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Un articolo di Togliatti 


DOMAiM IL PRESIDENTE DESIGNATO E LA DC DOVRANNO CHIARIRE I LORO PROPOSITI 


Vederci chiaro 


Mi sembra che a| punto 
cui siamo giunti sia parti¬ 
colarmente necessario, ai li¬ 
ni (iella iiii;{liore soluzione 
dell’attuale crisi j>overnali- 
va, vederci chiaro. Incomin¬ 
ciano invece a esserci trop¬ 
pe cose che non sì capiscono 
all'atto, ed altre che sembra¬ 
no alte soprattutto a far si 
che non ci si capisca nulla. 

H {U'ima di tulio mi sìa 
consentilo dire che è ben 
])Oco comprensibile la len^ 
te/./,a del ritmo con cui -si 
svol>{ono i dill'erenti alti del¬ 
la crisi, li’ ben poco chiaro 
il motivo per cui viene con¬ 
dotto, con così meditalo in- 
du{^io, il ciclo duplice, lri-| 
jilice, quadruplice delle con- 
stdlazìoiii ulliciali, le quali 
poi, ove non si tratti dei 
l)artiti di opposizione, sono 
assai lu'ohaliiimente soltanto 
la ripetizione di f^ià avvenu¬ 
ti contatti privati. Tutto cpie- 
-sto tende a due scopi. Da uuj 
lato a dimostrare a tulli che,| 
crisi o non crisi, formula 
uno o formula due o formula 
tre,- programma di questo o 
(pieiraltro aspetto esteriore, 
sono sempre « loro * che co-i 
mandano e governano e fa¬ 
ranno alla line ipicllo che 
vogliono. In pari tempo, que- 
.slo protrarre i tempi del mo¬ 
vimento necessario per ave¬ 
re un governo nuovo, serve 
a preparare una situaziom.* 
in cui gli stessi che oggi si 
muovono con tanta calma 
j)Ossano incominciar a gri¬ 
dare ciré ora di farla finita, 
che un governo ci vuole e 
ci vuole ad ogni costo, e (|ue- 
sto diventi un motivo di pili 
che li aiuti a prolungare la 
situazione governativa di 
prima, senza nulla cambia¬ 
re e nulla innovare. Tutti 
coloro che sinceramente e 
seriamente hanno presentato 
proposte programmatiche at¬ 
te a far superare la situazio- 
ne precedente restorehticro, 
allora, con un pugno di mo¬ 
sche, e quando ci si doman¬ 
derà perchè c’è stata questa 
crisi, la .sola risposta piena¬ 
mente valida potrà forse es¬ 
sere che c'è stata per rende¬ 
re |)ossibili alcune specula¬ 
zioni di borsa al ribasso, che 
hanno fruttato, ma non si sa 
bene a chi, alcuni miliardi. 

Per escludere, Intenzlonal- 
niente, la chiarezza e mante¬ 
nere il dibattito politico nel- 
Patinosfcra della più grande 
confusione è stato senza dub¬ 
bio redatto il documento che 
contiene l « cinque punti » 
della Democrazia cri.stiana. 
S’era detto, e vi è motivo di 
crederlo ancora, che si sen¬ 
tisse generalmente la neces¬ 
sità e vi fosse anche un ge¬ 
nerale desiderio che l’asse 
della politica governativa si 
spostasse e si spostasse ver¬ 
so la sinistra, cioè verso il 
soddisfacimento di quelle ri¬ 
vendicazioni e richieste che 
vengono avanzate da un 
gruppo sempre più esteso 
di forze politiche democra¬ 
tiche. <lhe dicono a questo 
proposito j « cinipie punti •’ì 
l'ariano di fedeltà « assolu¬ 
ta » agli indirizzi « tradizio¬ 
nali » di politica estera, pri¬ 
ma di tutto. .Ma gli indirizzi 
tradizionali sono stati, su per 
giù sino ad oggi, di oltran¬ 
zismo atlantico. Persino il 
Presidente della Repubblica, 
è stato costretto ail andare 
a .Mosca a sostenere le posi¬ 
zioni di Adenauer. che non 
sono nemmeno più oggi, 
quelle di tutto il blocco atlan¬ 
tico. Ne.ssun sia pur lie¬ 
ve miglioramento in questo 
campo, dunque, ma, semmai, 
una tendenza a] peggio. 

Trascuriamo la obbligala 
e sdrucita dichiarazione di 
fede anticomunista e venia¬ 
mo agli altri punti, che sono 
caratteristici soltanto perchè 
non dicono nulla, nulla di 
concreto, nulla di preciso, 
nulla che suoni impegno e 
serietà di impegno, ma sono 
la stanca ripetizione di for¬ 
mule messe assieme in quel 
modo perchè ciascuno le 
possa interpretare come cre¬ 
de, e che elTellivamenle na¬ 
scondono qualsiasi inlerprc- 
la/ione. Si può soslencrc che 
esse celino raccetlazionc di 
proposte ragionevoli, ma si 
può con altrettanta fonda¬ 
tezza sostenere che le respin¬ 
gano. Quanto al definire un 
governo, all'insegna di que¬ 
ste formule si può collocare 
qualsiasi cosa, ma soprattut¬ 
to è chiara l'intenzione di 
collocarvi |a conliniiazione, 
a tempo indefinito, del mo¬ 
nopolio politico democristia¬ 
no, col suo immohilistqu e 
con quella sua opera di cor- 
ruzi^e politica che avvili¬ 
sce Vregime democratico. 

Come sì muove, con questo 
viatico, il de.signato Presi¬ 
dente del Consiglio? Il peg¬ 
gio che possa capitare, non 
soltanto a lui, ma al Paese, 


è ch’egli prolunghi, con la 
azione sua, que.slo dannoso 
e pericoloso eipiivoco. t.e ri¬ 
vendicazioni che noi e allri 
parliti abbiamo presentate 
Mino maturale nella .situazio¬ 
ne oggettiva e nella coscien¬ 
za delle masse popolari. In- 
(ireano obiettivi di fondo, 
che (lel)bono essere raggiunti 
perchè la democrazia re¬ 
pubblicana sì svìlu|)pi, per¬ 
chè eviti il baratro della de¬ 
generazione autoritaria, l'er- 
chc il Paese |)ossa accre¬ 
scere la propria autorità nei 
consessi interna/ionalì. Per¬ 
chè le popidazioni abbiano 
a loro disposizione stru¬ 
menti di democrazia atti ad 
assicurare la migliore so¬ 
luzione di gravi problemi 
economici e sociali. Perchè 
l’Italia non sìa ridotta alla 
mercè d’una congrega di pe- 
scicani, di speculatori di 
borsa, di trivellatori della 
nazione. Perchè la (Costitu¬ 
zione repubblicana sia appli¬ 
cala e ris|)ettala in tulle le 
sue norme e nel suo spirilo. 
•Nidla di più pericoloso, di 
fronte a queste richieste, del 
giuoco tradizionale, che con¬ 
siste nello svuotare ogni ri¬ 
vendicazione del suo conte¬ 


nuto, dando l’iiupressione, 
però, tra uno sbadiglio e l’ul- 
tro, che se ne terrà conto, si, 
ma in prospettiva, per un 
domani che non verrà mai, 
perchè ora non si può che 
continuare col solilo andaz¬ 
zo, tutt’al più mettendo 
(|(ialche frase diversa in un 
(iiscorso o in una circolare, 
e (ippe.sanlendo aucor di più 
la burocrazia, la discrimina¬ 
zione, i vincoli e la corru¬ 
zione politica che ostacola- 


Nessun risultato tangibile 
dopo i colloqui dell’on. Segni 


Riserbo dei socialisti e dei sociaIdeniocratiri al 
jo'otio le amhfo'aità pro^^raititiialiche - Il Rresideti 


termine delle consultazioni di ieri - Permana 
te Gronchi informato deoli svilu/ìpi della ('risi 


Il prc-idctiic (lcMi:n.iii*. on. Se. no 


(juclla vita democratica «ni, tu coin lo.-o il priiito ciclo j PSDt, f ! >01 Si.irntnt 


rjiipi .'-iil.inti dell (di aritoincnii iidilolli «ono roii.l 


elle la nostra ('.ostituzionc d; cim^idiazioni per la forma- \irii-ci(a. dopo o’i ..ra di lol 
bene ha indicato come si /i,inc del miovo t;i»verno I col loipiiu. Sar.ical li.t l. iiti ai >;ior 
debba articolare, sotto la gui- Impii prcii-ii per la maiiinaia iiali-ili; «Il prc-iil-tue dciiiina 
da del Parlamento e col con- ,|i ieri ;«! prr.innunciaiano inic* 10 ci Ita c<po-tio le Imi-c t;ciii*r«l 
tributo di tidti i parliti po- n-i-aiiii: Segni doveva inlcrpcl. ,|j,| ,,r„griinitiia ch< la DC pre 
litici. Sidla base dì un coni- infaui. i voriflldmiocraiifi , p„,Manio di.r . li,- ci par. 

pioto sistema di autonomie „ j ,„Hali»ii. r IVÒio di .picii ... 

. , . . , . «ollmiiii aarrbbc nato cenameli. 

-Se il pencolo che si inien- le indiraiivo |>er I fiiinri .Miliip- „,h»Iìo ano. ..(ondili I). 


PSDI, Sara>!.il t> 1 > in Siarniiii iraddillori Ouui vi ilice che Top. 
Ml'n-ciia. dopo ici .>ra «li tot- po-i/ioiie coinro il governo di 
loipiio. Sar.i):al Ita ■l.'iio ai jsiivr- cenlro-.im.ira na»ec a eaovii d.-l 
iialivli: «Il pcr-i.l-'tic deviuna- coinltaion.imenlo ilei l'SI. Aneli.- 
IO ci Ita evpovio le l.ii.e iteiicralt d (Otverno t-'aofani mi tin ro- 
.lei programiiia eh. la DC pre- M-rno tli ceniro-vinivira; il l'SI 

-etti., l'ovvia,no di.c .1.,- ci pare ' n. 0|>no'>z.o„e: cionottov,.,». 

. le la rea/ioite contro il i(o\ertiti 

lina ti.ive ih 1 ivrn-'ioin otti. f„ cRiialmeiile violenta 


-eiiia l'ovviaitio dite < hc 


.Se il pericolo che sì inien- le indiraiivo |>er I fiiinri .«vilnp- 
da continuare eon questo pi della crhi. in rapporto all., 
giuoco esiziale si precisa, il evriilnalr forniaaione di iin ro. 
nostro augurio è clic se ne vernò D(.-I’SD|.|*HI Perciò il 
rendano conto a tempo le Tranvailanclro di Mot.ieciiorio 
forze politiche e le forze po- appariva parlimlarmente atoma. 
polari che possono, con le 
loro posizioni e con la loro 


enclte »e ale.,ni p.mi. devoto. „ „„„ 

evvere meglio appi..tomi.,. Da ^ j, ^ 

parte mtvlra a tlttam.. ...noltnc.,- . 

in die il prolticma .1. I proan.m- .Jj ccntro-vinivtra II 

ma è impori.inl,v..m.. ma no,. ,,„.,|jr,caio mm voi- 

può e.vvcrt- divRittm.. .tali., for- dall a-lcM-ion,. di ottcvio „ 

mala pttlilica. l n promanima ,|iicl parlilo, ma ilalla pre- 


azìone. allonlanarbi. Per pri- nenpcrainn. 
ma cosa, intanto, è necessa- 
rio vederci chiaro. jAkAuAI 

PM.VIIRO TOrtl.l.ATTI irodoiii nell 


IO. alloiiuio e.|mcri. 01 nomin, è leeaio a tm 

poi,tiri. RÌorm.l,.i,. fmoarah. c,. Alt- 

nenpcrainri. Iilamo inohre fallo prcvciuc che 

CRhArdT l'oviiliià che «1 mnoit. 'ia Iti rcr- 

jARAuAI Primi ail c-vcre in- li ve,lori roniro in, sovrrno «lì 
trodoiti nello *liidio di Seaiii vi», ccnlro-vinlvira non c zìii-lifiritia 


può e.wcre divRiumo dalla for- 


Si svolgono oggi a Venezia e a Torino 


-ci/a ,Iella DI’, ilei PSDI c di-l 
Piti per lina ceni, polilica di 
liicRa apcrittra voci.vlc >> 

A t|iicvio pillilo SaraR.ii lia 
italo letiura dei 21 punii pro- 
Kriimmalici del P.SDt. da noi Rii, 
revi noli ieri. S-ir-vmil In, dcliniio 
(|ncvio proer.imma ., uno vclicma 
tii lavoro » ,' ha trniiio a prerì- 
«are clic evvo n riralri, nelle viie 
lìnee Ketierali il proRnimm.i del 
Kova'rno r.iiilani » 

« I-'.’ voddivlallo d<‘l ridtoipiio 
con ScRiii'/ > 1 . è viali» rhicvio a 
SaraRal. lti«po-ia: .1 Sr fowimo 
rìÙ d’iircordo. la di«riivvione po- 
treblx* ro,ividrrar-i concilivi, » 

I « \ i rivedrei,' ili nuovo? ». i, (’.i-r- 
l.ii,ielle t>. 


^ ^ ^ linee Ki-nerali il proRnimm.i del 

Due grandi convegni unitari 

- ^ ■ ■■ * SaraR.il. Itivpo-ia: .1 Sr fovvimo 

oer I attuazione della Reaione 

'• \ i rivedrei,' ili nuovo? ». i, (.er- 

-:---- i.imcnie ». 

Si riuniscono in Tnscaiia i Consigli rotnnnali - Una nota <U « Kinascila m in poleinica e,,ii l'.inainli ycMui 

___ NlNNI Alle II .*0,10 viali rie,'. 

. vuli i rompaRiii Nriini. Periini 

L’ambiguità delle formu- ma di bancliieri, per e.sein- le obiezioni alle Regioni a deila concrijtn rvMlt.i nazio- ^ Harbart'vclii l| rolloi|uio ilei 
lazioni programrnaliclie con pio, di grandi industriali, di statuto speciale (in partico- nate; « L istituzioni'delle re- rapprevetiunii sorialivti con Se- 
cui Segni sembra condurre pescicoiii della automobile, lare per l'assegnazione od gioiii siciliana e .^.lrda a sta- koì è iliiraio piii ,li un’ora r 
le trattative per la forma- della elettricità, dello ziic- esse di una parte delle eii- juto speciale — ricnida To- m«'zro. .\l icnninr. Ncnni, aiior- 
zione del nuovo governo fa chcro o della gomma >. E’ trote fiscali e di un fondo j,|jpt(j — è un fatto politico uiam dai Riornabvti, ha ilciiu; 
assumere un rilievo ancora qui la radice della posizio- di solidarietà nazionale e per (.conomìco pu:amente e " Abbi.,,,,,, i>vpo,io per la icr/a 
..-:-jl controllo sulle tarlile do- . 





mBKBi 




maggiore al movimento uni- ne antircgionalisla. 


tarlo che si sta sviluppando 
nel Paese intorno alle sin- ^ 
gole questioni, e che ne re¬ 
clama una soluzione posi¬ 
tiva. 

Prima tra tutte, la que¬ 
stione delle Regioni. Oggi. | 
come abbiamo già annuii- I 
ciato, si svolgono due im- ^ 
portanti convegni, a conclu- i 
sione di un lavoro di mesi 
condotto fianco a banco nei ^ 
comitati unitari da comu¬ 
nisti. socialisti, repubblica- > 
ni, radicali, socialdemocra- ! 
tici, rappresentanti di mo- * 
vimenti autonomisti e in ? 
molti casi anche da demo- ì 
cristiani: a Venezia si riu- J 
ni ranno i rappresentanti ; 
delle sette province venete. ■ 
a Torino quelli di tutto il ! 
Piemonte (al comitato orga- ; 
nizzatore sono pervenute i 
circa tremila adesioni) per 
esprimere in forme con¬ 
crete e articolate la rivendi¬ 
cazione regionalista. Con- i 
temporaneamente, decine di I 
Consigli comunali toscani — 
.specie nelle province di Sie- • 
na. Grosseto e Pistoi.n — so¬ 
no convocati, in alcuni casi 
insieme con esponenti sinda¬ 
cali e politici, fier discutere 
sulle prospettive della Re¬ 
gione. .-\ Fucecchio il Consi¬ 
glio comunale ha approvato 
un ordine del giorno per la 
Regione con il V o t o dei 
de.. e.scluso il capogrupp.i , 
E infine, nel Lazio, una im- s 
portante manifestazione tini- 


Togliatti dimostra poi clicignnnii) non tengono conto' (C<ii,ii,„it.< in io i-,k .5 r,»i.i 


Arrestato il piromane di Guidonia 





• . , n • I OriDONI.A — Pietro Coltura ex ImpIrRalo drlTarroporlo mllllarr'. rro confesso di alcuni , I Pa I ... .... I ''—' .. - 

tana per I.a negione si svoi- dolosi che avevano funestato la '*ona tiburtlna hcrII amml RiornI foioRrafalo _ " ' dichiarazione di guerra. zioni prevedono il pas.sag- 

ge a Colleferro. dopo l'arresto avvenuto Ieri (I.ct;v;ot(' il nosir.-ì «rrvizio in Dilava p.iRinai 1 ironiiniia in la pae i rt>i 1 1 I-a stessa considerazione 1 gio degli impianti allo 

In questo quadro della __ 

battaglia regionalista, c m- 

der^SmDaerÌo*ToeiiJiii"”i*n Città e fabbriche «Ì sono contese Tonore di una sua visita 

polemica col noto articolo ~ ~ 

di Einaudi La nota — che ■ ■ J la IS ■ • H • 

Un ondata di spontanea simpatia per Krusciov in Francia 

ironizza sugli interrogativi ■ * ■ 

mentre si danno gli ultimi tocchi al programma ufficiale 

ci muoviamo, sotto la Re- ___ 

pubblica, in una giungla di 

Ignoranza dei governanti e Allarme di certi giornali della destra • L’afleggiamenlo degli ambienti ralloliri • « Guerra alla guerra fredda j> dice il sindaco di Digione 

dei governati, dove le que- ___ 

stioni più gravi si risolvono ' ' ^ “ 

a lume di naso, oppure non (Dal noitro inviato apeciale) straniero è venuto in visita il suo piu alto esponente, loro una severa lezione. Plon — l’editore di De Gaul. la di Krusciov negli Stati 

ci si accorge nemmeno che v ^ ufficiale con un seguito Vi è certamente. neWatteg- Piccola provocazione, senza le — abbia presentato una Uniti. Ricordiamo anche il 

i problemi esistono, con tiil- P.AKIGI. 12. Venerdì tonfo numeroso. Mai un uo- piamenlo d. De Goiille cer- sepiitfo. Afo un cnso sosjietto raccolta dei discorsi di Kru- lavoro che stanno compiendo 

ti quegli aspetti cosi etcro- l ambasciatore sovietico ^lo di Stato sarà stato rice- so Kruscjm. una civetteria st e mnni/e.vfnlo alVHntel de sciov sulla politica estera in- insieme due dei massimi 

penei e complicati*. * tnogradr^ e il primo mini- pofo fonto solennemente per di questip genere; ed è una Ville: un incendio che pare titolandola: < Ciò che penso «eritton _ .-Irapon e -Mau- 

« Ma come mai — S' do- ^tro Delire erano ancora chi- „„ periodo di tempo cosi civetteria che corrtsponde a doloso della coesistenza pacifica». Cf.,#, 


volt.,, r ,u»„ vi» ve ».ir.’, rulli ,JM _J|_ _ 

<|,tal r il |,„,ii(, ili vi'tj tli'l l'SI CWrj , 

S,,„ abbia,,,,» lr,»vaii< i»r „„.» 
r„inrt,ii-n/u iif iinu niiliralr ri- 

l»iiUa. .\bili.,un» ili«rii«D» tulli i HM. _ 

|Minli. ibillr ItvRiutii .ill.i <ciii»lii. m M rjj M W 

«lallr n.i/ion.ditriitiinti .-il iin>- 5#** 

bb'iiiu dell,' di‘>rri,iiiii,i/ii»ili. lii'l _________ 

senso coiirmi» dir liiamo a qur. 

sta fortiitda: e dor la divrrinii- I giornali malaQl 
nazione a|t|)lirjila ai sìiiruIì rii- ^ ^ 

la,lini nell'.iiiibiio tirila loro al- SOnO trovati di fi 
tiviià di lavomiori, di ruliiva* 1 , 

lori, ili iinpieRaii *. alcuna cosa Buscai 

D(»i»Jnita.’ « :irRrd vi ha co- 
innnirji,, iin’rvrniiiair liidiiara. 

Rione aniiromunisia ild Rover- Multi c»»mnicnti, Ieri, al- •— aggiunge — crediamo Stato, alla scadciiz.i della 
no'?», Itisposta: « SeRiii ri ha le trattative e «i coIIih|iiì di dover fare per (|uanto concessione), l'ei la poli- 

ilhioirai». in |,rn|,osilo, I primi di Segni, ma particolar- riguarda Malagodi... La tira estera si parla, si. di 

line jiiinii «Iella dirliiaraiionr mente intere.s.sanli (e .sto- soddisfazione dei menar- inserimento nell;, diNlen- 

«tella DC. o oF die rota può iiorte) alcune note dei duci e dei liberali si fonda siunc, ma con ancoraggio 

«lirri in mrriio? o. n Tulio ili- giornali di destra sulla natura del program- di ferro alla politica .itlan- 

(M-niir dalla forrnidazionr dir si .Sulla < .N'azioiie » e .sul ma esposto da Sogni*. tica e alla -soluiarict;, oc- 

inirnitr ilare ai diir priiirlpi ilrl- « Resto d e l Carlino » il Perchè monarchici e li- cideni.ile » 
rallrnnza ailaniira e della posi- mnlagodiano Enrico Mat- borali non avrebbero t tul- (ìne-itf .stes-,,> i-os,. s,,j,o 
rione oniirnmnnisia die la DC. tei .sottolinea la .soddisfa- R l lorlj di essere soddi- .sottintese nell.i n.»!., .lei 

ha di fronte ai problemi iilro- zio’ne cspres.sa da Cocclli c sfatti »? Perche — risptm- quotidiano milane-;c « Il 

loRiri e di doltrina. liaua dir Malagodi dojx> i coIliHjiii de Mattel — c non si trai- Sole*, il (ju.iJe m- 

iion »i prrirnila ri,e noi conili, col presidente designato, 1“ davvero di Un program- tanto che « (jnella di un 

vidiamo i molivi di una vrelu Celiando sulla patente di tua di sinistra *. E spiega; centro-sinistra » e solo la 

poliiira rJir lj D(. fa. e che im- < legalità democrntic,a e c SI lascia libero imrso al prima nltern.itiv.i. < -.c.-i/a 

D D(. D altra parie, qnr- repnl)l)licana » clic Fono- referendum già approvato escludere le altre » po^M- 

Mi problemi avrei,In-ro ,in mac Segni ha .Utribiii- dalla Camera, ma la re- 

Ri.r v.,Iorr m McMe dornirn- Covelli. Malici ritiene gione è sostituita a tempo onf.ndi,striale 

, o ,r a ormarione 1 1 in, orRa- j j nioniir- indefinito da.consorzi ani- , ‘''^ reilit- m aii.nio di 

Mira rna|fXM»r.inBa roj Anriah^li; . , , . . r _: « • jz • niIii i/in. 

I _ . , ciuci abbia accertalo (luaU ministralivi di province. tuitsui 

'1" '• ivrr.o \a orr cosa di più Concreto La nazionalizzazione delle ;>en.so di .iccert.ire 

e I» I orr.a raaion , r*<rn- soddisfatto; os- fonti di energia è limitata ‘‘ ‘^':'P‘''''h:Iita »» meno, m 

,|„3n< o ., 1 a a rnia a ila r. sia che si trovavo di fronle alle energia nucleare, men- f*'«mpo demo», ratini, dei so- 

'*^ii» '*Iv" n'i "i**'***'^*1 '*”" *•" programma che non tre per l'energia elettrica ' (bialora. (.ome da 

»»o conivnessv alciin,ì cosa su- si parla di riscatto alla P"* P Jftì m ritiene, l equi- 

i»g7”M* ' '*'".7 "'*'* ^ srellibile di respingere un scadenza delle concessioni ^"t^o dove>>e priilrarsi. ^e- 

po rr.i tr 1 arr il suo appoR. parliti, (P destra, costrin- attuali (ma è una presa in y’’** 

RIO a R<»trrno. *. • - e "p*”’’ gendolo a una immediata giro, chè tutte le conven- -s a izz.i o 'ii ne.oiina b r- 

_ " dichiarazione di guerra. zioni prevedono il passag- 7’/' ‘i 

(roniinoa In la pac 7 mi) 1-1 stcssa considcrazionc gio degli impianti allo ^ a verificare le al- 

’ r. is I ». tre formule, da te.ili/z.ire 

- ■ .. ' - — — - ■ « «lilla ba-ie liella fiiattafor- 

• I . * I» _!• • progr.imm.,tic.i d"lla 

riche SI sono contese 1 onore di una sua visita d c .. comunque, fra le 

__________ . ^ ___ _ evcntu.alita con-.deraie. o 

— — 0 0 _ 0 d.i c»>ns.der.,re .inche 

a per Krusciov in Francia 

■ do alcune informazioni — 

0 ■ potrebbero essere d:.spo- 

programma ufficiale 

" per un governo a due fra 

~ ~~—- demix-ristiani e socialde- 

• a Guerra alla guerra fredda f> dice il sindaco di Digione "" ui'Mtra* ijH,iesi che ha 

~—--— punti di contatto con que- 

iceera lezione.iPlon — l’editore di De Caut. .ta di Krusciov negli Stati s*®”-^ a^^n^ta dal « Gior- 


II rompaRiii, Nrnni (a alnisira) t Fon. .SaraRal pdriuiio ro| Rlorrnillvii ilup» l'inn,litro cori 

l'onorriAlr SrRiil 


Significativi commenti alla crisi 

La stampa dì destra scopre 
gli altarini dell'on. Segni 

I giornali malagodiani scrivono: « Covelli e Malagodi si 
sono trovati di fronte a un programma che non contiene 
alcuna cosa suscettibile di respingere un partito di destra » 


lo a Covflli. Malici ritiene 
elle « il le.Tilcr del monnr- 
ciiu'i atdnu accertato (pial- 
clie cosa di più concreto 
per e.ssere .soildisfatto; os- 
■si.i che si trovavo di fronte 


T . • ^ srellibile di 

I M p«irr!»l,r .lare ,1 ,„o appoR- ^ 

R.» a) Rovrrno?.. . (. r nnan,- „ , 


fr<»nMniia In Id pac T col ) 


— aggiunge — crediamo 
di dover fare per (pianto 
riguarda Malagodi... La 
soddisfazione dei monar¬ 
chici e dei liberali si fonda 
sulla natura del program¬ 
ma esposto da Sogni *. 

Perchè monarchici e li¬ 
berali non ovrcl)bero t tut¬ 
ti I torli di essere soddi¬ 
sfatti »? Perche — rispim- 
dc Mattel — c non si trat¬ 
ta davvero di iin program¬ 
ma di sinistra *. E spiega; 
€ Si lascia libero corso al 
referendum, già approvato 
dalla Camera, ma la re¬ 
gione è sostituita a tempo 
indefinito da.consorzi am¬ 
ministrativi di province. 
La nazionalizzazione delle 
fonti di energia è limitata 
alle energia nucleare, men¬ 
tre per l'energia elettrica 
si parla di riscatto alla 
scadenza delle concessioni 
attuali (ma è una presa in 
giro, chè tutte le conven¬ 
zioni prevedono il passag¬ 
gio (logli impianti allo 


Città e fabbriche si sono contese Tonore di una sua visita 


Un'ondata dì spontanea simpatia per Krusciov in Francia 
mentre si danno gli ultimi tocchi al programma ufficiale 

Allarme di certi giornali della destra • L'alteggiamenlo degli ambienti ratloliri « « Guerra alla guerra fredda n dice il sindaco di Digione 


« Ma come mai — S' d'*-!'*"' «..v..... »■.- ||,|] prrjoao ai lempo cosiiccciirrm cor comgponue o|»;oh»j,, cot’*mcnzn pociaca stona deoli Sfilili .. 

manda Togliatti — il sena-j'’’ programma del v'ag- lungo...». I-e Figaro ha ra- <iue!:a di molta parte itellm (Quando il viaggio sarò Tranne uno (sKrusctoa ine- l, aiti e dell'Unione Soviètica ‘'-^(‘■f'snaiie o sul v oto 

l(»re Einainli. che per sette '^'' Krusciov per appor- giurie di constatare l'nspet- borghesia Irancese. jronrli(.«o. non rimarra gran dito», dt Cottrlade. uscito noi si esce dàll'amtuto ^vitni 

anni fu precidente .lell.i raricnti. I (^or- ff, eccezionale della visito di Ma quando tutto è jfnfojrhr di questi piccoli intiosi pre.ssn le EiJitions Sociales» cuDura’e verrebbe voaha q<'e>t.i tesi, 

pubblica, non e riii-c to parigini dt stasera ager- Krusciov, ma non si capisce pronto per la realizzazione gesti. Il bilancio si farà da queste pubblicazioni sono d. roccoaltere una auantita P**'’*‘**'''^^<* 

chiarire.' per lo men.- a da parte sovietica perche sia tanto adrrafo: di un tale ^ogno. ecco spun~ una parte e dall'altra sulla tutte opere dt editori bor- .1 niccoli fatti sintomatici programm.ì del mnvvo 

stesso, almeno qualcuno deil^* * lamentafo laSastella- non .sono sfati i comunisti fore Ir rrcrimmazioni. ie base di ben altre misure qhesi. che hanno srenliato e ani- -icceltando 1 

problemi che oggi presenta‘"J'****® eccessivo delle visite ad invitare Krusciov, è sta- perplessità e 1 rimorsi. Sou Prendiamo. per esempio. Una ventata dt buona co- fjjgiQ jq d, orovincta es.M> può rac- 

col punto interrogativo'* I e degli impegni, che dareh- to f| porerno gollista. si era pensato ai comunisti qiie»fr misure sul piano eoi- lontd corre dunque per la nreoarativi ver la uisifa tutti 1 setton 

governanti del tempo nega- be a questa presa di <^ntatto La psicologia di questa Saranno loro ad avvaniag-j turale. nel nuovo climaj Trancia e spalanca allaìfji KnuHov L'avvenimentoì ^P^.***^**’^*'’''*^' cioè. 
rono dunque alla suprema Da il premier sovietico e la borghesia francese è tem. giarsi per primi del grande creato dall'attesa della risi- comprensione sincera, agli J,' «uscifaro contese tra sin- « socialisti che tra 1;- 
autorita dello Sfato persino Trancia d'oggi un ritmo da plice e infantile nelle sue nrrcnimento popolare, che fo di Krusciov, glt editori occhi dei francesi, la real-L-^j ,, diSDUtacano il * d^^^vvitaliani) *. 

la facoltà di e.ssere mfor- mozzare il fiato. Krusciov contraddizioni: si immagi- immancabilmente diventerà parigini hanno pubblicato in tà sovietica. Non si tratta di nassaaaio dello iU^tre ciao- --- 

maio su cose cosi impor- avrebbe chiesìo. insamma, na gronde-grande e miofe la visita di Krusciov? Di pochi mesi hen otto nuovi una campagna orchestrata o pintore tra questa quella RìnvìCitU DSr lo Cfisi 


della coesistenza pnet/fea ». 


. r 4 9 t /1 |---— • - -- -I ___ |U Jf Oriti U trOl I 11(11 

manda Togliatti — il sena-j'’’ programma aei rag- lungo...». I-e Figaro ha ra- que.'hi di moltn parte itellm Quando il viaggio sarà Tranne uno (sKrusaoo tne- l.aitt e dell'Unione Soviètici 
l(»re Einainli. che per sette '^'' Krusciov per appor- giurie di constatare Tnspet- borghesia fro,terse. jconcli(.«o. non rimarrò grondilo», di Courtade. uscito dàlTambit 

anni fu presidente .lell.i vanenti. I to eccezionale della visita di .Ma quando lutto è jfofojchr di questi piccoli intiosi presso le Eilitions Sociales» cultura’e verrebbe voali 

pubblica non e rni-cto 'vali parigini di stasera a ffer- Krusciov, ma non si capisce pronto per In realizzazione gesti. Il bilancio si farà da queste pubblicazioni sono Hi rner'tèher» „nn n»./»nr,r 

•/ir«l/»rf/'‘/l_-U- _ • J . _ __ I__•_ _ _ __ _É _ _-Ji. . B * f li C C t-Ty I • «T f UUUr««ll 


naie d'Italia », « La sini¬ 
stra democristiana — scri¬ 
ve — spalleggiala da so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani. punta decisamente 


consensi che es.M> può rac¬ 
cogliere in tutti 1 setton 


COI punio inierrogaiivo ' 1 — , - . •• », ero Ufi- »U| Ifiurif» twi- f.ffi.u iwrrwr uuinfue la tirCDaraUVi ver la visita / -K I. . 

governanti del lempo nega- be a questa presa di contatto La psicologia di questa Saranno loro ad avvaniag- turale. nel nuovo clima Trancia e spalanca alla hì Kni^ov L'avvenimento cioè. s:a 

rono dunque alla suprema Da il premier sovietico e la borghesia francese è tem. giarsi per primi del grande creato dall'attesa della risi- comprensione sincera, agli J,' «usci faro con lese tra sin- « socialisti che tra 1;- 

autorita dello Sfato persino Trancia d'oggi un ritmo da plice e infantile nelle sue nrrcnimento popolare, che fa di Krusciov, glt editori jocchi dei francesi, la real-Ljfl_j ,, Hìtoutacano il 

la facoltà di e.ssere mfor- mozzare il fiato. Krusciov contraddizioni: si immagi- immancabilmente diventerà parigini hanno pubblicato in tà sovietica. Non si tratta di nassaaaio dello Ul^tre ciao- --- 

maio su cose cosi impor- f-rrrhbe chiesìo. insamma, na gronde-grande e miole la visita di Krusciov? Di pochi mesi hen otto nuovi una campagna orchestrata o . ouesfa Quella RìnvìCitO DSr lo Cfisi 

tanti? ». E quando Einau- uno snellimento fin pertico- specchiarsi in grandi avve- qui, paura r allarmi; e an- libri sulTUninne Sovietica di uno sforzo imposto dalle im un aernnnrtn e I * •* • la f 

di esclude che il PsrUmen- t*re attraverso Vcliminazia- nimenti: logico quindi che che manifestazioni torbide e alcuni dei quali escono de- ìcircostanze. è bastato apri- ’-^Y,^' ’fènTa^Pau ' *®.^***»® •••.Italia 

to possa occuparsi di cose ae del giro tn elicottero su nel 1960. consideri l Unione incivUt. I muri di Parigi so- eisamente dall ambito delle re la porta e quel vento è ^ a riaceesa^la oue^a*rfenli MoCHIÌIIbh 

cosi complesse — continua Parigi e delle visite olia Sovietica come uno specchio no. qua e là, coperti - di pam fiet Ustica borghese arrivato a rinfrescare l'aria aerooortl E" or^ifo In farri _ 

la nota — perche il Parla- scuola d'aviazione e a San- in cui vale la pena rhe si scritte che vorrebbero offen- usuale su questi temi. Li \el giro di una settimana, i in tr» >11» orui oas»»,. 


mento è composto di genie cy) a vantagyto degli incon- riflelia la grandeur fraace- dere Vosptte. Squadre df studio di Karol, per esem- parigini che amano la must- i governi di Roma e di Lon- 

che aderisce tutta a. dille- tri di maggiore interesse. se. Se tutto il mondo gvar- giovinastri, protetti da auto- pio, intitolato a Krusciov t co hanno potuto godersi un ol*r«di hanno decìso dì rinviare 

remi partiti,' egli '^’sembra -Le Figaro si adira; « K'ni- da verso questo nuovo gran- mobili che fanno la spola TOceidente », è un esame concerto dì Ghifels c uno di L,. ri mljillo r^I * successiva la visita la 

augurarsi « un esecutivo di sdov — scrive — mar- de paese che è così avanti vigilanti, si aggirano di noi- obieltlro delle trasformazio- Oìstrach e sono sfati due m!. ****'• primo ministro Mac 

governanti illuminati, oon tedi a Parigi c rimorrd in nelle più moderne conqui- te imbrattando i muri dei ni avvenute neìl’Unione So- successi strepitosi. In un ci- 1,, i ì*ii**” ? P',”^***^-*|**!Ì 'I" 

aristocratici, s’intendi dié fVBiicia tredici gionil_. mai. ste della scienza e della so- quartieri più ricchi, dove vietiea dopo il Ventesime nema dei Champs Ellsées si 

la Dolce vita già ci ha fatto datTinizio del secolo, un cietà, la Francia deve esse- c’è meno pericolo di incon- Congresso. Più interessante proietta do diverse settima- ' _ vutp ^v-er luogo^al 'iS^ M 

vedere a cosa sono ridotti, rappresentante di un paese re tra le prime a ricevere trare passanti capaci di dar ancora, forse, il fatto ehe*ne il film a colori sulla risi- (condasa ta it. pa*- mà-ì marzo prossimi. 
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rUn»A 


Iscrizione 

nelle liste elettorali 
e vigilanza sui brogli 


Si ricorda che entro Iranno a tale scopo av- 
11 31 marzo le Commis- valersi deH’aiuto delle 


Per la prima volta l’ambito premio a un italiano 


sioni elettorali manda¬ 
mentali terminano i 


organizzazioni di parti¬ 
to e dello organizza- 


lavori per la revisione zjoni democratiche, ed 
annuale delle liste elet- particolare dei Co- 


Allo Btudio dei tecnici 

Nuovi tipi di fari 
per le automobili? 

Uno schermo giallo per evitare gli 
abbagliamenti -1 primi esperimenti 

laurG&ti! la soviotica Iritia ÌZerilslcaief 1 iraniana Tania Achot © il cinas© Li M[in*cian Avremo un nuovo tipo di uno sciiermo giallo die. in 

----—- proiettori per le auto? Per fase anabbagliante. dovrebbe 

(Nostro scr _ ^articolare) i.tftrni. A soli ihciotto onni, dcrc alle domande (Ìl’oU (iltri\dato numerosi concerti, sia Q^nto nessuna decisione sia pcrmetteie di pioicttarc. in 

v'AMtiWM j II nifi ‘Vduriiio Pollini ha saputo giornalisti, mentre gh olnet- nella sua città che in carie stata presa in proposito, i basso, la luce bianca illu- 

con-tlvi delia Televisione lo in- altre del nostro ■ Paese. A tecnici dell Ispettorato gene- minando inaegionnente la 


Il milanese Pollini vince a Varsavia 
il Co ncorso internazionale “Cho pin,, 

Il vincitore ha 18 anni ed è allievo di Vidusso - Lusinghieri giudizi della critica e entusiastiche accoglienze 
del pubblico - Gli altri laureati: la sovietica Irina Zaritskaia, Tiraniana Tania Achot e il cinese Li Min-cian 


rale della motorizzazione ci* strada, e in fase abbagliante. 


torali. 

Si rende pertanto ne¬ 
cessario che tutti colo¬ 
ro i quali devono svol¬ 
gere pratiche per la 
iscrizione o rciscrizìo- 
ne nelle liste, provve¬ 
dano subito a, comple¬ 
tarle ed inoltrarle alla 
competente Commis¬ 
sione mandamentale. I 


mitati di solidarietà 
democratica. 

Si richiama, in pari 
tempo, Tcsigenza di 
controllare le liste an¬ 
che al tìnc di agire per 
la cancellazione dei 
morti, la eliminazione 
dei duplicati c di quan¬ 
ti in genere siano 


niniiixln miltinesc ' riunai-, twii- iivi ueim i eievisintie io in- mire Ufi nosiro ' ruese. ’ n 

è il J'tMisfaiidosj meritatamente il quadravano. Varsavia, fin dalla primiii . • ij uu .. i 

l/orf Hfl xpxtfi ennrnrsn premio. E' la prima La biografia di Pollini'può prora, aveva saputo conqui-j presso il ministero dei dovrebbe emettere luce 

.. . ' rollìi nella shìria del con- r.ssere ritissutila i„ onrli.- tin- sfiirc il iiiibblico: rol iins.tii-l ^ ^ cpielll dell Ispet- gialla, diminuendo coi-i, in 




cittadini interessati po. 1 iscritti indebitamente. 



W/.l oorf/, pnn.-nrcn in I'""*" iiFiriiii». r. lu un uiiiyru/itl IH /-oiirill pii" pi"cw. ui i-ftì supuiu 

i.\>,li‘rn;i f'iin- '"''Ibi nella .stona del con- e.s.<ere rias.siinla in nuelic pa- sfiire il pubblico; col passa- trasporli e quelli aeii ispei- gialla, itimimicnao cosi in 

n)>i n unnnnii > nrntn.n p ctfi, cor.vo Cltopìn, elle l'sso Ve- rolc." natoli Milano il 5 gen- re dei giorni era divenuto jotato generale della eneo- notevole miMira. 1 abbaglia¬ 
li , i #In ‘niint, ' rineere un ilnluino. niiio del 1042 . figlio unico, il heniamino di tutti i rar- lazionc e traffico del mini- mento degli automobilisti 

Con un cosi ambito premio, fin da quando em piecolis- -saviesi. stero dei LL. PP. stanno che procedono m senso con¬ 
iai** ìtnhró il bi carriera di concerlisfa di sirno comincio « similare it Pure, come In} stesso ebbe i>ludiando l opportunità di trario. 

' Il Al' f'olliiìi ìuìzìo soifo i migliori pianoforte e la sua prima « confessarmi, nel corso del- apportare alcune modifiche Queste, in linea di massi- 
quarto dal tinese bl At'n maestra fu smi mm/rc. Poi la prima prova, non aveva •‘tei degli autoveicoli, ma. le niodifiche che verreb- 

t-imi. Il quinto amia sm ie- p, abbiamo arri- passo al conserratorio e ih: suonato come avrebbe volli- ‘n modo che esse diano suf- bcro apportate ai proiettori: 

tifa Ainaida Ignatiera e il fargli le nosirc molli unni i .suoi slmli .si to; la sua resa non lo aveva t>t-'ienle garanzia di illumi- esperimenti in tal senso sono 

sc.slo dal sovietieo ‘ sullo In oiiithi drlì soddisfatto: < Non ho mai nazione nella fase anabba- stati compiuti dai tecnici del 

gliantc senza che. ovviamcn- ministero dei LL. PP. e da 

.. te, disturbino i conducenti quello dei liasporti. .Si trat- 

ziirchc » è stato assegnato Questo ‘prenìiò 'rireVlc" per PoMim'n'r'eró’ob'/^ roccnsionc. Afa il pubì'iiico, dei veicoli che procedono in ta. naturalmente, di un pn- 

' me un grande signifirmo.Ki- m „i concorso intérnnz,orni- ■''‘'i da allora, aveva capito di senso inverso, 'iaii disposi- mo esperimento al quale ne 

oKulfI. ,t„ ^ _ :_i- _ » rii frniifi» nrt fi»i *»i_ tlVl (iovreoDOrO COnlCniDO- un tifi nri- 


Qi/i/iuio il presidente della 


chiede da me un impegnojlc 


* di Ginevra dove itrcra trovarsi di fronte ad un in- tivi dovrebbero contempo- farà seguito un altro nei pri- 

. '.,. ancora più serio in arreni- ottenuto il secondo premio '^^prete eccezionale e gli raiieamente troncare le pole- mi giorni della prossima set- 

giiiria ha annunciato il no- p- j detto nitcsio fil primo nremio non era “t’iuui tributato un opploii- miche, attualmente vivaci, timana. al fine di mettere 

. so ira eU uto„.i dona strada „ punto lutnova.lono cito 

I l' -iirt /i, p ili • ^ mani, doveva rìspon- di venire a Varsaria aveva . ^crn. nrlln sala e gli agenti preposti alla di verrebbe resa otibligatoi i > 

La vittoria di Pollini era or- della tilarmonica. Pollini ri- sciplina del traffico. ..... 

mai .scontata, tutti i var.sa- - ■ ■ . . . ' - - ■ ■ « ecerd il primo premio dalle tenderebbe, in sostanza. 

viesi facevano il suo nome. ^ ^ r • mani del presidente della a limitare il più possibile 

dopo la magnifica esecuzione 771 olisk ' | '\/ Sk ft‘'‘ria; .si traila, per la ero- l'uso delle luci di posizione m ' 

del Concerto ll. I in mi mi- JLJl A W nnm /lì 40 miln ^loli. imn rbf> ci rif(>lann inciiffii'iont i \ l 1 ■ ‘ 

della ri- 

per 

Tribuna Ludti; < sua 

della ^ 

bemolle ha una _ - ^ ..mm- 

iiolei’ole imprc.s.sionc. Molto m ^ 

originale stata la ‘ 

Icrprcfazionc del finale, fan- ' // ** W 
lo da ricordare, in un certo f 
scn.so, rormoi storica, ma- £ j^T'tàà ' 3 ^^P 

nislralc interpretazione di ^ BSroHSW|BK«W • ^ ■ 

Rnehmaninov *. Co.st, con la . -ik ? ' '^^ÈÈÉr- ”■ S 


Maurizio Pollini 


Al IS® Congresso della F IOM 

Dichiarazione di Novella 
contro gli accordi separati 

11 padronato vuole impedire che la congiuntura favorevole consenta una di¬ 
visione del reddito più giusta per i lavoratori - Le riforme di struttura non 
•i fanno se ti dà ai monopoli la possibilità di dividere la classe operaia 


ano il suo nome, ^ ^ r • mani del presidente della a limitare il più possibile 

gnificn e.sccnzione 771 ollsk ' | '\/ Jk lYia*l*l/* 5 k VlSk lù*'*’’’”- si traila, per la ero- l'uso delle luci di posizione 

to n. I in mi mi- ZJR A^^S AAaA A T AallCJA AwAllA: naca, di 40 mila zloti. una che si rivelano insufficienti 


vittoria di Maurizio Pollini. 

(Dalla nostra redazione) fa parte di questo plano, cui che noi e anche la CISL In- si è conclii.sn questo cntusia- 
RRpqrtA To’ — N I purtroppo la CISL mostra di tendiamo perseguire, non si smunte sesto concor.so Cho- 

BntibLlA, Nel corso aderire quando — In nome fanno fornendo aj monopoli pin. al quale hanno preso 

del lavori del XIII Longres- malintesa « libertà » il de.stro di dividere la clas- parte giovani pianisti di tut- 

so nazionale della rlOlvi che. pj autonomia del sindaca- se operaia proprio nella fob- tn il mondo. 


somma pari 0 circa un mi- quando il veicolo è in ^ » 

Itone di lire. movimento, particolarmente ” ^ 

Lunedi sera, assieme ni quando piove e lungo i viali «on ,1 ttmpo • con 1 u$o i^no n 
dodici finalisti, si presenterà alberati che creano zone di C/ logori Ancs» 1 demi artii cn.i 
ancora al pubblico Varsavie- ombra intermittenti. *'*‘’*'V 7 iu!Ì‘ 

•s-c nel grande teatro del Pa- Analogo disagio per gli p„m4 * dopo 1 .mervemo dei der,. 
Inzzo della Cultura. automobilisti determinano le «“i* * buon* regoi» pto,veder»i 

Altri concerti ~ per quan- luci fluorescenti delle stazio- 
to il calendario non sia sta- ni dj servizio per la distri- ' t*ie r*pp*recch.o demj e orasiv, 
to ancora slabilifo con pre- buzione di carburante, che. tuper-poivere. per emsene «t*n- 
ci.iione — lo porteranno in essendo più intense delle Sl’.'i"‘"ie* 1 ',m*cre!'“'’“. 

I l altre città polacche. lampade della normale illn- ^ 

I < Sono contento di rimane- niinazionc .stradale, impon- n » ■ 3 ^ | %/ 

I re ancora per un po' di tem- gono un notevole sforzo Ji- ▼ 

f Po in Polonia — dice anco- visivo. » 

J ra Pollini — e non soltanto Lq modifica dovrebbe con- ......... 

^ ncrchè ho rinto il primo pre- sistero nell'applicazione dii | " 1 


OBASIV 


iniziato luneai scoiso. SI con- |q * _ sancisce questa pra- brica e di sottrarre cosi ai La vittoria del nostro rap- ^ 
eluderà oggi e di cui daremo l’esperienza ha di- lavoratori e aH’economia presentante, per afferrarne < 

notizia martedì, ll compagno niostralo nociva ai lavorato- una parte di ciò che l'azione ta niiista portata, deve essere . 

Agostino Novell^ segretario ^ sindacati. unitaria strapperebbe. appunto valutata partendo 

generale della CUIL. ha lat- Libertà e autonomia dei Riforme di struttura e di dallo considerazione rhe Poi- ; 
to, stamane, alcune impor- sindacali — h,T esclamato il sviluppo economico — ha 'ini si è trovato di fmn- 

tanti dichiarazioni sulla po- segretario della CGIL — concluso l'on. Novella — si te concorrenti temibilissimi. 


AVVISI economici 
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ir 


concor.so ha dominato tutti ' aiiiiuiani ».«iiiii 

l,•lll• piHn 2 „ f«-c • Arri- 

I mici atti. Ora. invece, po- .janifnii gn.i. luw.. Hoinoinici -I 
Irò osservare con più sere- FACILI I azioni • Tursia n 3j 


litica che 1 sindacati devono 


crescono soltanto col raffor- attuano quando i lavoratori oiocoiii pianisti la cui pre-\ 


condurre in rapporto aliai- zamento del loro potere nel- e i sindacati conquistano parnzione era ad un livello "f m §m.A •**A'’*X*<a 8 SSvJ& 

tuale congiuntura economico |p fabbriche c nello Stato, nuove posizioni di potere, molto alto. J ^Bbu^BV 

e alle pretese di «mano i- ,nei,(pp viceversa accettando poiché solo la loro pre.senza Suìl’importanzn del con- , ^ 

bara» avanzate dalla uoniin- trattativa separata si in- dirigente nello Stalo può as- corso Chopin. è inutile sof- YmT ’ phestiti mcdiuntf ffhsnine sti- 

dustna noi confronti del go- qpholifcc tale potere e si sicnrarc un progresso eco- {crmnrsi, perché tutti sanno. \ . UnO pO eni ^ pendio » «tataii paragintaii e di¬ 
verno durante 1 ultima as- .,ji,tnno proprio quei «griip- nomico die — partendo dal ncr dirla con le parole del .mi 1 vwònn n ^1^1. ah VigOrellì-PaCCiardl AmipiDiziom”''ccfi-rStà*^ T 

scmblea degli in^^pronditori. . p/p.ssione * monopoli- soddisfacimento delle esi- orof. Guido .AnostL membro uni ie?. t- \ ,r v, • 

L intransigenza che la Con- .. . , PJCI Hicld.ar'i eon/e vncdiio o nuovo dei detto oMir’m ftiter«n?inimfe »r* «ceri» c 1 «lira di lino spettaculo Irle» Ish 0 nel quale i/on. Ezio Vigorell: ha in- S 2O709/Fi 

findustria ha manifestato ne- ,^ diciiiara geiue \cecine e ^amia giuria tnrernazionnir apparsi rerentemente. 1,0 sprttaculo. prodotto dalla viato aH’on. La Malfa, nella - 

di iiUinii teinoi. noi con- ‘ ‘ t'’” h u significhi an- che due sono i concorsi < af Allysnn. avev« avuto una eritlra poro lusInirblFra alla prima sua qualit.’i di direttore della )• 

frónti HoIiL rivendicazioni dei riforme strutturali che che sviluppo democratico ma.sdmo livello *; quello di puntata: apportati alcuni mutamrnll alla srene*Biatura e Voce Repubblicana, una smen- ■ . ; 

ironii acne ri\enu taz 1 k j rnonopoli combattono e del paese. Bru.relles c quello di X'ar- »«»stUulll «IrunI attori, è divenuto un vero Aurrevsn (Telefolo) tila in merito a quella parte ^Sn,* 'i 

lavoratori e la ^ejiUenza n- _ . _ . . . _ dei discorso di Pacciardi al I 

voluti va ~ ———— ' Congresso del PRI. nella quale 

to Lon. Novella — dimostra Le indagini BuU’uccisione dello Btudente dums.sioni dei- 


lavoratorì e la tendenza in- .. ..... 

volutìva che e.ssa vorrebbe ■ , . - - = 

imporre allo Stato — ha det¬ 
to l'on. Novella — dimostra 
la validità del giudizio che 

il Sindacato unitario aveva H ^ 

dato in merito al processo di ■ 

distensione internazionale, il Il I 

quale non si trasferisce, au¬ 
tomaticamente anche nei rap. ■ ■ 

” 7 rinJ^TsIndacaU d, m..- nellO CC 

sto atteggiamento si sono _ 

espressi da un lato neirirri- 

gidimento del padronato nel- L'aSSaSSinO T© 

le trattative sulla parità sa- * _I 

lanate e suH'apprendislato. 
dall'altra con una ripresa 
della pratica degli accordi 
separati, fatti che rivestono 
estrema gravità poiché non 
contingenti bensì tendenti a 
riportare la siiuazione sinda¬ 
cale al clima del 1956 - 1959 . 
quando le lotte operaie fu¬ 
rono condannate alla stagna¬ 
zione — perpetuando la frat¬ 
tura fra i lavoratori e le loro 
organizzazioni — nonostante 
la sfavorevole congiuntura 
economica. 

Oggi che la congiuntura 
promette maggiori profitti al 
padronato — ha proseguito 
Novella — questo ritenta il 
colpo con maggiore virulen¬ 
za poiché rispetto a quel pe¬ 
riodo il potenziale di lotta, 
la forza contrattuale e la 
spinta unitaria tra 1 lavora¬ 
tori si sono considerevol¬ 
mente estesi. Si cerca cioè 
di riapprofondire la scissio¬ 
ne, proprio mentre ci sì ap¬ 
presta a imporre una più 
equa divisione del reddito 
prodotto attraverso una lot¬ 
ta rivendicativa articolata 
q^iiale quella elaborata dalla Ann*inarla Novi, ta giovane 
CGIL. indoAsatrlrr chF è stala la 

Gli orientamenti confin- e»us» innorenlr del folle 


• M rAaiHNl I. le 

itiMeiii». M'-inii «iiprMm. 
antichi a mi,<iHrnl Lthr- 
T**lrf»inarr 504 741 
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« 
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egli trattò delle dimis.sioni del- i» i.f/Ihni t-iiM.Fi:i t.. io WV» 

l’on. Vigorein da ministro de! iiii.hiìhama . si- 

Lavoro del ' gabinetto Fanfani nugralia . Uaitil»gia(ia anrhi- 
Dopo aver ricordato che. se- i-i,n macchin.- .- 1 ,-ttrrche «Ulivet. 
condo Pacciardi. egli sarebbe ti » • loou mt-nAlli . Sungi-nnari 
stato - strumento di forze mol- ViimF-r,,. zo . Napoli 

to più alte- e che la sua let- *1 .tiui*i«atiì r ' «► 

tera dì dimissioni sarebbe stata ^11_ AHTiiitANAT» 1. se 

scritta dal giornalista Giancarlo ^LTi fmi'.ì'4i luNiuHKtNzA 
Vigorein (il biografo di Gron- Resiauriani.. V«.#tri «pparumenti ..... 

1 „ Vìtf/irolU afr^mia mXrUIe ?ifr‘p^vrmlntrbaTn^^^ AVVISI SANI I ARI 

revole \igorelli afferma di non .cucine, ree. Preventivi graiuiii 

voler fare apprezzamenti sul visitate e»p.,»izinne ni>ttrt ma _ 

_ tentativo del - vecchio amico «azzini RIMPA — Via CImarra NFIIRn.BMnnrDIMB 

lava iiiJiiujii aiiaiiiauao v ai auw aiiuLU - uluUBaairice euienao UH OIHIDO repubblicano, di tirar dentro o W-B Riveeiimmti m 

---- nelle cosucce della sua pclitjca 

(Dalla nostra redazione) rifiutato la prova. Si è li- nero intimi e 1 due si sta- In proposito, è stata in- Presidente della iat 157*^ . - e e onr m||||m||| 

NAPOLI 12”^ Un colDO ** fornire delle bilirono nello stesso appar- terrogata stasera In mamma Senfc il codice pénale - T. --- acaiaaim/ 

i scena si è avuto ieri mal- sulle dichiara- lamento di via Tasso, tl Ta- del dottor Tafuri, la signora E cosi prosegue: -Una^ettiflcó mPitSr ólt’ORo l. zo 

,n! nói ón™ Znó inrlaoi- ZIO»?'. 813 rc.se ieri sera alja furi non sospese lo sue elar- Teresa Merolla. Ella non ha mi pare doverosa per il ri- -- - — - ^ ^ ” BitMIUUI 

spetto dovuto alle “forze più SVELTA, pilatica. media età. vianv m^tk.mcwuu SAMClll 
alte” cui si allude: nè Gian- Persona wM.ATnsVEIIf REI 7 o?fSrS«f" 


Pacchi di fotografie pornografiche trovati 
nella c asa delPomicido di Sonto Mari a C.V. 

L'assassino regalava milioni aH'amanle e al suo amico — L'indossalrice attende un bimbo 


di scena si e avuto ieri mai- ,j„„; „ì;ì „„„ „„„ r.„.j „„„ ___ _i,._ -r-—— ..'-.V.vr A.'.” “ tu*. iini-ie.«Mz . lavoro l. zo M aaiaaia »<»w>r«fl>>QfAr&iTOf 4 

Ima nnl rnr«n delli» indaei- rioni già rc.se ieri sera atta turi non sospese Io sue elar- leresa Merolla. Ella non ha mi pare doverosa per il n- —--—--—-— mmUmUmUtu u^sfa 

V 1 AJiniFrAi c: Iiiaria P 0 *‘r'a 3 » Carabinieri. In gizioni. che ammontano a fornito però alcuna precisa- spetto dovuto alle “forze più svelta, pilatica. media età. vi»t« SAMClll 

r-inim VniPrÓ flove lin notò definitiva è Stato esclu-so cho 5 milioni, estendendo il suo zione di rilievo. Noi siamo ahe” cui si allude: nè Gian- *wm.»ttisVEIIEREÌ 7 o?fSrS«fff . 

Sco hi proda a una toJ- ® 'nteressamento anche al pre- stati gli unici giornalisti ad ^ aecompagnatrire hambinr.‘^‘'po- 

h ds cél i^ia ha massÒcrato ® ‘ un incontro con la ? !'it A auó Referenze. Telefono W 75 M 4 S 73 ia 6 « 

‘R» del doti. Tafuri alhtr-I Fu la notizia della gravi- madre dell’assassino. Ci re- ” >92 voi. Aut om n ki-m <i. i zie i«,. 



il fidanza o della DrÒpr a «ravi- madre dell’assassino. Ci ré- “feif,?" rronTbòrotó a 

amanti a‘colpi di puSterutiÒ •' giovane De Luca ven- danza della donna a indurlo cammo a bussare alla sua Sòònò lettera che. bella o brul¬ 
lo e ne ha gettato il corpo oe uccLso. L assassino compì ad uccidere? Propendiino porta, ieri sera. Ci aprì una ta. nella sua forma e nel suo 

denudalo nelle acatie del delitto da solo. Egli Io ave- per una risposta alfermativ’o giovane donna, che tentò di contenuto è stata scritta da 

Volturno Durante le ricer- premeditato. Infatti, co- coloro che ritengono il Ta- distoglierci dal propi'sita di me. per esprimere U mio pen¬ 
dio nella casa del doti Ta* avuto modo di con- furi un inibito sessuale, che parlare con la signora Me- *'"o e soltanto il mio pensiero 

furi, in piazza Mazzini, a [e-'^sare in un ennesimo m- si è destato iniprovvisamen- rolla: ma. dal fondo del cor- di uomo libero- 

S Maria Canna Vetere so- torrogatorio cui e stato sol- te dal sogno di aver meon- ndoio. si fece avanti, bar- 

no stali rinx^enuti pacchi di }«POsto nella nottata. Aure- trato la donna disposta ad collando. una donna, dall’ap- «gSe nota- - Lonò- 

foto pornogrnficlie. oltre a ‘‘.ri Liftiri aveva portato con accettare la sua condizione parente età di 55 anni, mol- revole Pacciardi. da noi inter- 
documenti che sullevano In nn^o. prima di recarsi cd a stargli vicino. Egli, tm- to di.sfatta in lacrime, gri- rogato in merito alla smentita 

parte il mistero intorno alle . appuntamento con la vit- tavia, nel corso degli inter- dando: « Abbiate pietà di deil'on. Vlgorelli. ci ha dichia- 

ragioni precise della ucci- lima, alcuni rnattoni da co- rogatori. si accanisce a smen- me. abbiate pietà di una po- rato che le informazioni *tdle 

sione dello studente De Lu- striizione ed il fil di ferro tire di essere un menomato vera madre, che ha perduto dimissioni dell ex ministro dei 

cr mr "ul contenuto dei <^0" *' di e»ere il figlinolo più Varo! S„'e di’ 

qnall gli Inquirenti conser- ,„ .. »•»"?. Pi“ 'olle II cadavere del De Uica (^."m^r.o deU mL'^otL Italo 

vano il più stretto riserbo. Quale il motivo cne lo na con l amica, pur non negando non è ancora stato ritrovato Vigiìanesi. il quale precisava 
Questa mattina è stala sp>nto ad uccidere. K for- jjj amarla proL^ndamente. nel Volturno. di essere stato presente alla 

condotta a S. Maria Capua ancora troppo arduo for- follemente. ENXIO slMEONF redazione della lettera 

Vetere anche la donna che n*cc la risposta dcfiniiiv a. 
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La FAREF-Radio offre 

A META* PREZZO! 

solo a scopo pubblicitario i seguenti apparecchi: 


Mooeuo «ama 


c stata causa innocente della tuttavia un fatto nuovo, che 
tragedia, rintlossalrice An- pfhrcbbc f.ir luce sulla zona 
namaria Novi che oggi è sta- d’ombra che copre ancoia i 

quale qucllVc.abora.u dall. lilllanT™';: appr^o'nolu ac'r.; 

GII orientamenti conlln- cLU” .on'eeeVr 'A ‘,',"onm rn%a'rr7:r'’’co^ U'èreat;rra"che''Llla 

faTa'Tl'a 3a'!lvà'7?pa?::m rTprvel^r?’"'* |e« in «-no c dell, a.^en.e 


Per un attacco di cuore 



FONOVALIGIA amplificala 

3 VALVOLE - 4 VELOCITA' 

Carr«da*a di St éttrhì mltrowlco 45 giri 

pikhè L 34.000 a L 17.000 


MODCUO Nilo 


I J 

ll medico muore insieme all inferma li 


Maria rapila Vetere 



BEKGAMO. 12 


E' de-! .Nonostante l’ora, il fred-}vento in e.\tremis. ma la 



rcnte del fatto Aurelio T.ifii- scorsa notte unjdo. la strada ghiacciata, il donna poco dopo spirava. 

^ntn^rra ™:m“rr^‘che eg 7 ‘='’' P''. Tt'" >.» strapago c le inlem. 

auionzza a 5 upj> rre cne egli sututrc il medico condottolcondotto m pensione di Pa- riuscivano fatali al 


CI dovuto accorrere del- ...vv.vv «... . pene riuscivano latah al 

I ^.a im\uio I„».*«. IH.I j. tfo^ava assente per ladina, benché sofferente di . .. , . 

la cosa da diverso tempo. precedente chiamala, cuore, non esitava a balzare ''^"^10 medico: qualche 

tuttavia la donna su questo accorso al capezzale di dal Ietto e portarsi nelTabi- (Stante piu tardi si accascia- 

piinto e stata siniiiina. Las- ammalata in condizioni tazione della morente. Il sa- va 3 terra, ai piedi del let- 


sa.'i'-ino invece afferma che 
non lo sapeva. Ma gli inter¬ 
rogatori cui viene continua¬ 
mente sottoposta la donna e 
— in mattinata — una per¬ 
quisizione nella sua abita- 
zifne. hanno fornito altri 
elementi di notevole rilievo 
Fdla po.s.sedeva un taccuino 
s-.1l quale erano segnati nome 
c 'r.dinzzo di pc.-^one che 
frequentavano Tambiente 
•k\.’li omosessuali, che fa 
capo al negozio di un noto 
commerciante di tessuti. Non 
pare che con costoro avesse 
particolari legami il doti. 
Tafuri. 

Quando i rapporti fra la 
, Novia e il De Luca diven- 


[disperate. 


nitario tentava ogni intcr-Jto deiia sua ultima cliente. 


L'APE fi! rivo 

PER TUTTI 


PILLA 


MDIOIKlVITOH 5 nhale 

3 gemfTv# rro>*'fc > 

«ttkbt L I 5 J 0 O a L 7.900 


Citate il presente giornale e Vi verranno inviati a domicilio 

FAREF MILANO 

s r% b I int wii*. ♦ - m. tM.«M 

rKlUURIFENI t- 5«iM« . LVriUATNICI U 19 . TRANSI¬ 

STOR L. 15 M9 . Vattn atsnrtlmrnlo in «(ni rlaiir<Klonir*tico: 
DISCHI - RADIO TV . REGISTRATORI . LAVATRiri - 
FkIT.I.IN-I. ere. 

A ro.notPisstME hate 

I NOSret AFFAHCCHI SONO GARANTin f 

PREVENTIVI E LISTINI GRATUITI SENZA IMPEGNO | 




HODERATAMENTE 

ALCOOLiCO 


PROFUMA , 

L^ALiTo! 


zlLXzlTt K... CMififM.I 

NO.N E UN UIRACULU MA IL MOTTO 

CALLIFUGO PEDILUVIO 
SAiy ROCCO 

IN Vei(IDrr.% IN TUTTE LE FARMACIE 
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11 potere ; popolare 


r Unità 



:- » ; Ijl1^ s •'■■raP‘1?S:^"“Tr-^iw%T5,. 
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PRIMA DEM.A 1JBEBA7IONR: 


una meniiiranir con il bamlilnu in Krrnihn cerca II cibo ira I 
sulla banchina ilei parlo 


riritill 



r’^*' 

E* ARRIVATO 


I.ESERCITO 


Poroi,-%RE- un sriippit rii Iramblnr ritirante una delle ntrtnlfr^la/lnnl 
rhe saltilarono la lihera/lonr della rilla 



SCTHLANGAI SOCIALISTA: «M Tetfwta del centro cittaÉI»». A slnfatim II pare» che prima della Uhcraaione 

era > vietato ai etneet • aT eaeii • • 


(Dal nostro inviato speciale\ 

SClANtiAI, tjiiirjo — Un ainc- 
1 umilio iliiobbe elle Siianuat «vale» 
2-t 5(1(1 miliuiu (.il ili'ltari. Dollari 
cinesi, yii.in. Tiiidottn m monela 
il.ili.ma U v.iUue di questa città — 
in tLMMiiiii di sola |)iodti7tnne In- 
dustiiale — e di B1Ì70 miliardi di 
lue. una cifia ebe essctulo al di la 
ileirmimaKUia/ione d\ ehi vive con 
un s.dai io u uno ."tipendio. può 
ossei e ridotta a più umane propoi- 
/ioni dicendo che c.-oa rappresenta 
pcH'ci meno tli un sesto lieirintera 
piodii/inne imlustnale cine.se. che 
nel li)59 e stata di 1113 000 milioni 
di yu.m. Nariare ai lettori cosa sia 
esaltamenle cpicsta cilta e cosi una 
improh.a impiesa. Hninendo nel suo 
scilo t inta ricchc//a. tanta capa¬ 
cita piodiittua e tant.i pofxtlazioiie 
ipi.iiita re no in tutta r.Aiistria. 
f'.ia costituisce una entità che Io- 
che d fì.ito a ehi la lontompla dal¬ 
l’alto o a chi SI acmi a nelle sue 
sti.ule. ed ancor pni a chi enti a 
nelle MIO fahlii ielle «love si trova¬ 
no i;li operai più ellicienti di tutta 
la ('ma 

Ma una pinna Immaitine di que¬ 
sta che è una fra le più grandi 
citta del mondo può essere data dal 
highetto da visita che Sciangai of> 
fio al visitatoir- ancor prima die 
questi salga su uno dei più alti 
edifici a gettare un primo sgunrrlo 
complessivo e generale ai gratta¬ 
cieli che si allineano lungo il Biind. 

Il biglietto da visita di Sciangai 
thee’ 7 milioni circa di abitanti nel¬ 
la citta vor.a e ptopria, che copte 
un.i siipcrlìcie ih 145 rhilometti 
quadiiitr. 10 milioni di abitanti se 
M calcol.aiio anche i distretti rurali 
incorporati nell.i nuinicipahta, e chi- 
contano poio pni di tre milioni di 
abitanti; 2 210 000 operai e impie¬ 
gati. di CUI 1 280 000 neirindiistna 

I.a stiMÌa di Seiangai aggiunge 
qualche dato che aiuta a porre que¬ 
sta citta nella esatta prospettiva 
Ura solo lina modesta cittadina 
cpiando. nel 1843. gli imperialisti 
costrinsero In Cina ad aprirla al 
tndfico con rnccidente. Fu da allo¬ 
ra. oltre cent’anni fa. che Sciangai 
cominciò a rre<u'ere. in larghezza 
e in altezza, a sfierimeiilare le pri¬ 
me industrie di tipo moilerno. ed 
un crescente sfruttamento. Man 
nariuo che crescevano sul .suo suolo 
sabbioso i gratt.aneli e le abitazioni 
di tipo straniero, crescevano anche 
le sue contraddizioni; man mano 
che la ella indiictrfa sì e.spandeva 
e che 1.1 concessione intemazionale 
e quella francese in cui era divisa 
aumentavano le proporzioni, anche 
la miseria si faceva più profond.i; 
più denaro ess.-i produceva, meno 
la gente aveva da mangiare. I.a 
gente comune, intendiamo. 1 po¬ 
veri. gli oper.i:. insomma f cinc-i 
Cfu* gli str.iirer; (dati del 19.76' 
20 000 •»!.appi mesi. 15000 russi bian¬ 
chi. 9000 mgles’. 4000 ameriC.ini. 
2500 fr.mie.si) .avevano dalla Iori> 
la rirrhe/z.i e l.i polizi.i. il poterr 

Descritta qu.is; sempre attraver¬ 
so le personali esperienze di qiipstr. 
ge.'ite. Sriang.i. era co-'i e.ntr.it.i nel¬ 
la moilcma leggenda conio una c't- 
tà s*'.-i,,!,hn.iria nella quale erano 
pi -s bill le p ò meravigliose avven¬ 
ture nella quale la vita era facile 
ed af^aente ed ogni momento drl- 
I.i giom.i^a pit^o-csco ed ammire¬ 
vole aU'ombra d. quei gralt.nc'eh 
che racchiudevano un ♦ modo d 
vita > e n.ascf.ndevano dietro le loro 
.alte e massicce strutture un altro 
« modo*, qiifllfi il- morire Esistono 
statistiche da .aggiungere al rapi¬ 
tolo de; «segn. caraf^eri’stic: » d 
Sciangai. qiif lle mpensahili ed o>-- 
rende dei mor*' di fame Nel 197.5 
vennero r.arcolT= nelle str.ade 5.590 
cafl.aver; Ne] 1977 ne vennero rac¬ 
colti 20 746 

Paradiso d* avventurieri 

Il co.nf.'onto fra passato e pre¬ 
sente è sempre istintivo in Cin.i, 
non foss’altro che per avere una 
pietra di paragone sulla quale mi- 
.siirare j progressi di un popolo che 
ha smesso di morire di fame. Es.so 
é necessario a Sidangai, dove con 
i SUOI grattacieli lo imperialismo 
sembra avere in qualche modo la¬ 
sciato una testimonianza delle pro¬ 
prie capacità co.stnittive e del pro¬ 
prio dinami.smo. F tuttavia basta 
andare appena oltre la siiperfice 
delle cose per rendersi conto che 
capitalismo e imperiali.smo. nel mo¬ 
mento stesso in cui creav.ano una 
citta che offre un profilo imponen¬ 
te di grattacieli, proclamavano d.i 
questo capolavoro, perché tutta 
l’Asia sentisse, il proprio fallimento. 

Vizio, corruzione, prepotenze sen¬ 
za nome si Intrecciarono fin dagli 
inizi in questa città dominata dal¬ 
lo straniero, tanto che furono gli 


hiit, . .. 


stcs..'! ncciilciil.ilì a sopì annoininnr- 
l.i. volta a vnh.i. < abisso di ini¬ 
quità », c « p.ir.iiiiM) ilegli nwoM- 
tiii’cn» I ..1 citta, negli anni tii- 
inultiiosì dell.i .sua stona, ha ihiti- 
ptMsmo un contributo al vocaho 
h«ti<> mgle.sc. .senipic pronto ad ac¬ 
cogliere nuove spressioni che indi¬ 
chino concisamente un fatto o una 
situazione complessi. .Accadeva, n 
molti, di pa.ssare la serata in qual¬ 
siasi bettola del porto, o di passare 
la notte con una di quelle prosti¬ 
tute che percorrevano a .sciami le 
strade, e di ritrovarsi la mattina 
sepuenle nella stiva dt qualche na¬ 
ve hi rotta verso qualche paese 
delle due Americhe, dove sareb¬ 
bero stati ingaggiati conte ninno 
d’opera a buon mercato. Questa 
avventura, questa storia di rapi¬ 
mento e di conilanna ad una vit.a 
simile a quella dello schiavo, venne 
rncciiiu.sa in un brevissimo verbo, 
fo he .slimipliuied. ovviamente In- 
tr.-'dncibile in italiano. Del resto. 
Sciangai era destinata ad esser? 
la c'tt.’i ileir.irVtitrìo non solo per 
que.ste vicende, non solo por il mo¬ 
do col quale essa era sorta, ma per 
rorganizzazione sto.ssn che gli irn- 
perinhsli avevano dato alla giiisti- 
z.a. Tutti colpevoli di qualche rea¬ 
to vi venivano — su qiie.sto non vi 
e alcun diihhio — di'hitnmente pro- 
cess.Tti d.T giudici in toga o. .si può 
< l<•<lere. in p.irriicca .\la vi era sot- 


jior.M'ne; le b.uu he che domina- 
l'.iiio la \ it.i ilell.i citt.i sono st.ito 
1 1 .l^fol in.ii,. in ^l'ili (il orgaiii'ini pni 
-e.'i c iiK'iio il.uino.si; le slalisticbe 
>liM militi di famo, dei venditori e 
lei fimi.Itoli ({’iippio, delle proNti- 
tiile e dei di.soceupati ,M>no calale 
t zero. 

Il Gran Mondo, simbolo del « pa- 

r.idiso degli avventurieri ». è di¬ 
ventato un luogo nel quale si dan¬ 
no contemporaneamente una deci¬ 
na di spettacoli puliti ed in cui la 
sola distorsione della realtà é quel¬ 
la fornita dagli specchi defonnanli 
che si allineano m una sala a pian¬ 
terreno. 

Uno sviluppo abnorme 

Sciangai aveva alle sue spalle, 
e vi era collegata da una rete com- 
idi'ssa di vie d’acqua, tutto l'im- 
mcnso bacino dello S'.mgtze. che 
con olilo duecento milioni di abi¬ 
tanti e con enormi risolte n.itiirali 
avi ebbe potuto costituii e la hii-M' 
sulla quale loiidarc un «unionio.so 
e tegolaie sviluppo dell.i citt.'i Ciò 
avrebbe tuttavia richiesto rapertiiiii 
di una partita dì dare ed avere (la 
la Cina c gli stranieri di Sciangai, 
che avevano in mente tutfaltro 
progetto: quello di cavaic dalla cit¬ 
ta denaro a getto continuo Essi tra- 
«.fotin.iiono la citta m nn gigante 
dai piedi d'argilla, sviluppando 
qii.isi (‘scinsivaimmle la industria 



I na rainl;lta rinr<r n lunso II Rund di Srl<in!;al. Nella foto a»tt>i 

II molo una vedala aerea della eltlH In primo pt.iin, I) porto fluijair 

uno del eardinl della sua eeonnnila 


un ’tiicco: ogni vertcnz.i 

(ile C‘.inv(dge.'-.>e un cinese ed uno 
-tramerò doveva e>>--cre giudicai.! 
da un tribunale del paese di cui lo 
■'traniero era suddito, e non mera- 
v.gha che non .si trovino iracce <ii 
procr^s; vinti, in questi strani tri¬ 
bunali. da cinesi 

ftordelli, fumerie d'oppio, « bar >. 

f. icevano di Sciangai la citta del 
V ZIO Kssa era in testa alla gra¬ 
ia.(f<<ri3 nn ridi.ilr della prosfitu- 
za«ne I on.ir.i nel 1934 aveva una 
pi.'st.tn’a ogni 960 abitanti. Scian- 

g. i.. nello .stcs-o anno, ne contava 
un.i oem 130 .Alla vigilia dell.ì 
l.la iaz.onc esistevano H()0 bordelli 

M !• n u tu e n t o inimitabile della 
'S4j.,ng>; del passato era il Gran 
Mondo, un enorme edificio la cti' 
t'mnsfera doveva essere allucinan¬ 
te. rsci h u(f«Tido in forma concen¬ 
trata tutti gh aspetti negativi della 
imtrens.a citta Prostitute. ladri, 
truff.ttor;, gangsters v» si das'ano 
convegno, sulle s”<‘ scene *1 da¬ 
vano I più immondi spettacoli che 
mente di pornografo abbia mai sa¬ 
puto escogitare. I venditori d’oppio 
vi avevano una piazza importante 
Tutto no dava «colore» a Scian¬ 
cai. quel colore eh einvano si cer¬ 
cherebbe oggi in una città che ò 
diventata pulita nelle strade conu- 
nella mente degli abitanti L’ippo- 
Iromt». dove I.a bella gente si dava 
convegno tpialche giorno ogni anno. 
»' stato distnitto e sostituito da una 
grande piazza; dal giardini sono 
stati tolti i cartelli che ne proibi¬ 
vano l’ingresso < ai cinesi ed al ca¬ 
ni *: la pista per le corse dei levrie¬ 
ri è stata trasformata In una jfran- 
de sala per spettacoli o per assem¬ 
blee che può ora contenere 13.000 




i'g.’ci . 1 , C(l In p.ir'.icol.iie quell.i 
tc.-"ile, e metrciiuo m pratica in 
modo mio-tiiio^o la loro legge nre- 
feritj. quell.) del inaasiniu prunllo 

f., 'citlH mentre forniva enormi 
bonofi^ {^, ^pj-anien. cresceva co.%j 
m nionoeioiiorme N’el 1949 l’indù- 
'■tria te.ssile s’I costituiva il 62.4 per 
Cento del totale, quella leggera il 
24 por cento, quella pesante solo 
il 13,6 per cento; ed era una indu¬ 
stria pes.3nfe so.’.i di nome, perche 
poteva compiere solo operazioni di 
montaggio di pezzi fabbricati al¬ 
l’estero. o rit>arare macchine senz.a 

s. iperne né poterne costrutre. H. 
mentre avev.a alle sp,)Ue l’tmmen- 

bacino dello Yangtze con tutte 
!e ricchezze c le risor.-e che vi era¬ 
no racchiuse, la città importava d.) 
fuori tutv> o quasi tutto ciò di cut 
)v ev a bisogno. 

Si dice che, di fronte al mara¬ 
sma rappresentato da que.sta città, 
vi sia stata ad un certo momento 
l’intenzione di risolvere radicalmen¬ 
te tulli i grossi problemi smantel¬ 
lando Sci.ang.ai. trasferendone le in- 
du.sfrie altrove e ridistribuendo di 
conseguenza gran parte della popo¬ 
lazione che (la quelle industrie di¬ 
pendeva. Non se ne fece niente. Si 
scelse invece la strada più compli¬ 
cata e difficile, quella della trasfor¬ 
mazione di una città con tutte que¬ 
st,* tare morali e di struttura: i 
malviventi di piccolo calibro ven- 
• nero nediic.iti. e quelli di grossa 

t. iglia vennero messi in prigione; 
1 canali melmosi fìancheggiati da 
capanne vennero colmati, ricoperti 
d'asfalto e trasformati In grandi 
arterie fiancheggiate da grandi edi¬ 
fici: 1 capitalisti, metto quelli che 
rappresentavano U * capitalismo bu- 


iiHi.itu'o» che cualiiinva uno uei 
Il.igclli (loll.i Cim». vennero inseriti 
nidi.» gi.imic .Tttivit.i produttiva del¬ 
la meliopnli e < tr.i.'formati » con 
im’.izioiip che dura ancora oggi e 
che II vede trarre ancora piofilti 
dai c.ipilali inve-iiti a .mio tempo 
nelle imlii-tiie. ma. insieme, svol- 
gcic una attivit.i prinhiltiva in p«>- 
-ti di rc'spdii.s.ibilità; le industrie 
non vennero trasferite, ma riorga¬ 
nizzate e fiotenziate: lo squilibrio 
fra i vati rettori venne di anno in 
anno modifìc.ato. siccfie alla fine del 
(uuiio decennio il rapporto fra essi 
si è pressoché rovesciato. 

I.’indiisfn.T pes.Tntc — una in- 
dii-^lrin pes.ante sena, che produ¬ 
ce glandi m.Tcchme ed attrezzatu¬ 
re di firecisione di livello mondia¬ 
le — fornisce ora già più del cin- 
(pianta |)er cento del valore totale 
della pi odiizioiie; ^lndll^t^la tes¬ 
sile. che dieci anni f.a era prepon- 
deiantc. non cont.i più che per 11 
ttenta tier cento circa pur essen- 
ilos- svdiipp.ila ed avendo contl- 
miamente aumentato la produzio¬ 
ne I.a citta puKliice ora in un 
g.omo (.Ulto acciaio quanto se ite 
piodiiceva in un anno prima della 

l. hetnzionc. 

K SI ingiandiscc. Il sovraffolla¬ 
mento. che è tipico delle città cine¬ 
si e, in genere, di tutti l centri a- 
hilati della Ctna come dell’zVsia 

— e evidente anche a Sciangai. che 
entro il suo perimetro registra una 
densità ili oltre 48 000 abitanti per 
chilometro quadrato. Le famiglie in 
Gina sono sempre state numerose, 
e le case sono sempre st.ite piccole. 
M progresso nell’edilizia popolare 
.si misiir.T dunque non a numero di 
appartamenti, ma a metri quadrati. 
K. tuttavia, ciò che si é fatto ha del 
uiir.Tcolo.so: m dieci anni sono sta¬ 
ti costruite ex novo case per 5 mi¬ 
lioni di metri quadrati di super¬ 
ficie abitabile, pari ad un quinto 
della siipcrfivic abitabile e.sisten’.e 
nel 1949. o sono stati riparati o ri¬ 
costruiti edifici per un totale di 11 
milioni di metri quadrati. 

Il piano di sviluppo 

Ora si sta passando ad una !a>e 
nuova e ad un livello superiore. 
Scartalo rmgrnndinienlo della cit¬ 
tà a macchia d’oho — che é il cri¬ 
terio malsano adottato, ad e.sempio. 
a Homa — cl si orienta verso la 
costruzione di citta satelliti di cui 
esiste, già vivo e vitale, un pruno 
c-emplnre: la città satellite il; .M.ng- 
linn E.ssa è già un centro indu¬ 
striale. c fra poco sarà un grande 
centro Industriale con 400 000 abi¬ 
tanti. Vi sono molte grandi fabbri¬ 
che, e molte altre stanno sorgendo 
.Ma la novità principale ci sembra 
consista nel quartiere residenziale, 
che si sottrae alla regola dei ca¬ 
peggiati enormi di nudi mattimi e 
e di anonime file di cupi fmestro- 

m, f.ahbric.it; qu.indo occorreva co¬ 
struire in fre’ta o con pochi mezz’ 
le case ncct*'par;e per sfuggire .all ( 
-chiavr.n della baracca o per allog¬ 
giare la marea montante dei niiov . 
operai Co-triiiti con largo impie¬ 
go di elementi prefabbricati m U". 
tempo record — dalla fine di mig- 
gio 31 primi di settembre deiranno 
scorso — sono sorti alloggi per tre¬ 
mila famiglie, quasi tutti di tre 
stanze, con un armadio a muro 
ed un balcone per ogni stanza, uno 
spazioso corridoio, una cucina di 
rispettabili proporzioni, una stanza 
da toilette con la vasca da bagno 

— finora considerata un lusso inab¬ 
bordabile — ed un aspetto este- 
r.(‘re che non ha nulla da invidia¬ 
re a quello di certi nostri moder¬ 
ni caseggiati. 

L.i strada principale della citt.i 
satellite — strada principale per 
or.) soltanto, fra due o tre anni qui 
*,)rà già periferia — è ancora se- 
mide-erta. perchè gli appartamenti 
vengono occupati soltanto man ma¬ 
no che le nuove fabbriche richie¬ 
dono operai. Ma non è difficile im¬ 
maginarla cosi come le strade d: 
Sciangai, | cui marciapiedi sono 
perennemente affollati di gente che 
va in qualche posto, mai a zonzet 
che sciama in bicicletta verso la 
fabbrica, il cinema, il club o la ca¬ 
sa: che attende in file ordinate l’au- 
tobus o li tram mezzi che tra¬ 
sportano ogni giorno tre milioni e 
mezzo di passeggeri: che va a scuo¬ 
la: 1620 000 bambini vanno alle 
scuole elementari. 450 000 ragazzi 
alle scuole medie. 56 000 agli Isti¬ 
tuti di educazione superiore e alle 
•iniversilà, l 400 000 adulti alle scuo¬ 
le serali, che por l soli operai e Im¬ 
piegati sono 2.7U e che compre»- 
dono tutti I gradi deirinsegnamen- 
to. da quello elementare fino a 
quello universitario. 

■ UULIO «ASXI AHAM’ 
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(Gratuli fHtfrinc drUa vita 


Un classico racconto del js^rande scrittore americano 
sul mondo, di Hollywood^desili ^‘anni venti,, 


I due pionieri 

di FRANCIS SCOTT FITZGERALD 


L'editore Mondndort ha puhbUcnfo in 
Qiiettt (jtonit un aviftucenle libro di 
23 racconti di F. Scoti FttyeraUl. 

Si trotta di uno tedia fatta tu un 
centinaio che il grande tenitore ameri¬ 
cano scritte Ira il 1920 e il I9i0 e che 
cotliluitcono davvero una • storia non 
ufficiale • di due decenni di vita ame¬ 
ricana, dei suoi cnsliiiiii, delle tue enti 
e delle tue evoluzioni. 

Quello che pubblichiamo qui é uno 
dei suol uHlml racconti scritti poco 
prima della morte (2t dicembre l'JiOj. 
In etto ti Tillclle (iiifciii:* la satira, la 
amarezza e l'ironia con cut Fllgerald 
guarda al mondo della mecca del cine- 
tiia, a Hollgwood. di cui conosceva 
tutte le luci e tutti gli abissi: e si ri¬ 
flette magistralmente nell'aiiventurn ridi¬ 
cola che corrono i due protagonisti il 
» due pionieri . di lloUuicood), del rac¬ 
conto, Pai Hobbp, scrittore soggelllsta 
cinematografico e Pie Macedon. un tempo 
• Divo del Divi • dello schermo. In questo 
momenlo in cui torna alta ribalta della 
cronaca il mondo hollgivnodinno, la rie¬ 
vocazione acquista un particolare sugge¬ 
stivo richiamo, 

l’iiil .Macedon, un lein|io il Divo dei 
Divi, c l'iil Hobby, sof^^iellisla, .si era¬ 
no .sconirali con la niaccliina nel 
Snnsel Monlevard, non lontano dal 
Hevcriy llills Ilolel. I^rano le cini|ne 
del nialtino e si sentiva il li(|nore 
neH’nria mentre altercavano c il ser- 
Ifi'iìlc (Ja.s|>ar li portò al coniando di 
polizia. Pai Hobby, un Uomo di (|iia- 
rantanove anni, era bellicoso, a (pici 
clic Ilare, perchè l'iiil .Macedon non 
aveva voltilo ammelterc che si cono¬ 
scevano da tempo. 

Ufiò per caso il serKi’iile (la- 
spar, il (piale andò talmente in be¬ 
stia che lo rinchiuso in una cella, in 
alte.sa dell'arrivo del capitano. 

(Vonolo;<iramcnte Pini Macedon 
poteva essere situato tra Hii;iene 
O’Hrien c Rtdiert Taylor. Fra ancora 
un bciriiomu, aveva poco più di ciii- 
(pianranni e nei tempi rorliinali era 
riuscito a risparmiare abbastanza per 
actpiistiirc una /mciem/o nella valle 
San Fernando; cpii riposava con kIì 
slessi onori, con la slessa spensiera¬ 
tezza c con «li stessi scopi nella vita 
di una nave da «iterra in disarmo. 

Da vita aveva Iruttato ben diversa- 
metile Pat Hobby. Dopo venliin anni 
nelPindii.slria cineiiiato«raiica, come 
.so««elli.sla, scene««ialore c addetto 
alla ptibblicilò. l'incidente lo aveva 
sorpreso al v(dantc di un'automobile 
del HKI.i. divetiiila di recente nro- 
prictà della .società nolp«j'in automo¬ 
bili .Acme e C. lì si che una vtdta, 
nel lontano e«li era arrivalo al 

punto di possecterc una piscina pri¬ 
vata. 

('.ontintiò a fremere di rabbia nella 
cella, sempre infurialo perchè .Ma¬ 
cedon non voleva amnicttcrc che si 
erano «ià conosciuti. 

« Non vi ricordale di Colmali, Im¬ 
magino >, disse, .sarcastico. « O di 
Connie Tnlnind«e, o di Itili (àirker, 
o di Aliali Dwan ». 

.Macedon accese una sitarci la con 
quella lentezza studiala nella (piale 
lo .schermo mulo non è mai stalo su¬ 
peralo, c nc offri una al ser«enle 
Cas]inr. 

* Non potrei tornare domani? » do¬ 
mandò. « Devo addestrare un ca- 
%'alln... ». 

« .Mi dispiace, signor Macedon » 
disse il poliziotto... c fu sincero, poi¬ 
ché l'attore era uno dei suoi divi 
favoriti. « Il capitano sarà qui da 
un momento all'altro. E (piando avrà 
csaininalo il ca.so, voi non verrete 
certo trattenuto ». 

• Non .si tratta che di un.i for¬ 
malità » disse Pat, dalla cella. 

m (iìà, non è che una... ». Il ser¬ 
gente (ìaspar - fissò, truce. Pai. «Po¬ 
trà non c-sscrc una fornmlilà per voi. 
Avete mal sentito parlare deirc.sanic 
di ubriachezza?». 

Macedon gcllò In sigaretta fuori del¬ 
la porla c nc accese un'alira. 

« Se tornassi fra un paio d’ore? » 
propose. 

« No » disse con rincrescimento il 
sergente Gaspar. « H poiché sono cn- 


strclh) a Iralleiiervl, signor Macedon, 
desidero cogliere l'occasione per dir¬ 
vi (piale jinporlanza aveste per me 
un tempo. Fu quel vostro lllni... L’tif- 
liinit .s/iinl(i... ebbe una grandissima 
im])()rtanza per tutti coloro clic pren¬ 
devano parte alla guerra ». 

* f)h, si » disse .Macedon, sorri¬ 
dendo. 

* (’ercavo di descrivere la guerra 
a mìa moglie... che cosa fosse, con 
le granate e le milraglialrici... coin- 
baltei (ler selle mesi con il 27. .New 
iìiigtand.... ma lei non capiva mai. 
.Mi puntava contro il dito c diceva: 
Hum! Sei morto; c allora lo ridevo 
c rinunciavo a farle capire ». 

« lìhi, posso uscire di qui? » do¬ 
mandò Pat. 

« ('hindele il becco, voii» disse 
tìaspar, aspro. « Probabihnenle non 
avete fallo la guerra ». 

« lìro nella guardia nazionale » dis¬ 
se Pat. « .Non ho la vista buona ». 

« Seiililelo » fece (ìaspar con di¬ 
sgusto. «Tntli gli imboscati dicono 
la stessa cosa. He', la guerra era 


« Vi ricordate del giorno in cui 
Hill (àirker girò la seipieiiza della 
buca di granai,i, vero'.’ Del primo 
giorno in cui lavoraste nel lllni? ». 

Segni un momento di silenzio. 

« Quando verrà i] capitano? » do¬ 
mandò .Macedon. 

« Da un momenlo all'altro, signor 
Mai'cdon ». 

« llcne, io me ne ricordo » disse 
Pat, * pei'chè ei'o presente (piando 
Itili (lorker fece scavare (piella buca. 
Arrivò laggiù dove si giravano gli 
esterni alle nove del matlino, con 
un gruppo dì manovali per scavare 
la buca e (|unilro m.icchine da presa. 
Parlò con voi al telefono da campo 
e vi disse <li presentarvi da! costu¬ 
mista e di indossare mia divisa da 
soldato. Hìcordale adesso? ». 

* .Non sovraccarico la mia mente 
dì particolari, vecchio mio ». 

« Poi lelefonaste voi dicendo che 
non avevano una divisa della vostra 
I tgli.'i e (ìorker v| disse di chiudere 
il becco e di meltervene una (pial¬ 



lili» »ccn« di « liilMlerance ■ di Grifflth, uno dei coiotsi dcKli anni venti dei 

rliiema hoilywuudiano 


brulla, ve lo dico io. E non ebbi più 
bisogno (li spiegarlo a mia moglie, 
(piando vide il vostro Alni. Ormai 
aveva capito. In seguito ne parlò sem¬ 
pre In modo divcr.so... non mi puntò 
mai più il dito contro dicendo Rum! 
Non dinicnliclicrò mai quella scena 
in cui voi ernvnie nella buca di una 
granala. Fra cosi verosimile che mi 
sudarono le mani ». 

« Grazie » disse Macedon, condì- 
sceiidenle. Accese un'altra sigaretta. 
« Vedete, ho fallo anch'io la guerra, 
e sapevo che cosa fo.sse. Sapevo (luci 
che si prova ». 

« lìh, già » disse Ga.spar con ap¬ 
prezzamento. « Rene, sono lieto di 
avervi potuto dire quanto mi foste 
utile. Spiega.ste... spiegaste la guerra 
a mia moglie ». 

« Ma di che cosa state parlando? » 
domandò a un tratto Pat Hobby. 
« Del RIrn di guerra diretto nel I!l2ó 
da Min Gorker? ». 

• Ci risiamo » disse Gaspar. « Si¬ 
curo... J.n nanriln di una nazione ». 
E adesso finitela finché non arriverà 
il capitano ». 

« Phil .Macedon mi conosceva be¬ 
nissimo alloro » disse Paf In tono ri¬ 
sentilo. « l’n giorno mi trattenni per¬ 
sino a vederlo recitare ». 

« Proprio non mi ricordo di voi, 
vecchio mio » disse Macedon, com¬ 
pilo. « Non posso farci niente ». 


siasi. Quando arrivaste eravate arrab¬ 
biato come un cane perchè l'uniforme 
non vi andava bene ». 

Macedon .sorrise in modo affasci¬ 
nante. 

« .\vele una notevolissima memo¬ 
ria. Siete certo di non .sbagliare lllni... 
e di non sbagliare attore? » domandò. 

« E come se lo sono! » rispose Pat, 
truce. « Vi rivedo cmne se fosse «*ggi. 
Non aveste mollo tempo a disposizio¬ 
ne per lamentarvi dell’uniforme per- 
chè Corker aveva disposto allrinieiili. 
Era sempre .stalo convinto che foste 
l'i.strione di Hollywood dal quale era 
più difficile cavare iiim .scena spon¬ 
tanei!,.. e aveva un suo piano. Inten¬ 
deva girare entro mezzogiorno la se¬ 
quenza cruciale del film... prima an¬ 
cora che voi vi foste accorto di reci¬ 
tare. Vi fece voltare, vi spinse con il 
sedere aU'ingiù in ((tiella buca di 
granala e urlò: "tììak” ». 

« E' una menzogna • disse Phil Ma¬ 
cedon. « Discesi nella buca per con¬ 
to mìo ». 

« E allora percliè vi mclte.ste a 
urlare? » domandò P.il. « .Mi senibr.i 
ancora dì udirvi: "Ehi, clic cos.i vi 
sall.( in mente? lì’ per caso un iiia- 
leddlo {fiifi, «picsio? Faletni uscire di 
qui o la paglieretc! ”... E per lullo 
il tempo non facevate che cercare di 


uscire da quella buca strisciando e 
aint.-tiidovi con le ungltie, accecalo 
dalla rabbia. .Arrivavate (piasi all'or- 
to e poi sciv(davate di nuovo indie¬ 
tro con la faccia stravolta, finche in 
ntlìnio non incominciaste a piagnn- 
cedare, e Hill vi fece ri|irenderc con- 
linu.'iinenle da Inlle e quattro le mac¬ 
chine da prcs;i. Dopo una ventina di 
minuti rinunciaste al tentativo e ri¬ 
maneste ansimante in fondo alla buca. 
Miti continuò a girare una trentina di 
metri di pellicola e poi vi fece tirar 
su da un {laio di operai ». 

Il ca|)itano era arrivalo con la mac- 
cliina della |>oli/ia. Itiniase .sulla so¬ 
glia contro jl primo grigiore dcJ- 
t’alba. 

« Ebe (‘osa .avele pescalo, sergente? 
l'n ubriaco? ». 

Il sergente (ìnsfiar .si avvicinò alla 
cella, l’aprì e fece cenno a Pai di 
nseire. Pai balte le palpebre per un 
momento... poi lo sguardo gli cadde 
su Pili) .Mac(‘don e allora agitò l'indi¬ 
ce nella sua direzione. 

• .Sicché, come avete conslnlnfo, vi 
eono.seo c come » disse. « Bill Cocker 
moni/» quella sccpieiiza del film e In 
ìnlitidò in modo che voi passa.slc per 
un soldato di fanteria il cui compa¬ 
gno d’armi aveva appena perduto la 
vita. A’olevate nseire dalla buca e 
lanciarvi per veiidetia contro i te- 
deselii, ma le granale che e.spJodeva- 
iio lidio intorno e gli spo.stamenli 
d’aria continuavano a ricacciarvi 
(lenirò ». 

« Che cosa c'è? » domandò il ca- 
pilann. 

« Voglio dimostrare che conosco 
(|nesf() signore » disse Pat. « .Secondo 
Miti, il momentn migliore del illtn era 
lincilo in cui Phil Mrlaval « .Mi s()n<» 
già spezzalo un’unghia I ». Bill fece 
precedere lu scena da (tueslo titolo: 

« Dieci unni verranno all’inferno a 
hisirarli le scarpe! ». 

• E' un tipico caso di "scontro 
In sialo di ubriachezza ” disse il ca¬ 
pitano, guardando il tam))one della 
carta asciugante. » Portiamoli lutti e 
due all’ospedale e facciamoli esami¬ 
nare ». 

« .Sentite » disse rallorc, con il suo 
fulgido sorriso « io sono Pliil Ma- 
ee(Ìon ». 

Il capitano aveva otienulo la no¬ 
mina per ragioni politiche ed era 
giovanissimo. Hieorilava il nome e il 
viso, ma non si lasciò particolarmen¬ 
te impressionare perchè HolKvood era ' 
piena dì « tranionlati ». 

.Salirono lutti sulla macchina della 
polizia. 

Dopo resame, Macedon fu Irallc- 
nuto al comando fino a (piando i suoi 
umici non avessero versalo la cauzio¬ 
ne. Pat Hobby fu rilascialo ma la 
sua nuiccbina era bloccala c il ser¬ 
gente Ga.spar gli olir! un passa 

• Dove abitale? » domandò, avvian¬ 
do l’auloiiiobiie. 

« .Non abito in nessun posto, sia¬ 
none » disse Pat. « Ecco perchè gi¬ 
ravo in macchina. Quando qualche 
mio amico sì .sveglierà, gli chiederò 
un paio di dollari e andrò a dormire 
in albergo ». 

• Be' » disse il sergente Ga.spar 
« per caso ho un paio di dollari 
che non mi servono ». 

I-e grandi dimore di Beverly Hills 
sfilavano accanto a loro e Pat le sa¬ 
lutò con la mano. 

< .\i bei tempi » disse • potevo en¬ 
trare giorno e notte in alcune di ipie- 
sle ville. E la domenica mattina... ». 

« E’ proprio vero quello che avete 
detto al coniando • domandò Gaspar 
« ... che Io gcll.irono nella buca? ». 

■ Certo che è vero » rispose Pai. 

« Quel li|)(> non avrebbe dovuto d.irsi 
laute arie. E’ un semplice pioniere 
come me ». 




Mimi Cafiero 


J 


por conio è co- 
s'iiiiio. e .Mimt Cu/Ìpro di 
M.irio I.a Cav.u (od Paronti, 
!.. 1 200. pp ^00). Anzi tut¬ 
to le reuole ol:i.-sioho, addi- 
r.tuira otloc(‘ntosohe. di co- 
striJz one rorn.-inzesca sono 
«tate r.pren' e applic.ite. 
S;,Tnio a Ho^Kio Calatiria in 
periodo fa.scista. I.a giovane 
liorghesia maschile affoga 
.nella noia delle di.scnssioni 
inutili, contraddetto da una 
voglia di vivere olio si ap¬ 
paga di faoil: avvontiire con 
attneotte di p,assaggio. An¬ 
che le amicizie epittermiche 
fra (luesti maschi, bivaccan¬ 
ti inoperosi noi caffè e nel¬ 
le osterie, sono messe a du¬ 
ra prova dalla astratta re¬ 
torica del maschio; non si 
esita a tradire l’amico por 
strappargli la donna per la 
considerazione che le pro¬ 
prie qualità erotiche posso¬ 
no acquistare agli occhi de¬ 
gli altri. Nessuna forma di 
rispetto fra uomo e uomo. 
La donna è avvilita alla 
condizione dì schiava. E* un 
quadro meridionale già sot- 
tolin('ato con felice ironia 
nel Don Giovanni in Sicilia 
di Bmncatl. 

Mimi Caflero contrae un 
grave mahanno con una 
donna di passaggio. Dovreb¬ 
be curarsi per tre anni, e 
Invece si trascura. Un po¬ 
stumo del male Io r(*nde 
cieco quando h.a sposato or¬ 
mai una fanciulla di pro¬ 
vincia smaniosa anche lei 
di vita brillante. Forse la 
parte più impegnativa del 
libro è in (jiiesto sttidio del¬ 
la crisi che coglie un per¬ 
sonaggio come Caflero nel¬ 
l'improvvisa cecit.*!. la sua 
inc.'ipacit.’i di adattarsi, di 
rifarsi una vita, di capire 
se stesso, sua moglie e an¬ 
che i falsi amici che gli gi¬ 
ronzolano intorno per col¬ 
pirlo alle spalle. Finir.A per 
a.ssassinare Tamico più inti- 
; mo che gli insidia la moglie. 
' Non ha enpUo che ha ucciso 
.anche se sfe.s.so Tutta la vi¬ 
ta sì vendica di lui AfTron- 
ter.’i II processo con lucido 
accanimento ma. una volta 
liberato, la solitudine e 
qtiìndi un suicidio più o me¬ 
no casuale lo aspettano sul¬ 
la soglia della prigione. 

II lettore già vede dalla 
trama che si tratta di una 
moralità appena velata da 
una parabola. 11 libro ri¬ 
prende motte esperienze del 
verismo, con t pregi anali¬ 
tici ma con l molti traboc¬ 
chetti di divagazioni e di 
ritardi nel particolari che la 
tentazione veristica com¬ 
porta. fm. r.) 

Vitomo 

delV organizzazione 

William H. White è un so¬ 
ciologo americano che ha 
allo spalle una conoscenza 
di prima mano del mondo 
degli organization men. Ha 
infatti lavorato, nel settore 
di una grande industria, e 
più tardi è stato capo-redat¬ 
tore di Fortune. la famosa 
rivista degli uomini d'affari 
americani. Ora nel suo li¬ 
bro. che pubblica in tradu¬ 
zione italiana l'editore Ei¬ 
naudi. intitolato appunto 
L'uomo drirorganizzazione 
(pp 519. L 3 000) l'autore 
ci chiarisce anzitutto che 
cosa intenda per uomo del- 
l'organ’zzazione: è il diri¬ 
gente industriale, l'alto fun- 
z.onano. il burocrate di 
grado elevato, l'uomo che 
non solo lavora per la gran- 
.de .mpre.«a. ma le appart.c- 
iio an-.ma e corpo Quel che 
W '.li.im H Wh.tp non d ce 
m,"» che pure alia lettura ri¬ 
sulta chisriss.mo è che que¬ 
sto - uomo dell'organizza¬ 
zione - è. in realtà, l'uomo 


dei monopoli, dei trusts. 
delle grandi concentraz.on: 
industriali e flnanziarie. di 
CU: e.spr.me la politic.T. la 
inorale, la fl’osofla. l' - inge¬ 
gneria sociale-, per usare 
la ti’rniinologia americana 
Il libro h.i un grande in- 
torofsp. anche se (e torse 
propr o perchè) è steso da 
un os.servatore inserito pie¬ 
namente nel - sistema l'e¬ 
same affronta tutti i vari 
aspetti della vita dell*- or- 
ganizatjon nnan-, dalla scuo¬ 
la al tirocinio in fabbrica, 
dall’ufflcio alla vita privata. 
Il (|uadro che ne esce è 
abbastanza impressionante: 
Sintomatico del mutamento 
morale e psicologico del 
- capitalista - americano, da 
un'etica protestante, indivi¬ 
dualistica. -eroica - ai - mi¬ 
ti - cosidetti sociali - di 
gruppo In parole povere, 
è tutta una costruzione 
ideologica strumentale ela¬ 
borata per inserire total¬ 
mente la personalità del la- 


raggiunti dalla fl.sica nuclea- 
e le implicanze che essi 
hanno con la scoperta del 
meccanismo che regola la 
produzione deirenergia del 
Sole 8on lucidamente espo¬ 
sti. con chiarezza estrema e 
senza alcuna tentazione 
- fantascientiflca ,Nè è da 
meno la seconda parte, de¬ 
dicata alla trattazione della 
influenza fondamentale e 
determinante che il Sole e 
la sua energia hanno sulla 
esistenza del nostro pianeta 
Certo, non si tratta dì una 
lettura facile e il R.gutt. 
presume, in chi sfoglia il 
suo libro, un bagagl.o cul¬ 
turale non trascurabile. M.-, 
è un fatto che ruoino d. 
oggi SI trova di fronte ad 
un dilemma: - O saper tutto 
su nulla, o saper nulla su 
tutto -. Rigutti tenta, e e. 
rie.sce. di offr.rci un com¬ 
promesso. E non è un me¬ 
nto da poco. (ni. I.> 

Il teatro francese 


Nel quadro della editoria 
tralr.'ile che si va notevol¬ 
mente ampliando in (piesti 
anni, mentra ima prima s*- 
gnatazione qui l'aritojogla 
Teatro francese (tre volumi 
ricc.inicntp illu.strati. jier 
complessivo page 1 6H0. L 
13.0(10) ordinata da Italo Si¬ 
ciliano per la collana -The¬ 
saurus litterarum - della 
Nuova Accademia II cuia- 
torc vi ha premesso una nu¬ 
trita e impegnativa introdu¬ 
zione. mentre altre note di 
carattere storico servono a 
collegaie autori c movimen¬ 
ti da un periodo airaltro II 
primo volume raccoglie 
esempi della produzione 
drammatica in Francia dalle 
origini a Cornellle: il secon¬ 
do ci conduce da Molière e 
da Racine. attraverso Ma- 
nvaux. sino a Beaumarcln.is. 



Maschere deh» commedia dell'arte In Francia nel Seirenio 


voratore, c dello stesso di¬ 
rigente nel monopolio e 
nelle sne leggi di vita e di 
dominio, (p s.J 


Il sole 


e la ferra 


fi sole e la terra di Ma¬ 
rio Rigutti. deirOsser\'ato- 
no di Arcetri (Laterza. Ba¬ 
ri. pp. 240. L. 2.000). inizia 
nei -Libri del Tempo- la 
serie dei volumi (ledicatl 
alla divulgazione scientifica. 
Inizio degnissimo. Si tenga 
presente infatti che ormai 
in molti la dizione - divul¬ 
gazione scient'flca - ha Ani¬ 
to per sollevare \m istinti¬ 
vo senso di diffidenza Giu¬ 
stamente s; pretende, da 
ogni parte, ser et.à d; trat¬ 
tazione e doviz-a e rigorosi¬ 
tà di informaz.onc II volu¬ 
me del Rigutti. a questo 
proposito, può essere sen¬ 
z'altro preso a modello. Si 
veda, ad esempio, tutta la 
prima parte, quella appunto 
‘ied.cata all'astro solare Le 
U'itime teorie e r.-iuit.'iti del¬ 
la r cerca astronom ca. i da¬ 
ti drr.vanti dall'applicazio- 
ne della teoria einsteiniana 
della relatività, i risultati 


cioè nel cuore della più fe¬ 
conda e luminosa stagione 
teatrale di oltr'Alpe. Il terzo 
volume, aprendosi con (pici 
manifesto del Romantici.<ino 
sulla scena che è rErricni 
di Victor Hugo, giunge poi 
al teatro moderno e con¬ 
temporaneo. non senza qual¬ 
che salto singolare. Le di¬ 
mensioni relativamente ri¬ 
strette dell'antologia, e il suo 
stesso carattere (nonché, co¬ 
me è ovvio, la vastità della 
materia) giustificano certo 
(ietemiinate esclusioni, delle 
quali si chiede d'altronde 
venia in una premessa ini¬ 
zialo Colpisce, peraltro, l'as¬ 
senza del teatro d'ispirazione 
naturalistica, che ha in 
Becqiie ur. e.'ponente. la cui 
autentica forz,"» è stata già in 
parte rivalutata e più an¬ 
cora. forse, dovrà es.serlo 
Cosi, anche quel teatro del 
nostro tempo che Si rifr, a 
una problematica cattolica, o 
in >enso lato cristiana, è rap- 
pre.«cntato in modo discuti¬ 
bile neli'ultimo volume per¬ 
chè Claudel e non Berna- 
r.os. perchè Montherlant e 
non Maur.ac? L'antologia si 
chiude col nome di Innesco, 
che sintetizza abbastanza ef¬ 
ficacemente le p.ù recenti 
tendenze - di rottura -. o - di 
avanguardia o di - anti¬ 
teatro-. (ag. sa.I 



1 Giuochi 

CRUCIVERBA 



ORIZZONTALI; 

1) Accorrono a portare 
aiuto; 2) tl Fanito italiano 
ch'è sulFuscio e aspetta la 
apertura . Mezza dozzina - 
Imperituri: 3) Fanno venir 
voglia dt mangiare - Dèa 
deU'aurora: 4) Sporchi al 
massimo grado - Ottimo pe¬ 
sce marino • Pronome dèi 


megalomane egoconinsta; 
5) F.ne del contado _ C,ar- 
dinate della tramontana - 
Epoca storica; dì Principio 
di Talete - Regione intorno 
al Tagllamento - Avversano, 
sprezzano la religione; 7) 
Centro di mole - Intorno - 
Moneta giapponese: 8) Ri¬ 
mandi - Capoluogo di pro¬ 


vincia siciliana _ Articolo; 
9) Numero di due cifre sen¬ 
za valore - Affermazione - 
False divinità adorate da 
primitivi. 

VERTICALI: 

1> Dopo le forti nevicat** 
sgombrino Ir strade cittadi¬ 
ne; 2) Luoghi di cura; 3» 
Isola conte.<a fra greci, tur¬ 
chi e inglesi - Netto nfiuto; 
4) Eco., parziale - Incavato 
concavo o vuoto; 5) Cocciuti 
(»' Colpevoli - Tutti hanno 
'.etto d. lui - le ultime let¬ 
tere-; 7> Senza 1',andata 
non e.si.cterebbe; 8) Macchi- 
n.are. tramare: 9) Aia del 
c.appello - Servono a m!su- 
r.are l'etj; 10) Malattia del- 
rorecchlo - l'ENAL aH'epo- 
ca fascista: 11) Reggio Emi¬ 
lia - M siire di superficie - 
Monogramma di Alfredo O- 
riani. 12) Sfoghi di rabbia - 
insidie por pesci: 13) Io. te 
e lui messi -n.s.eme - Copri¬ 
no la polle degli ammali. 
14) .Avverso alia donna. 

CRUCIVERBA 

AN.AGRAMMA (6) 
Parente di guida 
La metti spesso In mostra 
per giurare— 
che molte ne percorri 
se vuoi propno «rnvare. 


DAMA 


Il Maestro Ranieri Forabo. 
fch: con quattro stoccate be¬ 
ne aggiustate riesce a lique¬ 
fare questa diagrammata 
piovra i cnii tentacoli spari¬ 
scono a uno a uno Tre tir 
a doppia presa e il successo 
è ottenuto con celentà ed 
eieganza: 



Il Bianco muove e vince 
io quattro mosse 


Luigi Mario Gazzetti ha 
in tessuto sul suo telaio In¬ 
fallibile una lineare dimo¬ 
strazione del tuo intuito da. 
mistico sempre fervido e 
pronto all'uso. In ogni mos¬ 
sa l'insidia, in ogni tiro la 
rapace prontezza del falco: 



Il Bianco muove e v.nce 
in sei mosse 


E concludiamo questa e- 
• posizione d'arte con un 
liocco del Maestro Maro 
Gentili, blocco veramente 
narmoreo sul quale si pò- 
rebbe benls.<imo appoggiare 
.a statua della -D.AMA-: 
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H Bianco muove e vince 
in dieci mosse 


Nofiziorio 

damittico 

Il Circolo Damistlco Ro¬ 
mano neli'assemb’.ea dei soci 
'he s: è svolta il 20 febbraio 
19»ì0 ha nom.nato un comi- 
•a:o provv:.«orio di reggenza 
■he è nsiiltato composto da 
Walter Balzi presidente. 
Maestro .Angelo Volpicelli, 
Oott. Gaetano Mazzilli. Giu- 
seppe Bernard: e Lu.gl Vol- 
p'.celli consigl-.er. Auguria¬ 
mo al sodalizio una intensa 
attività e molti successi. 

' • • • 

Il 1 marzo .*i è spento a 
Cremona un vecchio damista 
molto apprezzato in campo 
nazionale. DIEGO MORAN- 
DI. suocero del Consigliere 
nazionale Maestro Elser Tajè 
.Ai familiari deH'Estinto e- 
sprimiamo 1 senti della no- 
stra sentita, fraterna solida¬ 
rietà 

• • • 

E* uscito T primo numero 
del I960 di - Dama Sport -. 
ricco di contenuto tecnico ♦ 
"Oftellato di spunti di varie¬ 
tà. Molto interessanti per 
tutti le partite giuncate la 
occasione del campionato i- 
taliano 1959 commentate t 
presentate da Alberto Bor- 
fhettL 


Soluzioni 
di domenica 
6 marzo 

CRUCIVERBA - Onzzon- 
tali: lì Piedi - Pialle 2) 
Ustione - Neon; 3) Già - Ur¬ 
gente: 4) NS - Caviale J) 
Ricorsi: 61 Coi-lle - Tns; 7) 
Patina - Piana: 8) Emulo - 
le _ Don: 9) Seie - Ebrei; 
10) Olà - Usi - Tori. 

Verticali: 1> Pugno - Pe¬ 
so; 2) Isis - Carnei; 3) Età - 
Rotula: 4) Di - Civile: 5) Io 
.Acino; 6) Nuvola - Es: 71 
Perire - Ibi; 8) Gas - Per; 
9) .Aneliti - Et; 10» Lene - 
Radio, ni Lo; - V.no; 12» 
Enea - Santi 

CAMBIO DI CONSONAN¬ 
TE' Mossa - Mosca 

D.AMA; Problema dl_.An- 
drea Quaranta; 7-4. 14-7. 4- 
11. 16-14: 18-11. 23-16 oppure 
25-18; 11-15. 25-18; 15-13 • 
patta Rovesciato' 28-29. 19- 
26; 29-22. 17-19. 15-22, 10-17 
oppure 8-l5: 22-18. 8-19; 
19-20 e patta 
Problema di Nunzio Fran¬ 
co Piiciofaro' 20-24. 11-IR: 
24-28. 2-11; 28-19. 22-1.5. 

31-22. 13-6. 22-13. 29-22. 

13-18. 22-13. 17-19 e v.n.-c 
Finale del Maestro Angelo 
PiUa; 2-6. 30-27; 6-11. 27-23; 
11-7 a). 23-20; 15-11. 8-1.5; 
7-12. 15-19; 12-15. 3-7; 15-24. 
7-14: 24-20. 19-22; 20-23. 

22-26; 23-19 eoe. patta a) 
11-14 o 11-6 perde con to-20. 
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Fortune 
e sfortune 


del cinema italiano 


L® I Con certi - Teatri - Cinema 


li ricatto delle coproduzioni 
onnesimu arma dolla censura 

Perchè è stato negato il riconoscimento, a « La lunga notte del ’43 » e ad 
« Adua e le sue compagne » > Un’operazione economica che, se ha favo¬ 
rito i produttori, ha pure contribuito alla sprovincializzazione del pubblico 


In unente srfM r/uint’. clic 
hanno riito la crmnru rialsii- 
Te haliìnmosinnente la te.tta, 
a line pcnjfolf itiilidiit" è stalo 
tiraaut il Tn-ono<ici7tìvn1o na- 
trssiir.o jiiT la < oprot/'iriii/ir 
con iJitte i-iiu’iiuuoiiraiii'Jif 
/ramvsi II primo film caduto 
i»i rfis(;ru;i(i {• Acliiii c If suu 
coiiipu^iip di Antonio Pn'tnin- 
grli. il quale narra l'amara r.- 
crnda di alcune proiti’iitc. 
rrxritnite al coii^or^io civile, 
in seguito alla chiusura liclle 
case di tolleranza .Vi’u-'i ul¬ 
timi plorili, poi. li ru’Oiiosii- 
tnonro stato nraato a La 
hi'iia notte del di h '.ore- 
staiio Wiiirmi II tì!m. am- 
h'entato a l'errara itnrante il 
periodo dell'occupazione te¬ 
desca. racconta la stona di 
una cr’jt coninaale e rievoca, 
quale momento noda’e dei'u 
intera vicenda, un ecc dio 
compiuto dai fascisti dopo 
l'S settembre 

Dille s Mi fiitido. SI sta ten¬ 
tando adesso di non rieono- 
.siere Ut nazionalità italiana ili 
Kapo. approriltaiido del fatto 
che parzialmente le r.prese 
del film (diretto da Cnllo 
pontecorvo. su un'idea dello 
stesso Pontecorvo e di Franco 
Soitnas) avranno luogo in 
JitoosUivia 

Protagonista di Kapfi i' mia 
raoa:za ebrea (l'attrice Stt- 
snn Strasberg) che. rin- 
ehitisa in nn campo di con- 
ccntramento. tradisce, per 
sfugpire n una morte sicura, 
i suoi correligionari, e colla- 
bora con i nazisti. 

Per quale motivo a questi 
tre film sono stati me.ssi i 
bastoni fra le. ruote? K'fon- 
lìotte alla loro essenza. Ir nn- 
pnfa;ioni rrrtono sn un punto 
i'irqnirocohile; in Kapò e in 
l.ti ìutiaa notte del MH di) fa¬ 
stidio. evidentemente. la riin- 
prrsentazione di episodi, dai 
quali scaturisce, chiara e 
netta, la condanna delle mo¬ 


struosità fasciste Per .\diia e 
le siie coiiipuiitir t! discorso 
e prcssapoco analogo, un /Uni 
sulla prostituzione, che non 
prospetti soluzioni edificanti. 
tnrbii dii teme la verità 

In un caso e nell'altro, la 
burocrazia interpreta, con 
•do poliziesco, l’QppcMo ri¬ 
solto dall'on Tupini ai pro¬ 
duttori affinché SI abbando¬ 
nino oli aroomenti pindicati 
- scottanti r scabrosi . In nn 
iiiso e nell'altro, le nntordd 
statoli, coii/ornieinr ntr alla 
(lOtitiia di roofieraztone con 
idi scineramrnti della destra 
reaz’onana accoloono le ri¬ 
vendicazioni dei fascisti (già 
abhasraiiza indignai; perche il 
.S/l ni.s'c ro dello .'sprffaco'o 
non .si è opposto a'Iii realiz¬ 
zazione di tilin come 1! itene- 
r.ile Dell.! Roveii' e La dolce 
\ta' e le richirstr procr- 
nienti da alcuni settori ilella 
.■\zionv cattolica e dei forni¬ 
tati civici 

La finalità dei provvedi¬ 
menti presi o minacciati nei 
voiifrontl di Adua e le sue 
coinpai;ne. La timita notte 
del M.t e Kapò é palese: i bw- 
merafi di via della Ferrafrlln 
intendono incfferr in diffi¬ 
coltà finanziarie aicmii pro¬ 
duttori. rei di d'sobbrdire 
npli ordini di scuderia, e sco¬ 
raggiare certe iniziative, de¬ 
stinate ad avere un seguito 
Ciò che. però, caratterizza le 
recenti mantfestazioni d'intol¬ 
leranza é li ripristino, su lar- 
(ja scala, della censura pre- 
ventira. attraverso strumenti 
con i quali non é difficile ot¬ 
tenere nn dnpiicp effetto iiili- 
midatorio. sul produttori ita¬ 
liani e su qnelli sfranieri 

\on SI deve dimenticare, 
infittii, che se le coprodnzio- 
m sono state il tocrasnnn per 
molti industriali di Roma e 
Paria!, esse hanno favorito 
anche per esiaenze di livella¬ 
mento ai gusti e alla sensi- 


bilifii delle platee liei due 
paesi, la sprovinnalizzaz'onv 
dei temi ohitnalmentc nblior- 
dali dai film italiani e nn 
adeguameuto da parte nostra 
a un grado di spreoi’idii a- 
fezza, che certo non defini¬ 
remmo parrocchiale II Cen¬ 
tro Cattolico Cinematografii o 
ha sei,noto al passino i risul¬ 
tati di questa operazione, tari¬ 
lo é vero ehe. non più tarili 
del dicembre scorso rnoris 
dalletto f rine/fiibile dottor 
/.onero .Si lanientai'iino perche 
In proiiiizione italiana e fran¬ 
cese deterrebbe il primato in 
materia di - immoralità -. 

Qualora ri tosse bisooni’ 
di un'ennesi ma conlernia a 
quanto abbiamo scr tto <ni 
dalle prime impennate con¬ 
tro I.a dolce V t.T. gli infor¬ 
tuni occorsi ad .Adua e le 
sue coinp.TRfie. a K.ipò e alla 


Lu’ Za 110 ’.’,f de! ‘-td ci consen¬ 
tirebbero di couval dare la 
tesi di niui ntio''ii coiiijinra 
eontro II! !.ber,(i ,|es/)re'S!(|. 
n architettata senza trascu¬ 
rare alcun settore 

Il i,ii(idro ,• eonip'eto dalle 
Irrqurnti interlererize degli 
organi di censura alla nomina 
di Lonero a direttore dello 
•t/osfrii <fi Venezia, dagli aot- 
nionniirnli in produttori alle 
ninnifestnzioni indette a /ionia 
dal iiiora'isra imntap'nario 
•tuosfino (Irei,pi. itagli attac¬ 
chi dell'Osserviitore Homano 
alla iiiobilifiizione dei fa- 
scis'i contro I.a dolei' vita 
sino alla mancata eoneessione 
dei per le coproduzioni 

'ma sola mano puida. con lo¬ 
gica sotti'e, un'azione cui é 
necessario npoorre una te¬ 
nace resistenza 

MINO .ARC.l NTIIIUt 






L’assemblea di ieri a Roma 

Gli autori di canzonette 
riuniti .in associazione 


I coiiiposituri e ì parolieri 
di eaiuonette Iv.inno. da ieri, 
la loro orMatiizzaziotie profe.s- 
Sionale E‘ la Feclera/.iniie na¬ 
zionale autori e compositori 
di musica iegRera. costitui¬ 
ta ufficialmente fra ronzar di 
macchine da ripresa cinenia- 
to.yrafica. applausi c di.scor-ii 
betieausuranti in una .^aletta 
dcirliotol Plaza. 11 significa¬ 
to dell'avvenimento è stato 
fottolineato dall'on Riibinarci 
(DC). con poche e .sentite 
parole; •• Eccovi qui. poeti e 
musici. Se c'era una catego- 
na per la quale riiulividiia- 
li.smo rappresentava un prr.- 
colo. quelita era la vostro M i 
ora anche voi v; siete uniti in 
un sol blocco - 

Per acclamaz.one è stato 
eletto pro.-idenfe il mae.stro 
Furio Rendine, autore de -• La 
parizè» c di - Pasquale mili¬ 
tare-. che ha tenuto anche 
un discorso d'anertiira Ha de¬ 
finito fra l'altro gli autori e 
i compo-sitori - sacerdoti del¬ 
la musica leggera -, e !a can¬ 
zone - cole; che a tutti p.ace •’ 
a tutti serve- Ha tenuto a 
distinguere i - pen«a*ori fra 
; qual, ha inclii'o d'uff '-.o 
P neh. e Panzuti. Innocen/ , 
Falcocch.n. Riice one. R r. 
Masciieroir. e - cen’ n.i .< < 

cent.iia;,! d'ilT ». di - ,i - 
Jettaiit; raccom.in.d it - <• d.i 
cantant-.-aii’or . add •■l'i i 
poljhl c,i l’id l>r o - N>> die 
trascorr amo l.i ■, M fr.i li- 
sette no'e — ha detto Reni - 
r.e — doid» arn-t per l.t pr m n 
Volta o.-ciip.'ir.* -i Coi ce- Il 
che n-sn e e-»*‘o II c.ii .-e. 


infatti, è parte e.ssenziale del 
mestiere di autore di canzo¬ 
nette. <’ il contributo alla Ii- 
tigio.sità nazionale arreeato da 
questa categoria, da quando 
esistono i Fc.«fival. è futt'al- 
tro ehe irrilevante 

La nuova organizzazione si 
propone, ha aggiuntò Furio 
Rendine, di difenden* la ca¬ 
tegoria degli autori di canzo¬ 
nette di fronte agli editori, al¬ 
la - invadenza delle case einc- 
matograf.che agli - ecces.si 
dei cantanti-autor: alla 

- d'ttatura della R.Al - Oh au¬ 
tori si propongono, mediante 
la loro associazione, di giun¬ 
gere alla compilazione di un 
albo professionale. Del Coni - 
fi’o direttivo fanno parte in¬ 
sieme col Rendine. Fon Rii- 
binacc: e i laurini Mtiscanello 
e Foschini. che hanno assicu¬ 
rato - appassionato appoggio - 
in Parlamento alla beneme¬ 
rita eatecona degl, autor, d. 
eanzoiiette 

Tredici paesi in gara 
per la «canzone europea» 

Tredici pae.si europei parte- 
ripereiiiM .il - Clrati premio eii- 
ro'. i-:o-e lOiIO della ca:i/o'e 
europi-.! l’he s. S-. .«Iger.'i .< 

1 L-e, l: ' iii K’e il 'Ji* Ui.ir/o e eJu- 
.-.irne z H-i-' i-ic a!.> \err.'. r.-; 
i ;i:e-o i.tlia T\' in collecame- fo , 
M-iiroi l'M-1 d. lle 22 alle 2.1 Li f 



Franco Tomantlnl ilividr le proprie fallrhe tra la telrvlftlone 
e fi teatro .Apparirà In una ripresa del • Seduttore • «Ilo 
Stabile di Napoli. Nelle ore libere cura l'arredamento della 
«uj nuora rosa romana 


MUSICA 

Totenberg-Fraiik 
airAula Ma^na 

La Sonato lop -17» ni la 
niiipuiorc. che Ht-e;|io\en fini 
di comporre ne. ISu.t e dedicò 
,il parigino Hi>d.>lphe Kreiit- 
zcr i ITiiti-IHHl L ...--.Il f.itiioso 
.il suo tempo colili- rii’uo'.o. 
in-.ci;n.i,i:e c tiic.eo del \ lo- 
uiu», h.i coueluso l.i M‘r.e di 
concetti di Upn.,.ii roii-n- 
he,g e di Claudi- Ki.uik ile- 
die.'iti ,ilU* diec. eoiiipii- /.on. 
heetliiix einaiie pei \ loLiio e 
pi.uiofiU le 

Totenberg e L: .i.k si i-nto 
Impegnati in que-’ i opera che 
presenta, oltre lu -o una .se¬ 
rie di non indiiieieiiti diffi¬ 
coltà tecniche. D 't.eo.tà ciea- 
te non 'olo ,i fin v oi luo-i'iii-'. 
iii.i (ler d.iie q,,.-; ,i .-oii.-.t,.- 
/.loiie dralltma'l'M ehe ilii- 
pion’.i tut'a 1.1 i . 1 - eli.- 
eo-t tu ^ee 1 el- :i t ii'o d piu 
1 iter .iute iiiti-i. V ol no e 

p .luofoite, l•o^' .-.•’i-e . i . ue.- 
ie in'eii/ioii! d- .1 .oiloie II .n- 
lui g.iieggi.i'o !- \ . I Ilio-.'Ilio 

i|uanto in intei -..'.i d. espres- 
s.one. con un .n.l uè che I>pii 

ul.l cev .1 .1 11 - \el.i,-; 'i... 

volgenti iiiovi-n.'i .il-'.. . evim- 
poo-i/.oiie e eli, • oi. ' e in- 
•er.’-o’to lieppti;.- q , .tid.i :ie.- 
l'..mp!.( - da e v-M-i-.i .1 m . 11 - 
eare !a luce 

Caloio» app II- .-oi» n- 
eh e.'le utsi'-.--'-i d. t'- 

\ ii-e 

TEATRO 


Iai moschetta 

l II gruppi» d g.iv.in. .l'.’.ii- 
1 . la etii luion . v.uont.i e. 
p.ii. ilcll'im-'-p. : eiiz.i. fuot 
di iiul)l,io. SI - Ilio nsi-.ii.i;. 
-.li piccolo i>ai,-,>',en.ei» di-i 
Mill.metro, pie-.-l’.iiiiiov i I.a 
'/o.scheMa di .tiige.o Reolcii 
.letto il Ruzzati*. . n uii.i vei- 
-.oiie lUtli.ina .1 il.e ilifleSMii- 
ni toscaneggiali:.-in- .n p.il'.e 
ottundeva il V -Z.iie .ispio e 
'.iiigu.giio dell >>: c ii-ile i. 
di loit.iie. eoliniiiipie. che lie. 
•>-.itianii alle l'i n • ‘im 'cel 
g.ino per eimeii’..;s. -;n te-’o 
di tan’o valute .n.-he aC nel 
i-onfiontii con . .«per,. >le! 
grande autore e mpieceiite'.-ii 
'la quale ha av.i'o in que-’i 
.imi., del resto, n’eipreti ec- 
.-ezioti.ili Iti {^.«•egg.i» e nella 
.-.u.i Com|iagli..i ’ Il loto .a.-er- 
li.ta è apparsa ev .d-‘ii'e in mo¬ 
do p.irt. colare .-Xee.inf.i a 
t'I.iu.Lo Remori-i. reg.sta e 
pr.it.igoli St.i. re.- ' tv.iti.» (illl- 
li.i Moiigioviiio. r.ui. Rarliie- 
r.. Fr.ineo Saloni-uie e Piero 
L.iiie..tn. Scen.i i K.ui#'.» 
Santoli; Lo .spet* .,'.»'.o che e 
't.ito applaudito repi i-.i 

\ Ice 

CINEMA 


Messalina 

E’ r.iptiteos' dt ! >■ ’o ni. .-on 
tln-ito .tU'El'R. Il ' .gl t degli 
Ulti ghi e del ^ugo d pomo¬ 
doro. .1 Far Wc'- tr.isfei.to 
nell'antica Homi ti mezzo a 
pretonan; che • eoiiipiirtano 
come .‘iptiche.s . I m.hti che 
p.i.ono usciti d I una carie.i 
t-om.indata dal generale Cu- 
-ter M’-ss.tlina. ex vestale, 
maliarda Circe ehe tr.a.«form.i 
; suoi ani,Ulti II ass.ivsim. 
•.p.idronegg.a seminando mor- 
’i a destra e H m.inca l'n suo 
giovili cavalier st-rv’ente. tal 
Lue o Massimo, oomplotamen- 
te ctiggingato. sta per toeeare 
il fondo deH alnezioiie. alloi- 
i-hè una linf.it. c.» donzella 
eri'l aria lo r mette .sulla ret¬ 
ta via Inu’.le due che Me«- 
s;ii;na. dopo avei eominissio- 
nato pareoeii’ delitti, finirà iic- 
<.i eoli un colpo d; dag.t 
Vittorm Cottafavi ha .hre’to 
il f.-lrn n .icehi tieridali He 
iitid.a Lee •• una perfetta Mes- 
s.ilitia daniniiiziana' ella re- 
’a -opr.iffli'to coli le l.ih- 
lira e h- fan.' . trivellando ’re- 
mnl.iiit: 1-ir.ngi iii.iseh.l; e 
e.msutiian lo decine d- t.il.im. 
Sp.ro- i'o,*i'. C .III Car.t» 
Shrag.a. Cr.iiiio l).»nti.n ** 
•Ananri.t tìH'.'.i Situo gl. altri 
interpreti 

Vice 


(, Alla teUvmone * ' 


In punta di piedi 


elirov l'M -1 
i. q iel . 

L'I’„' ;, s 
Ron.ifr,: cr. 


ira r..rpreo' 
d; Ile-a’-v 


R is.'ol 


I! Il'i.Mchit-re e arriva’o al- 
!t- Hit me ii.ifute L.i f ne del- 
ii •r.t-’ii p.irc deliri • - 

-..tiiii-n'e fi'-.it.i |>er l.t m <'.1 
i ipr .t- e s d.rebbe elle (Li 
r ni : e Ciov.tnn.n in’endori . 
tti.l ir-efie II piur.t .il p t-.i . 
-eri/.i ptr' (-.iLtre .-l l’iiore. d - 
-i-ret «fiieri'f Le - v.alle'te - 
.-.tr-.t nuaiio a ridere a iio.-.-t 


>.\-!ge: ri: 


' - d.dl tu'.fi. e 1 or- spalancata delle loro -‘es-e 

s.ira d rrt’a ie. maestro papere, il - Mus.ch.ere-. .n 
1 Ciré., a percorrere 11 pi'..M 


scenico con le scarpe d pez¬ 
za e la fascia a tracolla, l.t 
- f le" er , p -, V II. .-ri- M 1 
r ,1 H ,t .. -rorriart- pr< ve.l ti;- 
i f.i,-.-/ t N'ulJid nuovo p-il- 

! ! 1 i nitr 1*0 S 'ipre con Ma- 

! r in T. che nce^p:f,^ dm- 

\ o •(- p.-r d re - e.tmp orie • 1 - 
1 <tl.> 1' . I I s. me I ii-lll.i-- - 

•Il - P I r. 1 1. Ci .-li .» H n t i . 

tpi.-i o .-‘i.- ,.ppt :i , p . -il -z ..r- 
n. r. e.ir. In 'reineri io p igi. • 

Tu tri in n'. '.ipp. •,) i.ip,) p i-il 


/ programmi Radio-1 I 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.40; Previsioni del tempo 
per j pcscdtor.'.*i>.-»5. Voci d’Italiam aH’cstero; 7.15: Alma¬ 
nacco . Previsioni del tempv». 7.30 Musica per orch«rStra 
d'archi . M.attutino; 7.45; Culto evangelico; 8: Segnale ora¬ 
no - Giornale radio; 8.30. Vita nei campi; 9: Musica sacra; 
9.,30. S -Mes.sa; lo; Lettura c spiegazione del Vangelo; 
10.15: Dal mondo cattolico; 10..30: Trasmissione per le For¬ 
ze .Armate; H.L5-I1.30. Roberto Bonfil: La festa ebraica di 
Pu.’‘im. 12: Parla :) program.’rusta; 12.-0; Le canzoni del 
giorno; 12.2.5 .Album m'j.sic.ilc; 12.55: 1. 2. 3...1; 13: Gior¬ 
nale- radio; 14- Giornale radio; 14.15: Musica sprint; 14,30: 
Musica operi.stica; 14..10-15; Tra.‘m5ssioni regionali; 15; 
l.S6f>: Plebisciti per l'It.iLa; 15.30. F.intasja musicale; 16: 
Van Wood e il «no complesso; 16.15 DaU'Estadio Nuevo di 
Barcellona Radiocronaca dcILmcontro di calcio Spagna- 
Ital-.a; 18.15: Concerto sinfonico diretto da Massimo Pra- 
dt'Ua; 19.30: La giornata sportiva; 20: Ricordi di New York; 
20 30- Giornale radio. 20.55 R b.tl'a piccola. 21 Permette 
quo.sto ballo?; 2L.5,5- I.etture del Paradiso; 22.15; Voci dal 
mondo; 22.4.5: Concerto del -sopran., Victoria De l-os Ange- 
le.s e del pianista Gerard Mo*ire; 2.3 L5; Giornale rad.u. 

SECONDO PROGRAMMA — 7.50 Voci d italiani all'estero; 
R..30 Preludio et.n i vo-tri preferiti. 9. Notizie del mattino; 
10; Abbiamo tr.i.-;me»io. 11. Parla ij programmista - Mu¬ 
sica per un giorno d. fe.;ta. 11.4.5-12 Sala Stampa Sport; 13: 
Astrora.ceel 7.2 Ri\i«t.n.a cocmico-sentimentale 13.50 Primo 
giornale; 14 Scatola a sorpresa. 14.0-V14.30. Werner Muller 
e la sua orche-tra; 15 I; fJiseob<»lo; 15.30; Bollettino della 
transitabilità della strade statali; 15.3.5: Discorama Jolly 
Verve; 16 Transistor Riv.sia ;••. movimento di C Manzoni; 
17 Musica e sport; 18 30 Ball.a'e con noi. 19 10 l4> scrigno 
de: surce.s.si 19.23' .Altalrna mu-.cale; 20 Radiosera: 20.20; 
Zig-7.ag. 20.30 H palio iell.'. canzone. 21' Radionotte; 21.4.5 
Domenica sport; 22.15 .Mono.arama; 22.45 23; Fantasia di 
motivi 

TERZO PROGRAMMA — 16 P.rrla i] programmista; 16.15: 

I Concerti di Vivaldi; 17.10 II te.stamcnto da I-e tcstament 
du pere Leleu; 17.5.5' Quartetti per archi e chitarra di Pa- 
ganini; 18.30: La Rassegna; Filosofia; 19: J-ohn Dowlar.d. 
William Byrd. Musiche; 19,1.5: Biblioteca. 11 fauno di mar¬ 
mo; 19.45: Le appLcaziom dcircnergia nucleare in Italia; 
20; Concerto di ogni sera; 21- Il Giornalé del Terzo; 21,30: 
Stazione Lanca della Radiotelcw.sione Italiana. Il Barbiere 
di Bagdad; 23.10; Un moralista inglese del Settecento; Lord 
Chesterfield; 23,40; Convego. 


10.35 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai 
problemi dell' agricol¬ 
tura a cura di Renato 
Vertunnl. 

11 ^alla Basilica dei San¬ 
ti Cosma e Damiano in 
Roma la Messa. 

11.30 L. FILOCAMO. PITTO¬ 
RE SACRO 

a cura di Nazareno 
Taddci. 

12 VERONA . Inaugura- 
ziona dalla 82. Fitra in¬ 
temazionale di agricol¬ 
tura e zootecnica 

Telecronista; Tito Sta¬ 
gno Ripresa televisiva 
di Ubaldo Parenzo, 

15.30-16.30 POMERIGGIO 
SPORTIVO 

Atletica leggera, le cor¬ 
se piane. 

17 I contrabbandieri del 
Kenia 

Film - Regia di Letley 
Sclander. con I-ouis 

H.avward. V'i-ro n i c a 
Hurst 

18.15 TELEGIORNALE 

Edizione del pomerig¬ 
gio . Gong. 

1i,3Q Cronaca regiatrata da 
Barcellona dell’Incon¬ 
tro di calcio Spagna . 
Italia. 

Telecronista Nando 
Marteliini. 


20.10 CINE8ELEZIONE 

Settimanale di att'jali- 
là e varietà realizzato 
in collaborazione tra: 
La Settimana ineom e 
Film Giornale Sedi a 
cura della INCOf.t 

20,30: TIC-TAC. Segnale ora¬ 
rio . Teiegiornale. 

20.50 CAROSELLO. 

21 parata di MARZO 

Varietà m'jsirah- pre¬ 
sentato da Gegè Di 
Giacomo Orchestra di- 
retta da Mano Consi¬ 
glio. 

22.15 ARIA DEL XX SECO¬ 
LO. «Il sommergibile». 

La clamoro-:a impresa 
del • N'.autlliis che. 
nell’estate del 1858. 
empi la traversata del¬ 
l'Artico transitando al 
di -'Otto dell.a mitre gl."»- 
ciale ha fatt.i constata¬ 
re qu.alj imm*'nse pos- 
vih.lità II no-tro tempo 
.stia per schiudere alL'i 
navigazione sub.irque;, 
E’ la prima volti che 
vengono rivelile ;«1 ptjb 
bliro con tanta abbon 
danza di particolari. le 
straordinarie qualità d: 
ultramoderni mezzi di 
comunicazione. 

22.40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA. Risultati, crona- 
• che flimate e commen¬ 
ti std principali avveni- 
- menti della giornata. 

TELEGIORNALE: Edizione 
delia notte. 


fecon,it d. c.iinba’tliiK ii*-> .1 
Sui» .ivvci-«no Ani.iir 1 
buiiri n n»; i 'orithr i ulu .••' > 
,1 ’.ui* I c ••ria. I- f tii’ 1 II 

ma -e, , .,;i un es.le filo .( \II . 

con r;,'anii e cesella *-im i-> 
me ut. S'Tg ■» Bruii qi..- • 
s! .4!*ri •o-'plti- K i I <- C il 
-, .-r v< -.'.-h . li :I. - 

I ' ili .*- l'i.-ti*- <e un •>-. \ I 

- 'rombi li irò-, «• .-In’wi.v 
tf 1 n.'i .-i’..:.- d tiii.i -..•«-ti* ‘ 
•-i t> ii''.i-'.> d.ver**-ri'.- ori 

.51 <r.o R.v t Col - M i-’ l'h • - 
re - in car e., h.* c.in’ i'.» M . 
r.a Mon' , 'ina d<-:l<- r'’>'h‘' 
cantali!.-c-.r itt<»r.->’«- d<-; ’.-a- 
tro leggero -’aLano 

I.a «cen<-'"a di l.ncu c,f t.» 
c; e parsa anenra più nieien‘a 
de; >ol:*o I ri;» s’or.eMuia d. 
•-•.son.. d. r..na''*a. nell;» nii- 
gi ore trad r one delia rom- 
mediola n -coL» - li-irghes» 
amer.cana Tra«peol;aiiio a'.:i 
• dea che certe cose abbiano 
fatto -mpazz re. per sefe a.n- 
n.. decine d mil.on-. d; eme- 
ncani 

M.gl ore de! sol'to. invece 
.'foTTientO rriagiCO. li merito 
va nnartl'o eQiiamen’e fra 
■Vino Manf.''edl. un at'or-- .-hr 
sembra m'-entafo per I» T\' 
e B ce Va -Tt. im'at'r c» .-t.» 
a nos'r-'» =0 con' ma . 1 - 
sperd. ri : - . » me/z . n »:i n- 
d ffet»; *1 una a't.v tà 
t'iar - •- ;,o:gan.ca 

«l« 

Dato il via 
ai « Giro d'Italia » 
delia mode 

SANREMO. 12 L -Giro 
d'I:..;ia - della moda ha preso 
il -vi.a- questa sera dal $a- 
Iiin» del.e f,-s*e del c«s nò .-i: 
I s .ninno. - Incontro eoa la con¬ 
fez on-' - 4 . tema delia «t lata 
j.-he verrà ripetuta oebr n..»g- 
Zior. c t'.'i !f.ili.»rie I,’,n'eresse 
■ i.-La rii.an.f.or.e e d>vijt.s 
sopìjfiifo iancit'' di .ih d. 
rrmd.» a pre//. rtCì'ess.b |. 

1 ceii'o miKlelli pre-ent..;: .so¬ 
no stati rprtlizzit.. con una gam¬ 
ma di co’oni estivi I-a Iln.ae ò 
quella corrente: gonna eorUs 
p.eghettafa. ainete maniche, 
graodl colli a fgzzMgtto I co¬ 
lori di moda: il turcMM. l'aran¬ 
cio. T viola, il giallo mimosa » 
alcuni siampau « tinte viulenM , 


« Lucrezia » e « Giuditta » 
oggi all'Opera 

Gggi •'ile C IH .»l>lii'n:uiiriit(> 
diurni., tiltiiiu rt-plic.i d»'ll.i s Lii- 
cu'zi.» » di O Hi'spiKliI ili'll.i 
. Gliiditt.i > di A li •> Il »' g g «' r 

llappi II 'HI, dilette il d III. usti.. 
Keim.nd.i l’ievil ili .■ . .m le nt.'ss.» 
< onipl» vs.i .iltl'tli'i* di’lle pie..’- 
di’nti l.ippiesi'id i/iimi 

CÓNCfRTI 

\t IMKlKfO; Gggi. all»’ >• 

e.'Iieerti» di S t’.’.-lh.» (..liti 
l.igl .11» dlli'lt.» d.i Allteilli' i’»’- 
droltl eon il vlulinlata .Midre 
Certler Musiche di Don»enlc»> 
Sc.irlattl. M<'Z.3rl e Barfok 

TBATRI 

VRI.l.t't'UiNO: Mie t8-'Zl-’.:i I d» 
.\l.ig.)i.i e I t'i'iirad n.uii-ei « 
n.-ll.t rlvlst.i In due tempi di 
A.'v-. - Itume l.i .lini > l'Ilinie 

repllelie 

MITI- fi» del fe.itu' Unti.me 
e»n l’.-ppme De Filippi' All»' 
eu- 17 « \ eli.’ -eiM'ne .pii sii 

<|tiitlimi’ ■ .1 .III ili .'5 fiiieie 
llt.l I.A t'»»M». I.\ : fi» -SI <l>il» 
.•«t> L>'l»’>hee. lieitml. 

ne-i'lii, itili irlil .Alle «’re 17.. 11 » 

. IJu ’iul. - «Il mi' giev .'III ’ »ii 
> Di D.igiie e.'i» li piil«’.'p> 
ZI .<111 di Millv 5'il >1»' iti gl.» il' 
l' DI SP'f me 

DFI.I F. Ml'Si;- All.' 17 Iti I m. - 
t l 4 ti.'lle ep.‘.|iie ' 4 * Il t 
liemmii^. M Sllell4. .411.' -’l 1’’ 

4 .t4'4*\‘I I 41 4 I 4 I pl4llls1.4 4’i'lllp*'-l 
t.'le (.44l'’*'p|'. .Mi'llli’.l ..'Il 1»' 

i'.4i4t.4i4l I .\4lll.illi \'.>-e.4 e M.4t|.«| 

t tl/l 

I I tSF.Di Atte 1»' - U* II» \iii4il4l" 

F4»a - I .'.4 .M 4*.S.4|4 114 - l)4l4 114 

.lll.4ll‘l).t x 4 I 1 \\ Gtll’.C'Il il.'gl > 

4Ì4 .■\ri 4 4 4l4l4* F4*.\ Vivi' Sili 4'I'SS4’ 


llllSF.Di Atte 1»' - U* II» \iii4ilil" 

Fl'à - I .'.4 .M 4SS.4I4 114 - l)4|4 111 

.ill.ili’ii.i » ili \\ Gilisi'ii il.'gi > 
4Ì| .■Xnii'Uli* Fi'.X Vivi' sili l'essi’ 
udì DOVI’ .\ll»’ .'1») «Il (lui’ 

ilei Higi/zl- illii’lle d» Hr.in- 
i-iilini piesenl.i II pii'gi.imm.i 

II 1’ > Hi 4i>4’.ni'v e .' I 7 11 iiii ■ 

II. .Mll I IMF.IUD. .Vile 17.tS 1.4 

»■ i.i illi< II 4 il I Vi llini 111 pn - 

-. iit.i II li' lite X'i'i'.izii n >le >■ 
II.’ « I ..1 mi'si lii'll.i ». ili Un/. 

I z.inli’ 

VI XMMlVF.riF. l’H'fOl F MV 
•SfiiFUi: (V l’.iKtri iig.' I ili 
fr.inl.’ l'iiii- ('.ipilell 'Mie U' te 
« P.'ll.’ d'.lSlllO 4 l\ 4 I 1 1 Mlll'll’ ili' 

III t .liti l’ii ni't 1 / tllfli'f'ì 

fXI \/./D SISIIS V' Alle I. - 
ZI.I.X Fildi.' (.'.lUi'it ' 1 .1 l ii'iii- 
li 1 dille- l'mliiiti' Itiiiili 
.Xilniiie fl’ii iil iiie e .itili mi- 
perl.iiiti niimell 

l‘li< W'Iil I I D liemlni’lit.-' • I ..1 
sgu.ililim. Illliel »l > • ili Sull. 

»' si»- si'ivi-s ili rti’iii'l f.'i' 
t'J.if.i V‘ liieilit .\ei4.i 1 l'ile Dee 
eie| Mi.ii'si**’. Di’ Xlerli'U 
DI Ulivo All.’ l.'.'lf» een la r.’ 
,.' 1.1 ili D mi.’l»’ D ’Xmzii •’ mii«i 
. h.’ di t'mlll.ml »’ t'.irpi I ’ii 
t.’tl.i M.isii’io l.lii.i VelengUi 
-XUi.’ili» Lteni’lle M.irle Pisn 
pi.’-eninno « Mnrr e ivhiskv ' 
.1» Guido Reee » Vivo «m-i-. «si. 
«IDOTTO Fl.l.eFO: Alt»’ lfl-l».30 

l" I I Sp-’ll ii’iili Oi.illi l’ee f.i 
iiiilli’ Pilelli’ e 1. inr 4 ( irli le 
4 l.'iiemi' dalle se.iipe di gom- 
m.i » di M B itbstn negl a (li 
Mino Rnll 

iid«x|NI’ CIi ('h»’i ce Ohi’ iit» 

\1|4 Ifi I 4 . IO IV . PikK 4 «Il I 

p.’ll . .. » I .liti «Il Itili • 

Stilli» l’.iUiii’.U 11 \ 1 \ 4 v SUI’- 

«*, »s V4 • 

s \ I Itti Mll’ ’ll r. I.’hn l‘ .-4 Hi 
ili li ..Ile Kiti.'pa e.'ii (.'.lini, 
l 1 .-- 1 ) pi. -■ nl.i • I’. .1 .11 . (Il 
l.tiieii» per giev.riil artwlt * 

ri \ liti» piipoi vKi 11 VI I \v»i 

d»»4’ll4* il . Vitl.'lll C .ss... *t j 

tP.f.. .1*1 D'Iei Vi'»* S»’ I 
gti.’sc)’ Alle 17-21 IS « Adeli’lii > 

(Il -Xl.’ss iiulrii i\t inzi.iit 

rixnto D'AiiTF l’opoi vili 

dlf.-tl” .1 1 Fr ,»'/'!» f’ ,|i* Il 

1.4.1'. I*...|'4 t -4|lf’\ 

VM.Ii:; .Mll- Ili :M>-t(» .10 ('l.i Ni 

111 ) Tai.ml" III < Gmippe di e,i|. 
leni*» «il li ilTiiele Vivi.ini fili 
111 »- ri-plii’li»- j 


llaldiiliia; C'era una volta un pic¬ 
coli» navigli»', con J. Lcwla 
It-irbrrinl; Scandalo al tote, con 
D Me Gutre (alle 15.15- 17.45- 
2(>,l>5-22.45) 

llrancarrln: Ferdinando 1. re di 
S'.»pell. con f* De Filippo 
('.iSiltuI; Atti'iidute la BIsmiirkI. 
«eli K More (alle U.10-16,lo¬ 
ia. 10 - 20 .10-22,45 ) 

('apraidca: Il iii.ittatere. ei'i» V 
( i issili in 

I iipraiilrlirll.s; femtncii con un 
Il leii*. l’ei» G Ferii 

( eia (Il Klriizii: 1 *•1 din.inde |. ri¬ 
di N ip'>h een I' De Fihpiv 
U'or*»»’ Il ti.’!l'An>"’nii> celi .M M 1 - 

slr il min I illr 1.5 - 16 40 - la.il» - 
2(1 i(i-:’;',4(H 

Fmepa. Il d'secpele del dtavelo, 
("H l. Olivlcr (alle l( t5 • 17 - 
ia.50.20.40-:'2.(5) 

II z«n'iii»« I ^ ijt M‘i v’tt I !*• n Anita 

Kkhflg (alle 15.15-1'» 10) 

Fl.iinnirlla: la dolee vii.i con A. 

Fklielg (alle l.l '.ii-M Mi-'-’.' l.M 
(i.illrrla; Adei.ilule luti dii.’ i eii 
D Keir (..p 14. illl 22.45) 

liellil II '\illl.lt I . Ipe |l> I selli! 
Ignell I >11 V (. ISSIIIMII 

t'I.iggio .il eentre dell • 
le ri .1 l’i 11 J M,.«en ( ip 14 
lllt 22 IM 

Meirnpiillt.iii ’. Geeil.'ii m tihn - 
Je.ii’s e.'ii K. «i”n ■ I die 14.4 '- 
16 . 10-11 . 10 - 211 . 11 ' 22 , li' 

Mlgli.ili I vigiliti del n'aii’. C(>n 
G fei.pei 

Miiili’riiii Dixul e G.’li 1 . een () 
Ul’lll s 

Meiirriiii Sairtia: ( emini'li’> cen 
m> Il II’n> l’.'ii G F.'lil 
V'cK l'ork; .Mi-«dilli, («’iiere ini- 
pi’l.linee l’eil tl l.ee l.ip II 
dii 22.1.4 ' 

l’.irlv 11 in.i It.i II' 1 . i’"!' G.it 

sm.m ( .1,4 11 liti ’JJ (M 
l•l.»Tl• l'n.i r.ig.izz.i per rrslate 
i’i'li i* l’i IH 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



RITROVI 


flS'OIIROMO \ PONTI: MMl- 
f«)Nr Ogni Imieili mere.'ledi 
v.'tierdl die or»' 16 15 iiiiiil.'n» 
l’ers»’ le» neri 

ATTRAZIONI 

Mf.sto Ut.l.l I. l'HIK: Emilie di 
M.id'ime Tisaet di I.enill.» e 
Greti» in di (’.illgl Iiigiess. 
e.> 111111 ( 1 ..le ll.ille eie lU ,il|e '.e' 
INI F.UN XTIDVAI. l.t N \ PAIIK 
\'l..le l’.illell .ingete »l.l Ac- 
qii . -S mt.i .Apeile lijiti I gimni 
«l.ilf» IO ..III* 24 Attl.HieiU ni"- 
d»’inl»fcim<' 

GIMtlllM DI IM\/./.A VITTO 
■HO: Gi.iiule l.im. P.iiU Hiale- 
I 'III»’ • It-.i - t'.Hi In ggie 

CINCMA-TBATRI 

Mliimliri’ S >1(1.di n l■•l»’.^ll^> con 
»» Hefrfen e riv'si.i 
Milerl l’illm n'-iie a W.’iilocU 
«■en H Fendi e ri» luta 
\nihf» lovlnelll- I «egrell rii FI 
I 'ilrKli. roti I’ Vewm.in e rl- 
4 Isf.l 

r.sper»»’ l 1 tiiltig'.l.i di M»r;»t< 4 n.» 

l’eti II Sti-i-4en« e rl\'lsf.» 
Dririil»-’ tl 7 vi iggle di .‘linba.l 
een D Heiirrlseii rl»'tsti 
l'rlnrlpr' .Kepni proibiti, con I> 
K.iv» e ri4’Uls 

Volliifno’ I segreti di Fllaileini 
.■•■n p Neu’iiian e ri\’ist,i Brer- 
et.-, 

CINEMA 

PRIMI VISIONI 


t \ilrlauo' 

I «t T II • . 

\f9irric«8’ 4 <à. il,. 4 i>ri (> 

w i n< ' I .j» 11 Hit » 

f* ’«lm ’T il I la «}) S 
«•ni* Di y ilijipii 
I % rf fnnirtlr* A "tiiniffr i»l.<4'r Mllr 
I I > ; , 1 / I > I 

j II ni ,tt ii-'fi « ■ n 0,a«- 

I Ain-aii i.»(' !4 nU 22 45* ' 

I \ \ t Iti if)f» » rii I s. .r 1 1 { ri ( J. N * • 

j !'• Il 4 •’»! I* Df ^ ,p ;.S j 

1 iJiT ir 41*» i 


\r»ì« ir »nì|ir.' 
* ••i. H J.« #• f .4|> ;I nJ! 


Vi segnaliamo 

I F.M llI 

0 « (.'’iiinpo (fi carlona • (la 
«tutù p .letica r comica 
.Il un dia'>4'CupaIo nspo- 
leliliol 111 filila 

• • X.letcUì . 11.1 ti..,:i'dii di 
.M.mzelll ni*:ll Hpetl.u’o'J- 
H’ realuz.ifleu»’ 4 I 1 (.«*«- 
nijiii 111 7»’.ilro PopoUirt 
ItiilUi no 

f l.NFMA 

% • (,.i l’if.l - i I Jltre- 

a.'O di llllu ne. letà III dl- 
ftgregaz onci al Fiumriiu, 
Fiaiiiuiatta 

% - Il posto dette irogoie» 

■ un .lille tilm prebletn.i- 
lli’o e iff.iscinante del re- 
gnl.. nvedear Ingllia, 
D.'tgcnan) al Radio city 

9 » .Ktnrla di Una rnontica • 

I nell'atineaferu ilella letta 

..n' l'> izist.i 1111.4 nlier.i ni 
.44 l'.'l gl’ di .14 l i ni» igl ile 
\ e.'.izleni’ e ni- ne 4 .4' ii - 
l'Istor, .■Itliinlie. l'toillo, 

llti'.sijii e.i ( 

0 • I U «li'Ulj Ila.'lil l>ar|;i>- 
p’iis 'un appiMion.ile 
pimph'e» enniro I 4 prò. 
»’ liir'iine I«-g.illzZ4la, al 
B c r II Hi ( 

• > In grande guerra • Ila 
piimj glieria ini'ii.li.i'.e 
4’.a'i «enzii letoi l'.ii > 1 ) 
lla'ui/liti. Iteì V.iseeUit. 
(fiii.'i'» l'esiiic .Vieii’e 

0 • I-'ii li > 1/1110 il'ieexa • 
'44i’»teri> ili grande ei.m- 

a>’' ili foìeiiiiii 

0 - L , 1 ( 4 * Delhi ft"i e- 

ra - interno dt Itvaee'llnl 
coll nn dr.immatii’o film 
alili.» Reaiaten/i) al Delle 
Itondini 

g • Fiiru’.) f- III i|r.(inm.i 
,11 Sl».»ki’»*pe »rr ne!'..! »ui- 
IM’iiil I inlert>iel.izioni’ l’i- 
nemategr.ifii’.i (Il I iur»’ii- 
ee Dlivieri ni .5 Fedii’ 


Qiiallr»» Folil.iiiri II eestro .-'geni»’ 
rtll'iWan.i. l’on A Gmnness (.li¬ 
te t>-irt.50-18,50-2» r>0-’22.45t 
l/iiirliirila: I gig.mll del m.irr. 
eon G Coeper 

(tallio ( II» ’ tl posti- d»’ll<’ frig.’le 
e.>n I Deigm.m (.ip ..II» 14. tilt 
22.45) 

liivoi) Iteidelte e tiiiilene. ree 
.\ L.tne 

: z\eeor.. mi.» volli ceii sen¬ 
ilmente eon K Kei-d .1 i.ille 
15 lo- ir 25-1'» 10-20 .SV-’.’Z »0) 
Hiiirral»li>’ f.'iiiinel.' l'en un bacio 
eoi) G Foid 

Hplendorr; .Aneer;» un.i veli... « ei) 
si’iilm.enle. l’oii K Kend.il 
Siiprrrlornis ' Il nii r;.» iglleso p,.e- 
H-. een l< MIteInmi 
rrrvi; Il li-tlii r.u’i’i’nta «’.'ii D 
D »v (alle 14.15 l^ 25-l« 25-20.2.»- 
22. le) 

l'Igiia l’Iistm: Il »r>)ti> (jp 15) 

.sFroNPi; vi.iioNi 

Mitra' fi» »)>>n»e ili vrnitei»’. een 
F Sm.ilr.» 

.XIrrtiir: Brevi .itiioii ;» Palma dr 
Majerr.i. con A Soldi 
.\lcr; 1... battaglia di .Maiatoiia. 
4’en U Sti’i’veii» 

Alc>onr. 1 ri’jll .11 Fr.incia. con 
f Alonzo 

Xnibisrlaliirl; Nel «Jiltl. een Frrrt 
Hii«.'.»gli<>n<’ 

\rlrl: I bue..meri eon Y Bivnni’t 
\ ilrrclil»»»»: Op«’r.iiiei'.e «eilove 
si»’, e .>11 C Grani 
\slin; Sieri.* di iiii.i m> ii >e > e... 

.\ H.’pburn 

\storla f ei.» un.i M.lta nn pu-- 
relo Ila» tgllo. ceti J («’ilis 
\slra’ ^I Velli’ .’.’ii I H*-rgnt.iii 
MIaiilr; l.” «(.iv’.liU' d« 1!.« vii. 

ler, l. "l'.II.I 

\llai»|lr- Stella di tini nunaia 
• ■en .A II» pini re ( 


Auguilui: 1 segreti di Filadrlfla, 
con P NVwman 

Aureo: Aiinibale. con V. Matura 
Ausonia: L'impiegato, con Nm» 
Manfredi 

Avana; Lo specchio drtia vita, 
con L Tunicr 

lIrUllo; La notte brava, con Ros- 
s.in.i ScliUfllnn 

lirrninl; L.i atr.ida dalla vergo¬ 
gni. con M Kye 
ll.doena: L.t gruiide guerra, etm 
V G issili.»!» 

Hello: I re.ili di Francia, con f 
.Menze 

llt.ivll' Hte\l .imert » Palma d'- 
.Al.ijeri’.i. ci'O A .Sordi 
(Irlstiil; fordiira. een R Hay- 
\M>I III 

llruaU»»a 5 : Il iienticcllu sul Auntc 
del guai, l'en J Lewla I 

rallfornla: li re d'iararle 
('lnet'..»r: G.i-ienr, c><n A Sordi 
Delle Terrazze: .\nntbaie. een V 
.Afatiirr 

Delle VHtorle: t'eiiliira. een Rii.» 
Haywtirlii 

Del Vascrilii; La grande guerra. 

l'en .A .Sordi 

Diana: 1 hiinnlerl. con V Bryn- 
nei I 

I ili’ii 1 s.’gii’li di FlIadelAa. l’on 
f‘ \i’4»m.in 1 

I viTlvIor; I 5 p<’iinv. een D Ki.ie 
I ochini»: l'otsio (li n.'Mr 
G.irb.Hella lekl ' di nelle j 

«•.•Ht)’n. dp» I..ZIelU’ S.’HeVeal»’ 
l'i'ii f Gr iiil 

(iliilli. frsire La gi.indr guerra 

e. 'Il \' G.issn».»ri 

j Iniliiiio' 1 > perinv. een D K.»\e ; 

I It.ill.t (i si. ri-, con .'A Sordi I 

(al eiilee' I i* s.'fprese dell'.inie- 
fi 4 en G Fi’i zi'lti 
Mnodlal (ipiiM/ienr aetlovi’Ste 

(‘4 II f (.l,.lll 

Nuovo: l-.i gr.iiiil»' gvieita. cor» V 

f. i«sin IO 

Ollmtilri). I tedi di Frinei*. eon 
S .’AI.'iiZ" 

I l’.il»'*! rin.» • Nel ilurl. e.'ii FHd 

I Bu'.’ iglli'le- 

jl‘.»rli>ll' .\ r I >1 gl ili'» 1 ' leu loto 
I l/iilrliiali” .Milite di un aiidee 
j e.m Dldl P»'r. go 
I lt»'V Ni’l duri e ,>11 F nil«e igltene 
mallo I'm uomo da vendere, e. ti 

F .44111..l'.l 

miz 1.1 sii ,il I dell,4 \ergi'gi'» 
s.iloiir Margberlla: L» mumii'i.i 

. s»»ol.l • ( q.’ r.iZli'Ili- Si'llo4iStl’ 

! Ci fi ( Gr.inl 
Spli’iidld: tl II’ il Isr.iele 
Siaillimi' si'lil.iH .1 l’.l». ilio, eon 

V» 'ilellt. Il 

lirrciiii: Annibale, con V. Mature 
irii’ste: La battaglia di Marato- 

I n.i. con R Sleevcn» 

II iisse; Intrigo Inlcniazlonate, con 

I f Grani 

veiiliiiio Aprile: I hur,>nlert. con 
I Y Ilrvnnrr 

I A'»’rb.»iii>: Annib.ile. eoi» A' Mi- 
I ture 

'\lllorl.i: G.islone. con A Sordi 

rt.R7F VISIONI 

AdrI.'eIne: Rullo di t.imhun, con 
A L.xtrl 

Alb.i’ (.Il idliml giorni di Pompei 
l’i'ii H .Sleevi’ii.s 

Aldeiie : Ititngii internazionale, 
con C Gf.ml 

Apollo: Il ponticello sul fiume del 
guai eon J l.cw’ls 
.Ariullii’ li-n-pi iluri p.T i v.impiri 
4. Il II Rase.’l 

Arriiiiia: L> legge del Signore 
(l'uomo ai’nza fucile), con Gary 
C.io,>ei 

Vriiona: La roa.*» (atu.it.(. con A. 

•M ign IMI 

Aiizi’lli»' I .1 i’..inl>i.»le. con Telo 
Aurora: 11 e.i».4ll»4rr del eaitr’lli» 
in.ili’d» Ilo 

AMirlo- ('..si,4 .Azzurra, een A 
Selli! 


USIEIFIDEI 

Credito « privati 

AL TASSO PIU* CON- 

vk.n'ie.ntl: de roma 

Vl.\ TORINO. 119/A 


Itostiiii’ l'n m.irlto per Clnzl.i. 

l’i'i» s l l'ren 

( .issii». In ..more e In guerra, con 
|{ Wiigner 

('.islrllii. L.r hutl.igll.» di .A|ara- 
ti'iia. «’on R S|ee»4*’na 
l'ruirale’ t.a nette hr.iv a. c.'n R 
.Srbi.ifllne 

l'Iodio’ StorLi (Il una monaca 
(•('Il A He()btirn 

('■donna; L'ii dollaro d'onore, con 
J AAavnc 

fidosseo: I..i gatt.) sul (etto che 
si’oH 1 . een E T.i> lor 
1 orallo’ fi» marito per Cinzia, 
een S I.i'reii 

('ristailo; I ungo tnternazionair 
con C Grani 

Del Plecidl: fartoni animati a 
colori (cari .mim I 
Delle Kondiiil; Il gi’iienle Della 
Hoi’eri’. eon De Sle.i 
Di’llr Mimose; I ..1 cambiale, eon 
Foto 

Dlaruaiite ; Gli uliiinl giorni di 
Pompi’i e.’ii R Steeveiis 
Dorl.i. Soldati a e..v’»«llo. con VV 
ll>>tden 

Due Allori : ('ordura. c»n Rita 
II.»» u’erin 

Ftleli'rlss; le donne sono deboli, 
(’eil P P.’lit 

I.spetta; Dirvi .«mori .» P.dma de 
.M..,er»’.i. e.'i) .A S»>r«Ji 
rariirvr t, 1 nette brava. c»»n R 
Selli .nino 

laro- I.a nila terra, eon R Hud- 

«eij 

llellv t» noli ; Sti.ri r di una niuna- 
ea. ( on A ilrpbiirn 
liiiprrit; ] hue.inieri. con Y Brj’tt- 
nel 

Iris’ (,.. r.tmbl ite. eon Tote» , 

Ionio’ Cerrliira. con R Hayw'ortlr 
I roriiir I lo fem.ii’dinli ei'ii A 
)1. sti n 

Marroiil A'le.m/e d'invenio 
Massiitio; r.'kl.. ili niitlf 
M.izzinl .Setd.*ll a cavallo. c"li AA* 
Molden 

Nlagara: Uh’vi ameri .» P.itma de 
M.ijerc.i. con A Sortii 
No» orine: I a r.trìihl.uir, con Toloj 
Diiron. .Agl Murili 11 diavolo 
hUticu, cun V. Matiitsr 
Dlympla: (I ponticello <u| Bume 
ilei guai con J Lewis 
Dslirnsr; l,.-» ligr»’, een .A L.Sdif 
(II, «Viano: Il perUicclle «ul fiume 
dei gu.it. con J f.ew’is 
Pala//o: Pia de' Toicmei 
(■erta- 1 .1 denn.i ehe vi*ae due 
4 ..II.’ 

l'Iaiirl trio Di..4 .il. s »<n Grrge. 
rv P.’t k 

l’Ialino; .Adillo alle armi, er'n J 1 

J' I.I’S 

l’triiesre; Il re d'Israele 
l’tlma Porta; Tipi da apiaggU 

(■'r. I At-.siei" 

l’iiirliit’ I . II. II.’ br»4a. c.n R 
'-elii-./Tìne 


Itrzllla: li geuro della vendetta. 
Celi K Douglas 
Roma: Ur iv. d's con G i'cck 
Rubiti»»; Il vedevo, CI n A. Sordi 
Sala Lmbcrio: La cambiate, con 
Tota 

illver Cine: I.a Maja Desruda, 
con A (Jardner 

Sullano: .Anat' mia di un omici¬ 
dio. con J. Stewart 
Tevere: Le e.merlere. cen Cio- 
» .limi R »lli 

ror Haplriixa: Il giorno della ven¬ 
ti. Il a et n K D ’U gl ss 
Trlsnon’ ('.Il uMimi giorni di 
Pompei 

fiiteolo: Ultima notte a AVarlock 
con H Fonda 

- SALE PAKROrrHIAI.I 

A vile: il r.ipif 4 i’o di Keep-'i-'clt 
Itrllarmtno Viiz. m e 1 .» «’ug ne 
iletle .Arti; f i«. le.. q.-l p l'c 4 o- 
nlc• l’i n II Fi I d * 

Chiesa Suo» 4 ; .Agl .slurKd |l di». 
» .'le 111 il’l'i’ > I II A' .'I ,t'I 'e 

Cotombi»; fole il fuorl'>’<i{" 
foliinihiis’ ri figHo di R' h’i' l{’.-d 
frlviigono. I I predi uiiim: «on 
1 < U idmirk 

Di’gll Sciplonf 1.) tigre, emi Al m 
Ladil 

Del f liirrnllol ■ l.e s.-hl H’e di 
f.»rt.4gii'»’. >"11 (. M filili.' 
Della A'.ille- L-'^i 1 z > ti.trii e 

Fuori (li riuelle iniiriglio 
Delle Grazie: l..i |..i-md i ri.’lla 
Si st I fi liciti 4 on I 11. rgm.in 
Due Alaerlll: I 1 riv.ilti i!..| gl,. 

titlilori C' n f. Marmi 
Citellde; tl ci r.i.iHt il 're del rr-on- 

gol) 

( .trii>’slii.i; Il r'iillin'’ di f.i«’l- 
gli I. eon E f I» nn 
Giovane Trastevere; Li «poli di 
1 ) .Art Ign In 

Guad.lliipe; .An.isljsii. con frgrld 
Bergm.m 

Libia: ( òli rr., r p ice. i-’ n .Amlrey 
Hepluirn 

l.lvorno: Gli amai'il di-l (Ics.-rto, 
.Metlagllr ij'orn’ Orlar.do r I piii- 
illni ili Fr.iri'l 1 

.S'.,tliltj' (.a lunga tnin’-i, con JT. 
H-ivv kms 

S'oiiirnlaiio’ St.illi'gr iil '. e.'n J. 
Ilansen 

Drloiir’ GII imintt (1->I (l.-si-rt'». 
Dllavllla; l'eue. e.ipi-peno c C3- 
plt.ino e-'i! A D.’ 1 

Pa\: .Airmterne r rit.irno. Cit, 
S H.4» il» Il 

l’Io \’ l.e ili ili-ll.* .lipill.’ 

Qulrlll’ Il lupo iii't ni.iri c.^n B 
FI» mi 

itadio' Capti m Ftioc >. eoi, Ri «s »• 
Ha Hi»r> 

Riposo: I pn'potentl. con M Riva 
Rrdenlore: La o'arira d'’i ^00. con 
E Fi VII n 

Sala Frllrea’ Jlipi'S.» 

Sala l’ieiitoiile. (, 1 ti-mr. st 4 . con 

A'. Hi (liti 

Sala 8. Spirilo: Il cn lulsiatore 
dei mongoli 

Sala S. Saturnino; I tre eabiller-s 
S.ila Sessorlan.,; I misi’r.ibih. ci-n 
J G limi 

Sai.» Tiavpontln.i; Gli .iiv mli del 
des»*!!!’. con R R.'m.in 
Sai., A'Igiioli; pi’z-z ' cip porro e 
e.ipit.mi'. i-. n V D.» Sie 1 
S.ileriio: Il eiing-i'-iso s| diverte 
Sa» l'ellrr; F.’viiei» A". c»i» Lau- 
reDi’,' Oli» le. 

S. Ipni'llto; L.» rivolt.i det gl.iclti- 
fofl. ei’ii E .AlinnI 
Sa,erto: flisse. cen S M.irìgino 
Sorgente: Oltre il d.-stlru'i, con G. 
F.'itl 

riziaiiu: l..t loe.md, della sesta 
fellelli. ei<n t Mergin.in 
Trastevere- I mlstert.ini 
L'iplano: Ti»m e Jerry al 1 Round 
(rari .mirti ) 

A'Iftus: Scialuppe a mare! cen J. 
Chnndler 

OGGI in leconds viiiooe 
asioloti ai Cinema 

CALIFORNIA 

PREMESTE 

SPLENDID 

• L'na traiidio.s,). spettacolare 
re.ihzz.iziiitte d»'lla cinemato- 
grufili articrii'.dta - 
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Sbalordisce Thomas; m. 2,196! 



CHICAGO. 12 — John 

Thomas, lo studente nruro 
i-he ha nelle itambe due mol¬ 
le d'acciaio, ha nunv«mente 
battuto la mlullore presta- 
zlone ■ Indoor ■ del salto in 
alto, saltando m, 3,196 
Due mesi fa Thomas a\eva 
saltato 3,18: Inoltre nelle ul¬ 


time undici riunioni cui ha 
partecipato, ckII ha supera¬ 
to sempre i 3,13, 

Ieri aera, il atoiane neicro, 
rimasto solo in Kara, ha fal¬ 
lito una volta a 3,14; supe¬ 
rata al seconda lentatito 
questa misura, l'asticella e 
stato posta a m. 3,19. Tho¬ 
mas ha fallito la prima solta: 


alla seconda, la sua mano 
ha sfiorato l'aslitelU, senza 
farla tutla\la radere. 

Pochi secondi dopo, quan¬ 
ti occorrer ano per control¬ 
lare l’altezza dell'asta, re- 
nUa dato'rannunciu ufficiale 
che Thomas eieva stabilito 
una nuora migliore presta¬ 
zione mondiale. 


Nel corM» della stessa riu¬ 
nione, Ila>es Jones ha eeua- 
eliato II primato mondiale 
• indoor» delle 60 yarde osta¬ 
coli, vincendo in 7”. davanti 
a Lee Calhoun. Nelle 50 yar¬ 
de ai è Imposto Eddle Miles 
In 5"4. 

Nella foto: JOHN THOMAS 



A Barcellona Spagna A - Italia A e a Palermo Italia B - Spagna B 


Contro gli spagnoli un collauJo di lusso 


Viani ha preferito Fontana a Leoncini 


Facendo affidamento sugli oriundi 


SPAGNA A 


INIZIO ORE 16 
(IN TV ORE 18,30) 


Olivelia 
Segarra 
Martinez 
Herrera I 


Ramallets 

Garay Grecia 

Gensana 
Suarez 


Per i nioscheilievi,,: catenaccio! “Under 23|| sperano 


(Dal nostro Inviato speciale) cnrdntrto. ha dt'^putato ire in- 
„ _ _„ lontri (Oli il /irai Madrid e 


Di Stefano 


Gento 




Sfacchini Brighenti Nicolè 

Lojacono Boniperti 

Colombo Fontana 

Sarti B. Cervato Losi 

Buffon 


Arbitro: Duth 
(Germania) 


ITALIA A 


RMICEI.I.ONA. 12 — f’nn- 
tniia n Lroticini? Questo era 
il problema, e l'amleiito sele¬ 
zionatore è rimasto svephn 
tutta la notte a studiare la so¬ 
luzione Albeptpava, ouando 
ha preso la suprema decisio¬ 
ne rd ha gririuto: « Fontano/ 
Voplio Fontana • Non ha 
dormito un’ora Questa mat¬ 
tina aveva il viso terreo, le 
occhiaie bluastre e stentava 
ad esprimersi, ma era rag- 
pinutè. 

Ci ha detto: • Ilo scelto 
Fontana perché è più esperto 
di Leoncini Ha già giocato 
due volte in Nazionale ed ha 
vinto tre scudetti ». 

» I o sapevamo », gli abbia¬ 
mo risposto 

Vinai non fin pre.so t»i con¬ 
siderazione li nostro modesto 
sappio di sapienza calcistica e 
ha continuato: » Fontana, ri¬ 


dile (Oli il lia'cellona. cono¬ 
sce pii spagnoli » A oiiesto 
punto pii abbiamo fatto ri¬ 
spettosamente osservare che 
il MiUin dal lìeal e dal fìar- 
celloiia le ha buscate piu vol¬ 
te sonoramente II nostro 
scetticismo ha colpito spiace¬ 
volmente li disfatto pensatore 
notturno, il anale ha conclit- 
so secLaiiiente' » Ad ogni mo¬ 
do. VI piaccia o non ri piac¬ 
ila, fjiocherd Fonlnnn -, e se 
ne c andato gesticolando e 
pronunciado frasi poco ri- 
puardose sulla stampa e sui 
sodstiii minati che sono uni¬ 
camente capaci di criticare 
(hi lai ora per la gloria della 
iVazionale 

Il cielo era sereno, l'aria 
tiepida le strade piene di 
pente e uscimmo a prendere 
una boccata d'aria Dopo una 


Finalmente ce l’ha fatta il pupillo di papà Pavesi 


Pombionco scatta sull'Eremo 
e trionfa nella Mllano-Torino 

Carlc.si, l\^encini. Agostino Coletto, Battistini, Mnssignnn r Mosvr n 12'- Vohlvt ottnio n 52 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO. 12 — Tutto al- 
l'aria! La Milano-Torino è 
uscita dai vecchi, frusti sche¬ 
mi cd è esplosa £' esplosa 
las.sù. .sulla salita deirEretno. 
per mento di un ragazzo 
meravifilioso — un ragazzo 
nostro Pambtanco — che h.» 
piegato, di prepotenza, gli 
scattisti e I velocisti, fln'al- 
lora padroni della corsa. 
Pamblanco non ba avuto 
dubbi. Quando è giunta in 
VKsta la salita dell'Eremo è 
partito con Velticchl. Cesta- 
ri. Mora. Pizzoglto e Garello 
che ha poi seminati. Ecco. 
Gli scatti-stl e I velocisti cre¬ 
devano che il ragazzo non 
avrebbe resistito, che sareb¬ 
be finito travolto daU'ultiina 
caccia. Conti senza l'oste, 
conti sbagliati. 

Pambianco. giunto solo 
siiirErcmo. s’è buttato a rot¬ 
ta di collo nella discesa E 
^ani sono stati gli insegui¬ 
menti Il ragazzo ha stretto 
1 denti, s'è messo alla fru¬ 
sta No. la fantastica visio¬ 
ne del traguardo, che aveva 
negli occhi e nel cuore, non 
doveva, non poteva sfuggir¬ 
gli. Non gli sfuggiva Era il 
suo giorno Un giorno tanto 
atteso. Un giorno che pareva 
non dovesse venir mal. 


Sole Milano è fresca e 
azzurra Prime corse e pri¬ 
mi festosi incontri E’ un 
po’ come il ritorno a scuola, 
dopo le vacanze. La corsa 
parte, c appuntita dall'impe¬ 
to sibila 15'2 uomini a SO 
Fora, e .1 scappano Sono: 
D.i Ros. TIiihzzi e Tomasin 
Illustri scattisti. Ogna e Pe- 
seiiti. lì rincorrono e li 
acchiappano Allora, scatta¬ 
no Costalunga. Mnssocco c 
Dante, che fanno la fine di 
Da Ros. Tinazzi c Touiasin 
Poi è Avagmna che fugge. 
Il suo vantaggio si conta a 
metri: 100. forse 150 Gli 
scattisti sono ancora ineso¬ 
rabili. 

Novara passa In un lampo. 

Continuano le sfuriate. 
Manco c'è il tempo di anno¬ 
tare 1 nomi, e già gli attac¬ 
canti sono impallinati. Si 
può dire cosi: la corsa è un 
bruciacchiare di fuochi di 
paglia. Aspettiomo le fasi 
meno confuse, più decise. 
L'attesa è lunga, lunghissi¬ 
ma Inutili sono gli allunghi 
di P,imbianco a Vercelli, di 
n.iITi ad Orsegno. di Brugna- 
mi a Villanova La situazione 
e sempre dominata dagli 
scattisti Nello sminuzzare 
le cariche si distingue Pe- 
senti. Quando ai è sul punto 


Inoltrata denuncia alla Lega 

Siliato può provare 
le colpe di Tozzi 

Il giocatore brasiliano continua 
però a negare ogni addebito 


negare 


Tozzi è stato preso con le ma¬ 
ni nel » sacco Questo, infatti 
e quanto si può dedurre, consi¬ 
derando it primo tentativo di 
» rottura - operato dalta S S 
Lazio ed in scpuito /alito a cau¬ 
sa dell incapacità da parte della 
squadra a dimostrare te eveii- 
tuali uccusc con prore tangi¬ 
bili. dalle parole pronunciate 
dal presidente Stilato. Questi, 
inf.illi. ha dichiarala di aver 
denunciato Tozzi alla Lega al¬ 
legando at rapporto - Una do¬ 
cumentazione piu che sufficien¬ 
te a procore ta molti azione del 
deferimento del giocatore » A 
proposito di tale documentazin- 
ne, il presidente ha aggiunto 
w Conduceva una vita disordina¬ 
ta ed ormai abbiamo accertato 
fatti di notevole prorlfo per cut 
abbiamo rotto gli indugi e tron¬ 
cato Il contratto con il giocato¬ 
re. Senza *l nostro benestare. 
Tozzi non potrà giocare in Eu¬ 
ropa per ben due anni • 

Il rlce presidente .Mortali, da 
parie sua, da noi interpellato in 
proposito. CI ha dichiarata. 
- .Von ho dubbio alcuno sulle 
decisioni prese da Sitialo: ri¬ 
tengo che il presidente, in me¬ 
nto alla questione, si sia docu¬ 
mentato sufficientemente Per 
deferire Tozzi alla Lega, c 
munque, tratasciando • mot i i 
disciplinari, dorrebbero essere 
sufficienti quelli riguardanti il 
basso livello di rendimento for¬ 
nito alla società dal brasiliano 
Per quanto mi nguardo, infine. 
sono convinto che Toz^i da que¬ 
sta faccenda ne uscirà ridotto 
« mal partito • 

Anche il Iratner btaneoazzur- 
ro ha confermato Tirregolare te¬ 
nore di cita seguito, almeno in 
questi ultimi tempi, dal gioca¬ 
tore e la ritrosia di questi nel- 
Tadempiere i propri doveri. 
Bernardini, infotlv, ha coti con- 
cluso - La disciplina non ha 
mai costituito il suo forte 

E’ propno li casq di credere. 


mmamente Cosa, invece, che 
ha tenuto a mettere in rii.ilfo 


di usar la p.irola noia, ter¬ 
mina la pianura Sulla salita 
di Moiicalvo è di scena Co¬ 
si.iluiiga K nell.i discesa si 
.sc.ipicollano Casati. Pesenti. 
Pi/z.ili e Niesti'ii All. per¬ 
che e in vista il rifornimen¬ 
to di Asti Saltano il pasto 
Ciampi. Boni. Magni e Bra¬ 
ga La pattuglia prende il 
largo, con una facilità clic 
impressiona' l’IS" di van¬ 
taggio a Villafranca, dove 
Ronchitii cade, c si rovina 
una spalla. Tuttavia, il cam¬ 
pione prosegue. 

S'altende la reazione del 
gruppo Si muove Martin, si 
muovo Pamblanco. si muove 
Nenclnl E. intanto. Braga .si 
smarrisco Quindi, l’azione di 
Boni. Ciampi e Magni s'ap- 
pesantisce’ la fino di Boni. 
Ciampi o Magni è affrettata 
da Nencinl. Poblot, Cnriesi. 
Atoser, Battistini e Coletto c 
da un'altra dozzina di uo¬ 
mini. 

Resta soltanto un'ora scar¬ 
sa di cammino C’è. però, la 
salita dcll'Krcnio L’attacca¬ 
no Velucchi. Cestari. Riora. 
Pizzoglio. Pamblanco e Ga¬ 
rello. con 25" di vantaggio 
E subito Pambianco lascia 
la compagnia II ragazzo sca¬ 
la l'erta leggero come una 
farfalla E' franco, sicuro 
sull'Eremo, ch'è a quota COI. 
Pambianco ci ginnge 45’* 
prima del gnippo. che ha ri¬ 
preso Veliicchi. Cestari. Mo¬ 
ra. Pizzoglio e Garello 

La discesa è un volo Lag¬ 
giù. accecata da un pulvi¬ 
scolo d'oro è Tonno Pani- 
bianco scendo in una pazza, 
meravigliosa maniera, e re¬ 
siste. Soltanto Nenclnl. Mo- 
ser. Cariosi. Coietto, che 
portano sulle mote Massi- 
gnan e Battistini. gli si av¬ 
vicinano. 

Chilometro dopo chilome¬ 
tro. metro dopo metro, il 
sogno di vittona di Pam¬ 
blanco si trasforma, diviene 
realtà. Il ragazzo Irrompe 
.sulla pista. Ha 12" di van- 
t.agcio su Carlesi. Nencini. 
Coletto. Battistini. Massignan 
e Moser. Ha 52" di \antag- 
gio sul gmppo dal quale 


lA I’.\Rl(il-.M/./. \ 

Vittorioso Dejohannet 
a Saint Etienne 


.SI LrihNNK. IJ 11 
fl.iiutse Dojotiailllet Ii.t Mu¬ 
lo oggi la (iiiartii tapiui (lel- 
l.i gar.t (itliKlIc.i P.irigi-.Nlz- 
za. lopreiulu i I7:< km Ut I 
pcKoriio III 4 ore 19 minuti 
c 26 secondi, precedemlu 
nell'ordine II francese An- 
glade e il lielga Imp.'uiis il 
solo .litro straniero classl- 
llealosi fra l primi dieci ar- 
ris.iti — tutti eoi tempo del 
\ineltore — à l'itnii.mo Man¬ 
zoni Oli italiani 'Zopp.is c 
Venturelli si sono elasPltt- 
e.itl. rispettivamente. 25 mo 
e 2ti mo. eoi temp»> di 4 ore 
■t.rm" li belga Impanis è in 
ti-st.i all.T elasslllea generalo 
eoi tempo di 15 ore, .'►l'OH" 
fero l'ordine il'arrlvo: I) 
IIEJUIIANNKT elle romple 
I 171 kni. della IV lappa 
Mimlieaii l.es Mieli - SI. 
MIeiine ilella l“arlgl-NI/za 
In -1.19 36" (media tO.SJSt; 
2» \nglade: 1» ImpanU: 4» 
Diirard. 5) ('olelle. 6) Ma¬ 
lie. 71 MANZONI: «) Anto- 
Min Kollaiid: 9) Cazala; IO) 
Franris AnaMasl (stesso 
tempo del sliiclinre); II) 
Aloniar a 3'39": IZ) Ks*- 
raeri: 131 .Sorgeloos (H). It) 
lloinel; 13) i■lrol, 161 llas- 
seiiforder; 17) linnifassi. 18) 
llrislg (D): 19) Aure; 20) 

Sl.'lliliski. 21) Prisal; 32) 
\amiliseii (il) (lutti ron II 
tempo di Montar). 

I..\ fl.X.sSIFIt'A- I) IM- 
P%N'IS (Helgiii); 2) Cazala 
A r2«": 3) Malie a r3V'. I) 
Durarli a 2'3I"; 5) Coirne 
a 2 12 ': 6) AiiRlartr a I'19". 


settimana di attesa snervante 
avevamo finalmente potuto 
segnare sul nostro taLrninn la 
formazione ufficiate Siamo a 
cavallo, et siamo detti, ora 
possiamo scrivere in pace la 
presentazione della partita 
Ma eccoci riassahti dai 
dubbi Fontana da anni gioca 
nel ruoto di terz'no destro, 
e come se la caverà domani 
III quello di mediano'* F l'ia- 
nl ha proprio Tintenzione di 
trasformare il suo milanista 
III laterale o la presenza di 
Fontana nella seconda linea 
sottintende il propranima di 
applicare it caleuiiccio'* In 
tale oceasione il terzino I osi 
somiglierebbe l'ala (lento il 
centromediano Cercato di¬ 
venterebbe battitore libero e 
il rosso-nero si appiccieUe- 
rehbe a Di Stefano di cui ha f 
lo stesso passo 

Però una tattica del pene- { 
re come verrebbe pindirnta 
dal presidente Agnelli e dallo 
stalo maggiore della hiventns, 
giunto ol completo a Rarrel- 
loiirt in aereo dalla Svizzera'* 
feri sera Cesarmi et ha .let¬ 
to • Spero che non riihroliz- 
zitio t miei giocatori costrin¬ 
gendoti a far mncdno duranti 
alla porta di Buffon I a una 
è lina squadra onorata, co- 
rappiosa I francesi hanno 
sconfìtto gli spagnoli corren¬ 
do e giocando instnnenhili in 
profondità: dobbiamo imitarli, 
altrirnenli ci imbottiranno di 
gnals F poi gli inventini non 
sanno neanche cosa sin il cn- 
tenaeeto e sarebbe follia ob¬ 
bligarli di plinto in binnro ad 
usarlo ». 

Parola annuiva e il presi¬ 
dente diceva: - Certo certo- 
Oserà Viani contrastare il 
presidente della Feiìercatcìo 
e della Juventus il quale. • 
per quanto ta posizione del 1 
selezionatore sia nidipenden- 1 
te. ha li dirilto thè gli lonfe- g 
nsce la cartea di interporsi e 
di dare ordini, maunri oppo¬ 
sti a quelli impartiti dall'al¬ 
lenatore^ Il signor Agnelli S 
prima di sentirsi presidente 
della Federcalcio si senfe 5 
presidente delta Jnventns, di 
cui è tifoso in maniera, a no- '■ 
stro parere, eccessiva Non „ 
per nulla ha voluto che Ce- | 
sonni e Parola, suoi uomini | 
di fiducia, venissero a Bar- g 
eeìlona. li ha nolufi appunto | 
per constpharsi con loro e * 
per tutelare meglio il buon 
nome della Juventus i cui 
giocatori formano la spina ' 
dorsale della Nazionale I 

Viani talvolta si impenna, 
ma è scaltro e non crediamo ^ 
voalia mettersi ut urto con il i 
massimo dirigente del calcio I 
Italiano, il quale ha alle sue t 
spalle una squadra fortissi- i 
ma. feeniri di prim'ordinr e • 
giornali e quattrini fin che ' 
ne vuole < 

Le ipotesi si moltiplicano e i 
SI dilatano e gnlndi ci pare 
saggio stroncare la discnssto- t 
ne' domani all’Fstadio Nuevo t 
conosceremo i piani del no- I 
stro complicalo selezionatore < 
I giocatori sono stati pregati I 
energicamente di non rnr- i 
coniare a nessuno, e tanto 
meno al giornalisti, quanto « 
avviene durante le • riunioni s 
tattiche - Per aumentare la r 
segretezza, il signor Viani ha I 
stabilito di illustrare agli az- t 
znrri il piano nneratìvo sola¬ 


mente domattina, due ore 
prima ilrlTinizio delTincontro 
Noi starno fermamente con- 
I luti che, se gli italiani avran¬ 
no il buonsenso di non rin¬ 
cantucciarsi In difesa, il ri¬ 
sultato sarà meno sconsolan¬ 
te di quanto parecchi quaggiù 
stanno pronosticando e, pur¬ 
troppo. tra t pessimisti fi 
sono anche t tecnici azzurri, 
t quali non avrebbero sicu¬ 
ramente allineato una retro¬ 
guardia pronta a disporsi sc- 
inniJo le regole del lateijiu- 
( IO se non temessero di do¬ 
ler subire una Mou/itta tafa- 







BRIGHENTI 

strofica. Catenaccio e paura, 
lo sapete, vanno a braccetto. 

Gli spagnoli presentano una 
squadra arcicollaudata, in cui 
VI sono tre elementi del Beai 
(fler-rra. Di Stefano e Gen¬ 
to), sette del Barcellona e 
uno dell'Atletico Madrid (il 
centromediano Garagi Si 
sentono forti, ma non troppo 
e SUI giornali le previsioni 
sono scritte con cautela 
Nei due undici, questa vol¬ 
ta, ri sono due oriundi in 
tutto' tra gli azzurri vi è 
Lojacono e tra gli spagnoli vi 
è Di Stefano, il f/uiile. tra 
Tnltro. è anche lui dolio rii 
Italiani emigrati in America 
La nostra squadra d meno 
debole di quanto si creda, e 
speriamo che Vioni non la 
renila impotente, imponendo¬ 
le una delle sue cervellotiche 
tattiche. 

M.ARTIN 


(Dal nostro Inxiatu speciale) 

PALER.MO. li — La c t- 
tà de,la “Coma d Oio - h:i 
•.’re"o m in c<i do .ifIe*tiio- 
• o ibbr.iccio In n.i/iom.,e 
ca(ie*’a d lini’. i be dom .ni 
iffrontera l’analoua rnj)- 
pre^ent<^t v.i spagnola allo 
“tarilo della - Favor ta-• 
errino anni che g! sport v 
sichibi non a‘:sstP\aiin ad 
un Incontro internaziona'e 
(• cò spieg 1 li felibre rie'la 
\ig 'in gui.“' fica 1 ond.ata d 
entii'n-mo ^er-o ’ - p cc o: 
ti “ i/zurr (come sono 
‘1 r 1) itlez/'.t ipii gli un¬ 
der 2'l “) e a! tempo stc'-o 
f.à pri’ve iere eh* l.i sqii idra 
1* ili iin s.r/i “O-tennta do¬ 
mani da mi t fo nd avo i- 
to ed ìni'css ,ii’p un tifo cVie 
costituirà uno tiegl .bnit' 
nella m in c i d Ferrari 

E* stato lo stesso a’.'en i‘n. 
re della naz on.i'e a dichii- 
rnrei che spera molto nel 
sostegno deg’i sportivi lo¬ 
cali per dare anima e fuo¬ 
co .alla nostra sqti.-idra. per 
a iitarla a superare 'e d ffi- 
eoltà ohe non saranno certo 
i’cvi e trasciirabiM anche -e 
la m/'omle dello • fune 
rosse- non si avvale dei D 
Stefano dei Gento e dei 
Suarez come la rappresen¬ 
tativa maggiore. 

Il fatto è che i giovani 
.spagnoli costituiscono ugual¬ 
mente un complesso temi- 
b le come confermano An- 
zolìn e Corso che sono eli 
lime, reduci della formazio¬ 
ne giovanile azzurra riu¬ 
scita a pareggiare a stento 
(0-0) nell’ nenntro dell'anno 
scorso a Barcellona - Non 
parlatemi di qiieìì'inrontro 
— dice Anzolin che fu uno 
dei protagonisf — mi arrf- 
facano oniloni e bri da ogni 
dove e non so nemmeno io 
'•rime abhm fallo a conser¬ 
vare ine ohifa la nostra re¬ 
te - F Cor-o agg unge- - An- 
zolln fu vrnnr o bravo se 
non fosse stato ner sa¬ 
remmo stati travolti F non 
parliamo di noi ntfaccanti 
che non nnsrivamo nemme¬ 
no a vedere da lontano la 
rete dì Araquistatn • Ap¬ 
punto Araquistain ed h ter¬ 
zino destro Sastre $ono gli 
unici superstiti della for¬ 
mazione spagnola presenti a 
Palermo: per cui si ptiò dire 
che sotto questo profilo Tta- 
lia e Soagna sono pari e 
patta Ma non si può certo 
concludere per questo che 
la formazione spagnola at¬ 
tuale si presenta inferiore 
alla nazionale che bombar¬ 
dò lettemlmente la porta di 
Anzohn' basta pensare che 
neH'ultimo allenamento di 
Madrid la squadra spagnol.i 
ha n egato la naz’on.ale .\ 
per 3 a 2 

Diincpie gli spagnoli non 
sanno cert imente =o*tova- 
iutaii. tanto più che la no- 
“*ra formar one non ha sod- 
di.sfntto completamen'c ne¬ 
gli allenamenti d. F renzo e 
Rom 1 per la scarsa m'e-a 
•ra \.t. fin ed Ange'iUo per 
e precarie condiz oni d sa¬ 
uté de lo “‘esso - Mazzoln -, 
per lo .sbilanc amento del 
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Malatr.asl CaslFlIrltl 
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Fogli Marfhrtl 

.liiRrllllo Corso 
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Ituiz ltulz-''nsa 

Santamaria 

llrija Sastrr 

Araq iilstan 

\rliliro t.iriM iliiribla' 


SPAGNA B 


qiiadr 1 Cero do\uto alla po- 
“./lone avanzata mantenuta 
“t.ibilmente dai rrtg.azz dcl- 
!.. verticale s,n stra delio 
“chierimerco .Appunto di 
questo pari.IV amo in treno 
con il bolognese Fogli che 
In tenuto a r i=5'ciirarcl sul 
fini/ oriamento de! quadrila¬ 
tero » Certamente in o'ie- 
narnento et slamo sbilancia¬ 
ti troppo in aranti sulla si- 
n’sfnr ma In colpa è stata 
tutta degli allenatori In¬ 
fatti ci siamo trovati di 
fronte a squadre deboli, tut¬ 
te raccolte tn difesa e cosi 
c siamo spinti in avanti 
esponendoci al controp'ede 
(leqU allenatori ron le con¬ 
seguenze illustrate dal goal 
(h I concini a Firenze c dai 
</m’ di Gualandn a Roma 
Ve Irà però che in pi ritta 
non sarà così Contro gli 
smgno’i sarà la stessa vnsl- 
zione degli avversari a far- 
c mantenere su linee più 
arretrate •• 

E se gli spagnoli si man- 
tornnno anclie essi eh u'i 
n d fC'i giostrando poi in 
contropiede’ 

Fogli ha repl'eato’ * Stia 
sii’/ro che non ci faremo at- 
t’rare ugualmente nel tro- 


nello I a .Spag/i : aori è In 
Bomu ea una parti* i inter- 
u izioualc non e un al ena- 
inen’o e <iu'ndt cl met'err- 
mo cer'ami n'e rnagg-orc 
buona lo’on'a e niuggiore 
a*’enztone non snt*oi a u'e. 
renio (cr'o gli ai i < rj.iri - 

Speriamo i he Fog' ..bbi i 
Tigone siHT imo dio Corso 
se non .icqui'ti m moh t.» 
facci 1 ameno viaggiare ve- 
loienuiCe la pi' t spoi aiiio 
die I-og’’ e C.i'tel e** iiiaii- 
Ungaiio le loro zone che 
.\nge . .0 non -i i co,“tro"o a 
spompriT'! n uno sii uu- m- 
te lavo^'o di spoi I pe- “iip- 
p re i' e alTir mancanze 
.‘^per imo anche die \ ’ ilin 
r trov 'e mig lon condizio¬ 
ni di -alu’e 

So'o se “ V or fidie-anno 
‘Ulte (] le-ti premc'-e in- 
dispensaii il 1 -- picc o“ - 

azzuri, (.ogliortnno ipie la 
fruica hell.i vl’ton- che e 
nelle prevision generi!' 
(- Vinceremo ver due a ze¬ 
ro - In detto Ferrari • \’iri- 
ceranno per uno a zero gli 
Ital'air - ha de‘to '‘arenato- 
re spagnolo Sasire) l'na 
vit'oria che s-,ra rìoptn imen- 
te ut le per bilanei ire un 
eventuale r sulta'o negativo 
da Barce’lona e per il futu¬ 
ro del ealc n italiano 

Non per mente la squadra 
- under 23 è considerata un 
po' la nazionale del domani 
la naz on.ale per i mond al! 
dei Cile anzi l'inchisione di 
A’taflni ed .Angelillo che 
tante protesto ha sU“Citatc 
tra la stampa e gh spor- 
♦ iv't spagnoli è considerata 
propno im e-perimento m 
vista della pross ma ed z o- 
ne della coppa ■“ Rimct • 

E siccome sj Hice che il 
Inmn giorno s' vede d"’ riiaf- 
t no si capisce che 'a pro¬ 
va è attesa con ans'a e tre- 
p daz onc 1’uigiir o niMirf-l- 
mon*e è clie tutto vada per 
il megl'O che l'operaz ore 
Clic com'nci sotto i migìlo- 
n aiispic' E' un augii'-in al 
(pia'e ttiMi gli sport v 'ta'ia. 
ni s' a.ssociano di cuore no- 
nos‘ante le riserve possibili 
su’.l’ mp ego degli -or lindi-. 

ROBERTO FROSI 


Gli spagnoli 
provati dal viaggio 

(Dal nostro inviato speciale IMICHEI.E MURO) 
P.ILER.MO. 12 — La squadra spagnola e giunta a Halrr- 
mi> IrrI sera non essendosi voluta rassegnare alla Idea di 
un lungo viaggio In treno; tanto Insistettero rilfattl gli 
spagniill che riusrironn a trovare iin aereo disposto a de¬ 
rollare approfittando di ima leggera srhiarlta. Tuttavia Ir 
roodizioni degli atleti all'arrivo non erano cprtamente mi¬ 
gliori di iiurllr che sarelihrro state qualora avessero vlag- 
gi.ilo In treno I volti degli spagnoli tradivano la sotfrrrnz.'i; 
imo di essi e persino svenuto 

I ralrialori azzurri. Invrrr. sono giunti alle 1130 di oggi 
ron leggero ritardo sull'ora prevista. Erano però tutti In 
nttinie rondizloni e persino Alialinl. che aveva accusato 
lievi disturbi, appariva complrtammlr rinfrancato. 

Malgrado || lungo viaggio. Ferrari ha voluto lo stesso 
che rr(rttua.ssern una lieve sgambatura; si è trattato di una 
quarantina di minuti di atletira. dopo di che l'Intera co¬ 
mitiva azzurra r la stampa s| sono portati In Mimiclpin 
ove erano attesi per un rieevimento. 

Fra i rappresentanti delle due nazioni C Intervenuto un 
accordo per quello che riguarda Ir sostituzioni" si e conve. 
nulo ehe II portiere pub essere sostituito in qiialimqiir mo¬ 
mento della partila e che non vi si.ann llmlt.azion| al no¬ 
mero del giocatori che possono essere Immessi nella for¬ 
mazione del secondo tempo. I/ln contro lnizirr.5 alle 15 10 


la produzione 

“nuova” 


Mono le ragioni che egli inteiiilc efreccm Poblet. 

far intere a p'opno favore r le ' 0on„„o^(.nte è la felicità 

“iic intenzioni a non lasciare s-on.nii „v,„ 

; Italia fino a che non arra of- pianRcnte di Panib-anco che. 

(eiiiito dalla società biancoaz- .aff.innato coni e. riesce soi- 


; Italia fino a che non arra ot¬ 
tenuto dalla società biaacauz- 
zurra quanto pattuito dal con¬ 
tratto 

.Aon mia da allenderr quin¬ 
di. gli sviluppi del caso t enulost 
a creare, per sapere con esat¬ 
tezza chi si trova nel giusto e 
chi ne) falso, comunqpe, coglia¬ 
mo concludere col dire ehe se 
Tozzi dorrsse ventre a mancare 
nelle fila dei Maaroazzurri. la 
Lazio non ne risulterebbe gran 
che menomata .Von diciamo 
questo per avversare la causa 
ebbracciata da Tozzi, ma solo 
perché questi, nei confronti det¬ 
ta società r dei tuoi tifosi, non 
e certamente apparso un model¬ 
lo da prendere come esempio 

E. r. 



tanto a dire- - Finalmente: 
Ce l'ho f.ift.i - Poi. arriva 
pip.i Pave“i -Si strinse al 
cuore il suo r.icazzo. l’ab- 
hr.iccia e lo bicia 

.ATTIMO UAMORI.ANO 

L'ordine d’arrìiro 

lì P.%MBI\NCO Arnaldo, che 
copre i 191 km. del percorso 
della 46 ma Mllano-Torino In 
4 ir*, all» media di km. 16.905; 
3) rarlesi Guido, a 12"; 3) Nen- 
rlnl: 4> Coletto Agostino. 5» 
Battistini. Sì Massignan. 7) 
Moser. lutti con II tempo di 
Carlesi: 8 ) Poblet. a 53" 


MOTO 


L’ippica a Roma 

Il Pr. 1 ìiiiìiialc 
alle Capami elle 

Al centro della Intereoaante qua’e tutti i concorrenti eo.no 
riunione odierna di (aloppo allo qualificati Tra essi prefenre- 
ippodromo delle Capannelle fi- mo. malfrado il (trave pe»o. Top 


PARILLA 

esteticamente moderna 
02 tecnicamente perfetta 

4 

s. ^ 

economicamente conveniente 

constatatelo 


(ura il tndlxioiuie Premio Vi¬ 
minale dotato di an m ilion e di 
premi ealla dStenu di 2M0 me¬ 
tri In vMa piccota 
Il teslMO Malhoa, di (fan 
lunfa superiore ai suoi avver- 
•ari e per di plQ In favorevoli 
condizioni di peso, ha fatto il 


quindi, che questa volta la La- vuoto e solo cinque cavalli scen¬ 


do sta (n possesso di prore più 
che determinanti, prot e che al¬ 
cuni hanno voluto identificare 
con del.e fotografie compromet¬ 
tenti per Tozzi 

hta di tatto, però, ehe contro 
Il decisioni prese dalla società 
hianroazzurra, st giixalore si ri¬ 
tiene perfettamente immune da 
coni colpa. Egli ha dichiarata 
ehe te aceuae ehe gh verranno 
rivolta dovranno exsere prorafe, 
p qumte non lo preoccupa mf- 


derarmo in pista piu che altro 
per eontendersi la piazza d'o- 
notv Ma la eoras non perder* 
(I cuo fascino lacchè è sempre 


Top nei confronti di Astolfo e 
ronooramma 

Di buon interesse nella stessa 
riunione II Premio Castro Pre¬ 
torio (lire 600 mila metti 2400 
in pista piccola II che ha rac¬ 
colto undici partenti ed in cui 
Bould Miche Parent ntvn e Liu¬ 
to sono I migliori 

Inizio are 14.10 otto coinè m 
nrogrammv Ec» o le nostre se¬ 
lezioni I corsa Mosconi. Veli- 
temuni. Tmloretto 2. corsa 
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PRESSO 


CONCESSIONARI 


IN TUTTA ITALIA 


uno spettacolo appassionante Den'sc. Foschina Intra. 3 cor- 


vedere in pista soggetti di clas¬ 
se marca ‘Tesio i cui colori van¬ 
tano sempre un gran numero di 
tifosi 


sa" Diadema. Dotrazz«\ Dou¬ 
glas. 4 corsa* Parentlntin. Liu¬ 
to. Bould Miche. 5 corsa; Mal- 
hoa. Top Top, Astolfo; 6 corsa: 


Se Malhoa è il netto favorito e Valenzia, Scrap. Provence. 7 


non dovrebbe essere bsttuto, 
pid interessante appare la lot¬ 
ta per le plaau d onere per le 


eoisa: Todd Ao, Jduskegon. N:c- 
eo’ò Accorsi; 8 corsa: Harvey, 
AMeberan, Shaniko. 


CONCESSIONARIO 

ROMA E PROVINCIA 


A 
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Domenfca IS nam 1960 - far 7 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


leWoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 ■ 231 ■ 242 


« La dolce vita » della Giunta presieduta dal democristiano Cioccetti 


Ieri mattina a Ganzano 


lino lettera di monsignor Cuninl 
ilett e il vin nllo ••donniione,. di aree 

La Giunta decide scavalcando il Consiglio comunale — Un com¬ 
plesso parrocchiale sorgerà nell*ex ippodromo di Villa Glori? 


tìrlìiamiili dui clitiintn' ilcllii 
falce villi ». I tliariudisti iii- 
•si .-tinnita U'api etnia Uaniii 
r I lara lellari. In pia licalitre, 
I» di essi. Dannili Hdpni del- 
\i'iiiii)t Siaiiil.ird, Ini scrina 
e il lana- di’ltn riin laniiinn 
dilla da pactic lenliniiin di 
rsani-, liti Ite e iri |■^|^ansnhllt, 
■Ite vi sana dei iiniinenti nellii 
.siili cillit, in mi si Ini In seti- 
zinne di lai nini- iinlielra per 
•ali, « \an cana.sea — i anelli- 
il liiarnnlisin hriinnnica — 
In pili deciidenle di Hinnn ». 

alorp niiiiaiii) Ini pa- 
nizziila cari l'invinia ileiri'.se- 
lift Slandard, .sa.sienetnia In lesi 
riirarin: /{anni nan è In dilli 


mattina, arriva sul tavolo di 
Cioccetti lilla lettera del Vica¬ 
riato tirniata dal monsi^noi 
Ciinial. vicegei ente II Sinda¬ 
co come vedo Tinsegna del 
Vicariato, s aflietla ad aprire 
la bll^ta dando ordini di non 
e.'.sere di.stiirbalo per nessuna | 
lagione Nell;i lettela mon.xi-ì 
Kiior Ciirial, doi>o i .^ahiti di' 
prammatica, entra nel monti 
I sen/.a ultenoii preamboli 111 
monsignore .sollecita la dona¬ 
zione delle aree iiclueslc dal¬ 
la Opro a della Hegalità di Ma¬ 
ria L'Oliera — continua la 
lettoni «lei mon.>ignoie — 
è ■venuta a sapere che il 
Vicariato ha in animo di ci>- 
struirc una chiesa con aines- 
sa abitazione per il parroco, 
nell'interno del Villaggio Ohm, 


un brcvis.simo piomemoiia 
della Ripaitiziu'e al Patiimo- 
nio 11 7 ottobre del 1959. ilue 
gioim puma della .scadenza 
fls.'.ata da mon> Cumal la 
Giunta a|>piova la p;opo.--la di 
• donazione -. L'anima è .salva 
e gli assessori esullano. com¬ 
presi I due libeiali lieri de- 
jio'itaii della tiadi/ionc iiso:- 
gimentale. Tuttavi.i. il fallo 
l’he l i iui:.> .(bb .1 iie;!ii -i 
non -.igmtiea aiieom tutto 
Manca il p.tieie della Ripar¬ 
tizione Ulb.ontic.i ielle \ei- 
rà il 14 ottobre*, manca tinel¬ 
lo dell'Avvocatili a ielle vena 
rà dato il giorno doini. 15 ot¬ 
tobre». ntin c'è tinello del ca¬ 
po ufficio coni latti <che si 
aggiungerà ai pi imi il Iti tU- 
tobie* e infine non c'è alieni a 


Qui .si cliiiidc la stona, con. 
un p.iiticol.iie L'OjH'i.i d«-Ì-| 
1,1 Hegabta oi Maria, ha in 
Giunta un .sUo - 0510011011 ' nel 
la persoli.I deH'a.-sessore -i- 
gnoi a naiacc.t.o D'.\mbiosio 
E all'GiH'ia -uno andati :i(i{ 
mila metri (piadrati. .-Xiiche] 
rOpei.i pei la Pi e.-e; i ..zinne 
della Fede ha in Giiuila il 
suo santo pioleiloie. -1 tiattl., 
deU'mg e .iv\ .Xgostmo Clieg- 
Ki. membio dt'l Consiglio dl-[ 
lettivo deiri)|U'i,i nonché in-1 
gegneie capo del Vie,unito F 
all'Oliera sono andati quasi 
IO 000 metri del X'illaggio Olim. 
pici) o di Villa Gioii 

Non -appi.imo quante sirtio 
le organizzazioni elencali 
Sappiamo quanti sono gli as- 
se.s.sori .se ognuno ili e.ssi è 
membro di una 01 gunizzazionc 
clericale, non basteranno tut¬ 
te le .aree del Comune pei 
accontentale mons Cunial 
Senza contate che 11 Sindaco, 
da .-olo. vale |>cr liilt.i la 
Giunta me.-sa insieme 

GIXMllWCd ItlWCIII 




Tenta dì accoltellare 
il giovane fidanzato 

l-a ra;:a/./.a arresiata — La «Iraiiiiiiatiea lile 
ileteniiinata «lai ritìiilo di Itti al iitatrinitiiiio 




_ . 


Cn.i i.Kazz.i h.i tentabi d. .le¬ 
ce.', e 11.1 le il f..i.inz.iIo eh.', .il- 
l'mipr.n \ 1-0 le it e\.t du'h tl.i- 
b) di non ttilerl. pili -po-are 

I . I nu.iie it,i oli:icid 1 .• -t 

.1 r I est . 1 ; .1 

I >1 1 I ; .min . ’ i'o .'pi - i.| - 1 . 

II . ) -• i! pi iC .1 joii. - '. dii.' zio- 

t.iiu .1 lìi'll.'mo II UDeane M.i- 
: 1,1 Tele-, !>' \inbi o .'O e 1 1 f- 
.l.iliz.il.i ('.indirlo Cl.is. di 
unni dii'.mt) in loe.ilitli ,.iZo 
di Neni: fili i .lue ip.os ,.ni. 
i.-n 11 .. 1 M n . .' -copp .it.i ini- 

pi ot \ .-.i iin.i I • e t .111 ) nf .t• I 

o a - ilm.'no p.tr.' - op- 
po-'o un .'im.'-inio lifiiito ..11,'. 
I ii'bu'st . (il l.M di ledo! iriz- 
.Mie con li ni.i'iiinon o. .1 i.ip- 
poito .iflel'uo clic ila 'emp.) 
il leg.iv. .1 

O liti ti i"o. M ili i Tet.'s.i 
O'.Xnibiosio e l'oi-.. m elietn.i 
h.i .iffi'rr l'.o un eoli.>11,. e r.. n- 


CI.M'cctli li-i diin.ita al l■.ll«l Mteara. preslil.'iil.' .lell'ttp.'i i 
per l.i I*rrserv.i/I.uii- .t.-ll.i I rdc. 10 PtU* metri i|ii.i.lr.ilI ili 
lerrnu» .li pii.prieiu del ('.imiiii.- 


11 1 * . n.'ll 1 ,inz 
o li I li Ul.’.l'.O 
_ 1 ; 11.1 .1 ' ' • •, ) 
l’.i , ..I nuo\ o 1 ' 

ge".,';, .-.UPro ’i' 
pii lo 

I .' l 1 l S. li' fi- II. 


Milli Tei t's.i 
l'i-.i m eiiein.i 
eoli.> 11,1 e r.t n- 
iz I. h.i inin.ie- 
o • 0 nii .-po-i 
o t Ile,'.do' • 

fpi'.i dii -1 e 
l'ii' indi', d col¬ 


li' fi''n,ii"idos 


tiri! .' nii'g! o. h i 1 me .it.- d;- 
-piT.i'e dr..i.i ili 1 u'o chi' -..n.i 
-b.'.' (il! ' un .1 nu'ii'.' si'ii'.'f II 
,‘lcutM id'n'' Co-'o.'^o irsi 

ni'. 1'ibi ' .izloii.' Il iiui.i Pillilo- 
lui ■•/ I'o l.i K o\ .me ariest , 1 .- 

diila 

I>o|'> un b'e\e . ni e i-i o d P • b "> 
.,1 eo'iiin -- 11 . l'o 1 1 Ir Xnitifi- 
- :o • I • ! .1 - fe r ' I .1 r» (' 1 r- 

eci 1 I)ii\ r.i I .-p.uid'’': e .1 ni - 
n.u'i'i.t .1 ddr.iV li '..1 c l. p.u'..' 

I bu - : vo ,1 1 e>.l ' I 1 IO 

Comizi del Partito 
sulla crisi 

0(1(11. iMiteltl tl.ill l f I il.'f . 1 / 1 . 1 - 
ne loiiiiin.. ilei P.irtii". -i -sel- 
gei.iniie 1 figlienti eoini/i sull i 
i n-l ili governo t'rnliierllr 'p'-b- 
/.I ili-l .Mirti), ore IS .Mito lliun- 

II \ llln (iiirillaiil. ore li Kilo.u- 

ilo Pi rn.i Ciiszl lli'rlnnr. eie 
11). Il' Kr ineo \'ellein Tur dr 
Srlibtvl. ore II'.HO S.ilv.Uoie M.u . 
e.Itone Osilo l.lilii, .'le l» le 

Ilei.\I nule S.iMliis. Iti)m.iiiliia 
oi>- 17 Knzo l..)plei'irell.i Mi.iitr 
.Sp.trrolo, ore I*' 1 ino Toiiitn 

('os.lliilll I Itoeei'.i 1. oli- l'I Vi..I l¬ 
eo ll.lllolllU 


Piccola cronaca 


j IL GIORNO 

— OccL «InMìriiM <« il tn4r/4» 1160 

Il ■* *. TZ’* 

'* »* ir.'nì'H.T.t H 21 

(Ht n.i 

IULLETT ini 

— I)rni4ij;r4ni*>)‘ iM 21. 

« d* N.iU lìif'rM 2 Mr»r- 

ti III tu IS. <Iei 

A iiiii'.ori (Il «uuu Ma. 

t n ju. >ni H 

— Mrii*(;fo|4»clro la 

r» (li M r» u\iiunia 11 

OFFICINE DI SERVIZIO 

— \| nilNO 4l4ltr 'i 4llr Jl - 

\ l M Mt ( iW.. V 1 « t f> ( » i ic* rr-n 
Il ‘J.L U I l*" t ((ìHA - C * 

tMt I I• »( h r . t ; i*« ^ if .'\ f 11 ’ 

!:■« Il ito i: t. 1 di 4 . : .* a>H v VH ■ 

* « I I* I MI I l • I* 'V Ifuti Vii V r-lul»’- 

U ( l l. Il \ 4 n ni) t**l ‘ l '2 

t,l«Ul I <iit< I M «Il filimi Ad* io. 


Audacissimo furto di due giovani in auto ieri mattina in via Nizza 


La borsa con le paghe degli operai di un cantiere 
«scippata» in pieno giorno a una giovane impiegata 

(loiitiMioxa (|(ia>i 900 mila lir(‘. elio fa ratra/./.a a\«‘\a prplp'.ato in hani'a i-'oi'lii tiiÌMiili prima • .'Vni'lip il litolaru (lui- 
I l'improa ora pro^(•nl»• - La xoUiira era slata rullata a imo -ppcialii-ta ili-l l*olii liiiiio - X’aup Ir riconlu* iloi mal\ÌM‘iiti 


r. 11 111 1111 • I \ I r I d . (. I r -11 V 1.1 l - 

Il In.. I >n I I <. I ( ef'< V . I I .M. .1.. I 

l.ili . lo - I (.lino, e I I .'Oli \ ' i . / , - 

IH \ll'l- Il U'il\ £. Pili. L)l 

I I \ . s .III 1 • \ 1 , I ., I .li 

II . I I. o: . I f 1 ' r ut ' Il -P IO 

1 . 0 ... - I . 1 V . .1 1 > '.1 I • 11 II) 

I ' Il \ I » I . . I VI. .1 

!t..ril"i)i H ( '.! .rr .-il > i • "''•(0 

. l .|{ \ - PII I. \ul 'l'I TI I (.'.viu-r.- 
tens. . Ciii.'iiv i .1.1 n-e 11 -» 

Il> 11 A I 1. 1 r-o r ol l’e te- 

41 ■ I. 1 1 . I. . I. ' Il . r. 1 ' ” l I ni I■ • 

-.111 r-o A l U VI. l re'. 1.0 d-l. 

.1 )'.» 7:1 -Il <11 

Osili lui,, l.itl m . "-s.S n IM 
ei.i ,«i'o Ile ('.1111,1 1-1 lei iVidi.il. 
I \ lilirr V l.« ( Inni - ll.HAi t.lllel- 
: n.i llipiiiz -\ulo 1 1.1 fieli roll¬ 
io . Pii I p. z/t (li r:e iir.hi'.. 
.1 1 l .1 1 ..,-/. i( . 

'FARMACIE APERTE 

I - <rl Mito II uso ■ tl.riilnli»; 

. I . f . I ■ L ! ■ : I ,' VI. P . Il ; 1 ■! 1 tS 

II*/III Ifloiililr • p.-z/i Ib*' rifi¬ 
li ni.' Il VII l,.'. .'e I V 11 VII 

1 '. 1 . Ili 11 • ■ /" Idi vii bi ip.oiii 

V I I f . ,!• I II i L «1 I V I . • r • 

■ P.'»<rb. *■ Monte Mj/Io vii 

I 11. i!!.» l lioerrn v 1.1 fb'Ci'reg 

II P I llii/do - Xiiri'llii. I.irg > 
. >v ..Oddi II • Tri-VI I .4111 pii.M^r- 
/i.i I iitiiiiri .1 VII Due .\I.(-elli 11*1 
.1.1 (Il l’ii'ir.i -/l. via (lei C'ori'. 

I Ib-I pi .// . Iti Sp .gn • 4 H. Kiislar- 
ehlii corso liin.i-einie’ito 41 He- 
<ol 4 ■ l'jiiiplfrlll-Celiinria ; v Ban- 
l.l V eeelo 24 . v la Aremila 73 . 

, pt.izz 1 L'.iiiipo del Finn 44 Tra- 
.levi-rr- pl.i/z 1 cli'M.i Rnvere 103. 

V i.i S G illtr.irm 2.3 .M'iiill: v N.i- 

oon ile 2'za. vi., del Serpenti 127 
r.si|iillliiii: VII C.volli 2 pi 1/1 I 
v'iltoit.. Em iiuii'li' IS via N.ip*'- 
lei./ie 111 42 '.Il Menil in.i 

vl.i Fi sroln 2 !4 ■Uiisil.iiio Caslrii 

4*ri'ti>fii* . I.iid'iv Ist vii Vdiiintino 
S. Il . II. pi •// I |< .fiierini 11) V i.i 
... >ri II I Kit f '.M V t.i Pi Iti' il V M 
Volturno àT H.il 1 rin- S'innriilan**; 

VI I Soni.-nl.iii 1 »7 V 1.1 r.gu 


Due giovani ladri himnu per molte oro al contro o li sigiu.r Cardono, data uno studente d; 20 anni st.abi 

compiuto tori mattina un auda- pi’rìforia della città por nntr.ic- duiuiiio. lui l.isci.ito momont.i- fug.i velocità, dir.gcn- forilo mo.lo graviss.mn S: cnVsn 't'rii'^ie Vs7'^‘vu'>'Nn^ 

eissuno (urto m via Nizza; naii- l'auto del noanionto ragazza vii Po di Giovanni Se: uic.u meni u.» t.pin- 

no strappato una borsa conti- questo lo n- od ha 1 |>oclu gr.id.m m via G.iot.ino .-Xmoroiu 10 

nonte quasi OOO nilla lire alla cerche sono risultate x.tni' ohe portano airingrosso doMa c.immcrito a gi.- (minoro !« S (tinv Laierann 1)2 Tetuceln- 

rs. *. 1 ... j ...1 „ii. «i tniui >11 liti ierriMii. elle elisia .icgrctaria di Una Impresa edile uichirsta proseguo. baracca, montala su ruoto, iior d iro K' .tcc..r<o il signor ('.r- Il povero giovano è st.ito tra- .Marmorata n.i. via 

Questo la zona donata Ilo rg z* - • . — Stradale c quindi sono riuscì- Erano le oro 9.30 circ. .-Xc- nprlnio la jiort.i con la chiavo dono .•Mcipe. .lutomob li-it ..i spuli.ito al S.m Giovanni d.il rit.iirilru»: rt^gll 


più di centomila Uro al metro. Pare ohe 11 complesso parrocoliLile debita sorgere nel¬ 
l'ex ippodromo di Villa Glori, già destinato h pareo e a pareheggio per II \ieliio e.impo 

sportivo «Flaminio* 


ti a darsi alla fuga a bordo di comnagnata dallo stesso s gnor che aveva In ta-ca p.'is-iigg'o b nino 'en'.ito d; 1 m- -'■gnoi Alberto ('biapp.tliip'. j 

una -1100- che avevano poco Caroonc. titolare dcH'ituprosa. Proprio In tpiol momento. In (’i u'. iill'm-egmmenio dell.i ib.'.mto m v .i Mei.ira 37, <ii d! pi.» Nouva i-i. vi.i s .M. 4 rta Au- 

pnma rubata al prof. Luigi la signorina Loris ha r.iggiunto -1100- dei ladri — di color '11110 • ,i. i m ilf i",)r. h uuio uni .aii'omob'irg.'.i l’G <iii urne 3'j vu .xe.u.i i7 v G«i- 

Scapellato. sul viale del Poli- a piedi la succursale di vin grigio — si è mi'ssa In moto poriX du\ u',. l.s.-'.u (ju iii .u '."tl-tl 11 l'h .ipp iliip. ha d - lar.iti' 14. vi.i c.irii. Di-nin.a ti 

clinico. La derubata è la signo- Po del Banco di Roma o alla sfiorando una lung.a fila di niito b'o peieb-' I» epo ferni" u.i'h .irato .igh agenti cL -icrv iz.o i'*****“Y ' •■* P'uiinei o**' c.«lh<'li 


p.'D-agg'i) b limo 'eri',ito d; lin¬ 
ciar-, air m-egumionlo dell.i 


Alberto C'biapp.iliip'. ; 


Equi rvt Tiisciil«ni>-A|.plA.|ailtnn: 


‘ 'Vy ■ " ’j,'! P za Flnocchtaro Aprilo l.'f v Ap¬ 
ra . 1 ., <11 d. |,i.» Nili.va i-b vi.i S .M.rrta Au- 
irg.i'.i l’G <ili linee 3 'J v u .Ae.ii.i 17 v G«l- 


poriX du\ II',. li<.-‘.ii (jii i.; .11 l'J'll-tl 11 t'h .ipp'ihip. ha d -|liir.iti' 14. vi.i ('.irli. Di-nin.a 14 
i)'(' ni'ieb-' b' ei'o fertii" ii.i'h .irato .igli agenti d' <crv iz.o i'***.****’.''■* P'ulinei o*»' C-ilholl 

-----1,4. ..r 11 .,.,-. 1 .. .1 n lo Minili' H.»cri.' vii G.irK»nu 

mmir ■ - ''T n 18 VI. I.. !.' oinol.r-e 31 vi. 


luri dife.sn. .si e diineniicnia di « i .* * . ... . vamento iivolto al Vicaiinto per ie paghe dei dipendenti La calo una baracca profabbrica- ora troppo tardi por sventare 

^infilile del C.iinipiilnfilia, di ria M.i'.signor Cunial suggoince avvio lumi o ,-ia stato •‘^quadra mobile, ricevuta la no- fa che serve da uflìcio per la il furto Con moss.i fulminea. 
he .succede nepli ufìici rnpiin- «1 Comune di g lo stèsso Vicariato con un’al- grave accaduto, ha direzione del laxori di pavi- infatti. 1! giov.me che .sod >.':. 

ini. decH epi.sndi che citrulle. .nmvei-s^ innocente lottorina. .3 con- iniziato le indagini per l'arre- nieritazione della vicina via accanto all'autista ha sporto il 


ifiangvnte, Cioccvlti .-i .sia mio- 


depli epi.sndi che c.ir/((»e. ‘f ‘ tra innocente lottorina. .3 con- iniziato le indagini per l'arre- meritazione della vicina via acc 

izznnn dii malli mini la « »>• nJi a nuKt "T Pm « C.occetu di darsi dei rnalfatton: anche una Mantova In quel momento, bra. ..... . . .. • . 

Min nasini dilli, f-ppnrr il ri- donare lo m'cc! c. dato che avov.a '<3sta battuta è stata compiutalnclla baracca In legno non e oraUtrappato la bors.3 col don,aro 

eriniento al Cnmpidaplia è ini- Cioccetti, letto il messaggio, [,uaV\antunm''ratto'M - ' - 

inrlnntr: .51 tniHn at fnr rnptrr fa lapidamonte i colui: dal lo 5i ruri-'^ce c .«scavai- C* & J Il • J 

'/ sietior Ì)omild htlstìr r/ii* In sdlonibrc al 9 ottobre man- il Consiglio comunale. CfllCnClC 1 URICA AZlCRClC 

drcndetizn n di l{anin lin tin .sua cano 24 giorni Sono pochini j-pf,de esecutiva la donazione “' 

lidn, e un sito ntado di e.s.serr. PP** * al Villaggio Olimpi _ ■ • ■ ■ 

'*rr cnlninre In Inciinn del piar- , 1 ^^ viru-iatiD del Villaggio Pontificia Opera |>vi I B ■ mm 

mie vnlicnnn piihhlichhinn. /« OlmJ^ièo'dovc U‘tlrreno\"^ LO PrOPOSlO CI OI lOIVOraCOri 

.tnrin df*llf* dotìfizttuti f/i nrf*c (iltrc lOO.OOO lire al mclrf). ot- j|.| Ronia * coii'*idt*i n/i(*iu* ^ 

nhhricahili per liti vnlorc di rir- temperando nello stesso tem- — elice la delibei a/ionc — che 

■a mezzo milinnln fniin dnlln po a tutti gli obblighi di legge. ,j defunto Pontefice. noU'vscr- B^AV fllM MllAWA 

"ilinln comunale alla rantiridn ” mena l#!?» M II fili W W UWWtirilO 

')ncra ncr /„ Prrservnzinne della •->, ciegnar.Si d. .svolgere 9 

Cede. F. lina Moria e<r./,/.//.re, P convinto che c e di attività stK)rtive.. con Il j 11 ^3 , , . ». 

4r///i /. f/c.(if/c/i:n .. /Mf/i /i.M/ro mezzo l'indulgenza plenaria c , di 30 000 metri qua- Un appCllO della U. 0 . L. - LC UrU^Cntl riVCnUlCaZlOni 

•ilio. lo -salvez./a della sua amnia. ;,lla Magli.an.'i p.;' In gi.'i 

••• Fa tranquillamente a mcnc^ dei rie.(data Opera d ll.i Regali- 

State a sentire. Il 15 settem- pareri preventivi delle varie jg M.ina • Opera ao.spicata i,.i C.unei.i del l.ivuto b.3 hanno auspicato • un gowin.. t; a tviminv v l.i ri-gol.imeiii.i- 

are dell'anno .scorso, di prima Ripartizioni e 51 accontenta di benedetta da Pio XII e dal inolio un appello at lavora- che affioiUi i pioi'lvmi piu .i.- zionv degli .ipp.tlti eim ij divie. 

_ , —I _ regnante Augusto Ponicficc tori lom.mi mottendo m evi- s-.llami del l'ner-e - lo dii -iili.ipp.tlt!, impegno d; 

I Gii.vanm XXIIl •. denza eonie. attraviTSo as.sem- • Pure nella diversità degl, p: 1 di.-jmi ie nel cnncrelo la .tl- 

«lilla Ntfil'ffancora finita. C'» bloe e <cioiA-'ri nelle aziende, oritril.'imenti — pto.segue 1 .ip- lii.i/ioti.- d.-H.i p.int.’i s.ilari.ile 
Oinioiro sulla me abbiamo gin avuto ocra- ....-ì noi e>.rv,i d.-i mi- nello Hrlb, f'.-irm-r.. /4el Invili., .... .. 1 .>r. 


braccio d. 3 l finestrino e le ha 
strappato la bors .3 col den, 3 ro 


Si estende Tunìtà nelle aziende 




Le proposte dei lavoratori 
per un nuovo governo 

Un appello della C. d. L. — Le urjjenti rivendicazioni 


Sbanda una «1100»: 
un morto e un ferito 


K non è ancora finita. C'» bloe »' <cioiA-'ri nelle aziende. oritrilameiUi — pt,t.<ogue 1 ,ip- lii.i/ioti,- d.-H.i p.int.’i s.ilari.ile 

me abbiamo gin avuto occa- (-o,,<e nel corso dei mi- pcJlo della Camera del lavoioj'r,, (.,,;ii ; ,■ .j.inn,. tr.i g.ov.i- 

<ionc di accennare, *^3r‘^''' mero.-u congressi sindacali di — univoche sono le po.sizioni nj e adulti che e<ercitano le 

nata del Villaggio Olimpico, categon.n. i lavor.itou abbia- sindacali e dell-' AGLI sugli ste.s-,- man-mm; la iifoi ma de- 

c quasi doppia di quella pre- f.',pre,<so il de.siderio e la indirizzi economici e sociali mociatic,i dell.i pubblica am- 
yi-ia dal piano regoi.3toro jicr ^ybinlà che tl governo, il qua- che debbono ispuare la futura mmi-trazi.it..- e rapprovazione 
2 r*f ^ «"ualc crisi, .attività govern.-.!.va La Carne- nuovo -t giuridici, de. 

a varàrè uni vCiriànte -Htu. una politica economica c ra dej lavoro d. glioma pertan- ^nlariat. dello Stato; un pro- 



leente -uU.i stradi pre-Ko due | v .1 .i, i m,.;,», v-rrte v'rr. 

I lU'omi.bil, che .<l l'r itio l.f.pe-I rlili.; \ 1.1 .•vli'-i!.,ioilr'. Pei-rto 10 

|Mli -i'Oii'l..'e l*retieviliiii.|.,il.u-,ini). vi.v l.'\qu-t 

l.o Se .'iiii'.i oi'ii r'.e.'v l'ra - j ri.rpien.iii.ira' v C.i'ilii'. 

'.) .11 ixveiv .iZ.ime I - in t.ir; ;'li.iilr \ rr.lp Siiov..- P//.. 
gl; h.iiuio r'<e('n'r.i!i) un gr ive <'i..v.intii ,ii Di,.. |4 vi. 

. v 'Mh n' n 

fr.èv uTi» dt l finior*. t iirH'i 1 inriiii) mi via di 

i Vin.i in Lunn.-t '^2 l’i- 

Del c.eto <i sianiio oet'iip,.n- iirrlila v I ii>n ol.iii.i se»' Pon¬ 

do gli .igenti del eonim.<<.irl.i-( te .Vlilvi..-roriliiiuii.ii.' p/.v M.<ri. 
lo Àppio Nuovo I*'* M'Ivii. I.V Onlorpllp fpiarllr- 

jrloln: via del Co'l.ml 2'l p/.» 

r '--^ Ori.v 11-12 vi.i f’ri'i'.i «im.i 2-') 

COlNVOCAZlOlNI 


"et"' 




» 

% 


il 


^ m e-.rar/> ima v-irnnte all,. Ulla pOllUca economica C ra oej tavoli, oi iv.-ina per»,»;.- sal.iri.TtI dello b’ato; un pro- 

___ _ rr,o>*.ia?,.re ivor socialc, tali' da affrontare v to invita i lavoratori ad e<pii- gr.imm.i di -vihq.po ..grano; 

111^ togliere i *’vincoli*su' 440 mètri avviare a soluzione i problemi mero umtanam.nte la voh.ntà raltii.izione il.ll'i.rdmami rito 

BBIB m m d: terreno già destinati a stra- fondo delle masse lavora- che sia costituto un governo regi-.n.ile. la iiazion..lizzazione 

______ ‘j. *3 3Bgo' metri già desti- Dici Tale esigenza, profori- che .accolga le I ..[0 più urgenti ic n . rii)|',i,. e.i-r'r.c 

^ nati a pàico pùbblico A que- damcntc sentita da lutti i l.i- rivendicazioni tr.i le quali la . SuK.i b .-e di que.<te nchie- . . 

Un inciderne slraria’.e awe- hanno estratto con f'^tica - car- cto punto r.afTare .<i fa anche voratori, si riflette anche nel- immediata attu./ione della -t,- rn.- p..-<ono c.-.slilui:.- e ib.vanp rapInaU .1...-» Irrr..<i».i 

mito ler ò costato !.. v.'a ad pi dei due pa<<ei:-eri E.-si -'..n.i miMerio-o P.ire che il Vica- •<* po-<i 2 ioni av.sunte d.3 altre legge per l.a vai d.ia giudirira l,-j:,c:.to d: mi.'-,, c d; iini'.à--Pr. V,''/’V*,-, 

un uomo" mentre un '.F'-o ver- -tati d'urgrnza traspor'at. ai- n.ato abbia «ollcvatr, obiezioni organizzazioni sir.dacali la dei contratt: di !.iv,.ro; la :*■■ .1.' ’.-.v ..n.-T. bile -,z .'n.ie ro- lati .le... vi, .- i ut.-nso TaHi- 
<a in sr.'<vj condizioni lospedaìe d' -Albano Lune,, il per i'ar'-a .'celta. con<igliar.d.. IML ha sollecitatola foimazio- voca d, 1 provvedimento mini- n.ane v . i. v,>,-,. .oneor.le co ,ii.- 1 ;• g,. ,i. ,. s «vo'.- FGCI 

‘ , (HI indo 'il- 5r.34-t'.i> pero -.1 l’andoifi pur- !<< G.ur.t.a ,a cedere un uguale ne di un governo che •abbia sterialc che dicirta i sai.ir: l,- ;.\.>r.,'.'r per eh ed.'-e -eie. zt". . .mj..-1 . i:.,. lo: . 1 pr .- 

del 17’chi’onietr'v dei- troppo dec.-dev.. senz-i ..ver ri- ap-t zzamc.nf.v d: terreno non un programma di sv.luppo e- deiri.40 per ler'o per re.'te- pie cn maggiore amp.czza. -e ut» ,d . » -,’,'U''iri «eri- <» 

lanezz.a i 1 t . . , pre.'o cono.'cenza. n.en're io rcll'• terno del Villaggio Ohm- conomico e costituzionale • ; la grare il fondo i^-n-ioni l'-.p I.a co-t,iu/;,,;ie d; un go-.eiiio * ' m.'".'re .n p. r col.) l'.nc.):ii- * livsiilit. 

a ''k t 1100- guidata dal Zamborlin veniv.a ncover.ito pico bcni'i a Villa Glori, ed CISL ha chir.sto il potenzia- provaznuie di ir.-, !egii!.»z;'>nc die .ittui un <.i » gì ,<nm..i pos.- ’(■ ' • I ropr .. .■ q.ieii , d», n.,,. (c 

jx "■ , J rocrv d.an.' .1 noc„comio con C'.ittsmer’e dove -orgeva lo mento economico e la difes.i «uli-i sicurez/.i S'.cmie; le .’eg- t.vo d. sv .liippo ec.'r. ’ii.u >•. << - r .'h .in .' < i! p.-n. L.;;,- ' ',',7' ''* ''*’ 

cnor Giorgio Z.Hmhcrlm. di 4f * » ,^ ippodromo delle libertà sindacali, le .AGLI gì p.-i r.vbohzio:.,. dei conti ..•.»( ...le e d. ;..,cr - ''t. • i- il . l-rib • . p-,. >!eU . gmv e. 

«nni. ab.tante .n ■. la N..poic.)- *• - - l,,.-... eg i , 1 » . « h. .ivi'oì lio 

re III n 7('. e che rec..v.. , — ■ . . i . — - ■- -■ . — - - .. | „r. .t.vo 1 m.. au.-! vile n. 

bordo anche un ..ime.'. .I»,.'' j-k. a.e -he r'enrmnn'’ InUTlto m ziatO d» un.i cam.o-j • Itu/iativ.- dell 

Zambcrlm. il signor Qmnt m .^''5 _?__ ‘*1..^ _ ' _ r, ^ 4 ...,-a,r.e- Inetta d/'lta poi.zia. che al nio-M’lenu ddi.-j gì 


Zambcrl.m.’il signor Qmnt no I nn 

Pandolfi. 53cnnc. A cau.'.i de'.l ste<»e ree,tondo -ina l'fnmr» 


fnnd(3 stradale bagna’o per ia 
pioggia che era caduta ab'iian- 
dante. l'auto ha improvv .sa- 
mentc slittato andando a coz¬ 
zare contro l'air.otreno ‘arcato 
LT 16276. che procedeva in 
senso inver.<i3. piiotato d»l si¬ 
gnor Giulio Nocella, d; 46 anni, 
residente a Tcrrac r.a 

Nel cozzo la - 1190 - si è Ti¬ 
ri,T.ta ad un ammasso di rot¬ 
tami dai quali alcini prcr-ent; 

RIPULITE 

Il vn«trn apparlamenlo 
enn «ole lire 


600 a CAII lìKA 

F R .A N ( ' H 1 - R O .M A 

Vim .Anna. M (7313194 


-- Sntr carie di idcntilo. 
quiiUOT'lui te.ssrrr postilli. 
feriti petenti, tre pcssaport: 

— -Mii Olii dentro che he:? 
L'nncpr.zfe’' 

.'f .'f non r?«po.«e J o cre- 
firno orre<tCtO. qinllche m-- 
mito P'trr.a. per. furti cpvlr,;- 
rctt. cssoclùZ.one a rfeJin/j'.e- 
re. truffe, falso in patenti ed 
altri recti 

— L'he. d co c te Tei 'm- 
ta dt non sent -’-'? Che n.sz 
sprio tiitti quest: doc l'n'.-’r.ti? 

— Roberto 

— Come «obevo? Se-ro ferì 
o sono fnl.si’’ 

— Proprio ver:, no 

— Dunque, falsi Che ne 
facevi’’ 

— Brictcdie’. le vite e d i- 
ra . — l'iiste .'J 'f 

— .4 chi lo d'd' .Von ve 
porhomo .Vfc questa .«torio 








Il noleggio 


dei documenti ce la deri spie¬ 
gare. 

— Già Cosi mi fate affih- 
bic'e qualche altro mese 

— r.a:.,cta perdere Tu hai 
Olà uua fedirti: che po'-e l'A’i- 
tostruda del Sole. Ormai son 
curioso dt sùocre come stcn- 
no le core Ti p'ometto che 
cl (jiTidtce non ne partaremo 
Da dorè sbucano fuori, tutte 
q ..''te ci.'te 

— f.e ho ’i.fr IO 

— S.n Z/'JI c- c.rrt’-o .Vfij 
pe^efie’ .*l rbe t' re-.-.rr.no'’ 
Tl ron’-'.*tcno il ’clso in pa- 
ter.-i sort.rnto. m 7 non si ^ 


mai parlato dt cart,- di iden- < 
7ità, di panaporti e di tes¬ 
sere postati 

— Beh. tm: mica ero cosi 
Scemo da portarmele ap¬ 
presso, 

— Dall ero? F allora'* Le 
creri fabbricate per lasci cric 
nel cassetto? Non mi pare 
Questa roba è stata adopera¬ 
ta: guarda, qui c'è una ditata, 
qui è Tinto 

— hi lede che non si fo¬ 
rano 

— Chi’’ ("hi f che non si 
laro? 

— I miei clienti. 


I — Co’ne sir-.-bbe’ 

[ — Bripadte' . <i'.-r l'ho det¬ 

to Le liti! e d'ira lo sono 
stato sempre » ;cr;tìc»-to D. 
qa.'jli remp’ 'e "mo non 0 |>/e 
bene I occhio, e dn to. he. 
ch’uso Siete t cc ordo’’ 

— D iiccord' rr 'no Sari b/'it¬ 
ti terrip; .VI.j q'.esta non e itn.i 
rcjwue s-iftìi ten’e per met¬ 
tere su .. r,„ I er.i r pro/.f.ij 
fabbrica di dot in,enti 'al*: 

— I no VI liete arrcnp:,:re. 
brtgadie'. 

— Eia bene'" .Vfa sp.ep-o- 
mi come' Com e che tt crran- 
giai’i, tu? E queiti dociimcnti 


(he c'enfrono"’ 

— fi ofn'rto'o, b*'pod’e'. 

— C nmeT 

— f.T nolegp’cvei 

— .4 chi'* 

— - A; coi.etj’ii .t t iDi oh 

e.'*'" /e’.’.i - nio.’.i - Metti ca- 

'O che ni o o.'i'co - Su'lhe'- 
to - b.; dr. cons-imare 'ir f'ir- 
’n . E che li IO, con la S'»o 
certa di idrntitiì in Juccor- 
ciij'' Vii (lite ne iifhtTn lina 
II’ 'e 'u'.l I Clip to’’ 

— f <1 •tento p/.-iicfe".'’ 

— le • Ile pii, bini.' de’ 

T '.erec.’n .br-<;«id >•" MrcZo 
«o.c,. ‘in: r.r/M di ident'tn 
•in « :c« o ,»no tCi.er,; ;Te, 

•f'.e «-.ibi i.n.i putente, 

— / n pastetiorto? 

— Reb rO'n'nr-cr.;/) ad on¬ 
di-.' «. D'Cio’no diecimila 

f n ..'•'o reno di impii'o- 
z /.re «• e co«i n/n oi.'a 

o. i ('.ni; 1 i'»:,; di .'I .tf 

romnirllo 


Partilo j 

rilMIT.VTO IIIKITTIVn lui- 
l..\ t t.llEII V/.I44M.. gi,,v,-dl .,1'. , 
.'1.* ''.,30 pi.■.'.«>• ». ( t'tlv u. 

5l»<l,- Il l'.'IllK.IIll .IlI.'tlIVi. ll.'Ku 

Fevli'razlc'nr 

OGGI 

t^t Villi VII!) .,11,- ,.I.. p. 30 
1.3 H./I..IU' «I «v.iIgi'i.V mi,. 
(l<'(li(’.itM all.- ili.iiMc del (pi.irti.--. 
re lutei Verrà la r..ni|>iKu.3 Ad.il 
Fi'Cr. ( 

l'|Ni>l'l'llll> .d!,- in ....ll . -I 
/II. 11 .' «I «v-i'Ig.-rA HI... piil.l'h. . 1 1 
..««, iiilili'.3 p. r l,.iii-i Iti' In «oit,,-! 
icrl/li.iu" per t.v n;i»v.< C .«.i .l.-t 
l^.pl>I,. IiitiTv l'rrA .1 (-«.mi'.icii.' 

Giuli., rurthi 

Per l'assemblea ciltadina 

OGGI 

Orr 1(4,10 Piirla Maccii.ir. < 1) 
...Il H.n-ctMlli. Ore IO .Mi.iitr via¬ 
rio. C D .'.in P.ime.-i» Ore 10. 
fello, f D ri.ri fini*, .un ■ 

UOVI V VI 

Ore Ifi In FEIIf.R Votosi riii- 

r.l.'ri' ilell.' r»'«|»"ii«.ihdi f.'mmi- 
mi) t> (1 g - . tii«.-u«5ii'i'..- it.-'i rap.' 
<>.•/<.• ih .vmvi'A ih I f F t:i-, 
p.ir.iri,')'. il. ir:i««enit,!,'» i -1 
la ciotanr rapinala ■lii.,i • Irlr»duri.4 1.» ■•l•,'Il•»l...<l■ . 

-—-- l.» .'.•nijihg-i.v Vun.» t i.ii 1 

lati lii'i. I vii .- i'.iiti'iiso 'rrtllì- ^ ri'ii'di'iA Eu/» M.-Uii .i 
co eh.- 1 ;• g.i .i. I 1 < «vo’.- 

ZI". I .;:ip.' 1 . II.,' . f pr i- 

,.f. il.-,. » l’idh'.iri «.•II- OGI.I 

z.i !iu'”i-ri' .Il p.'r colo l'.nc.)!ii- * IIVSlllo, i.rr Il.-vo v*«.'n . 

’i. ’ 1 [ ropr .i .' q.iell I dei p.,s- «eiier.ili' 1 

'■■|•.■. r .'h lini' < li (o-*,. 1t",' * VV AI.I.I.GGI RI .-i, i-ii» (r. 

■ir.i i. li . f.-r ib 'i p-, gl..v.-.iu, j 

p,eg I I « ♦,. h-, .IVl'O! I40VIVNI 

|vr. 'h,' .1 T.'id.l.-.o i :n..au.- Vile 1». < ..n il «» gij. .le » .1 g 1 

nienti» m zi.«to d» un.» cani.O- • Iui/i«tiv.' della FOCI «iì: ir»-} 

ni-tta d/'lta poi.zia. che ai ni/>- l>l«'n)i ddl.i gi..vru'u lavor.nri-! 

nu'.ntv. d.'l furt.v s. tro-.av.v nel- re», soi... convocati » «egreian 

'a Zona * **''* seguenti cirr.'ll TU'iiriii.o III 

1-. s Cupe na lav-s -’a’-. c'i Mamm. I 

L- j " * ‘ ‘J PrimJillr. Tri«'T3- 

b o dipo riC.'O'jir.gh.-.'T nei p M f,!,. AI.-.,au<lri..a. for de' .<l.-h-a. 
Vie no coninii'v .r. ito con lei. vi. Torre .VT.iura. Garhatelia fi- 
natiiral.'ii.'rit.'. i-ri «l'mpre i* ' in-» ittA. P. rta Maggiori. Pr. ne- 
C.ir.lon» 1.'n'''rro2j'or.o v. ,'|»t!!',o. vppio. Q'iarttm,,!.. 
prò', ihg.'i’.i fin. 13 Noli 

iriiTrmpo p,. z-a en - us.' -i ** 

to«so w àoohimmuho 
2'.%':;. «» ormi ugiui(M)i 

n.0 . i:o DI OUMTI W Rlll 

Le in'fag r;',irt:. ;p.i vin-'.j '.'.-i j r.i-s m- giom .iv rà r.i 
«ono con' nu p- : \ !<'/•. .1 c.,rso di a'd.-stran »n',) i 

g ODiata i i i'r on-r.» 'ag.ii'ori d z ...n. . 


SCOMPARSA 
DA CASA 



Nei roiu.T.gg .1 . 3 , T'TC.l. '.-tl 
'.'orio !, - 2n,»r I \ te> (;.i- 

!.. I M»-<.i’i’. 1 S.v g'-!.-. 

11 '..' ■ » 1 .11 i - ì, it' ’az or.a d 

v 1,1 ^ I Me. Ili 1 1 1 .; il. A'»- 
’ Il ) r t'. , 111 l'.i n -I’ r e 

i 

'..a m,:m: . G.i i , ; ree .• 

-stisri. .:*. !)»■'»v-t i’ *^i'>e^'^’'. 

le.Ii i'onnir-i un cip- 

i>'”'i » u» c.rp-'.ii'ii ne:» 

Chi'ii'.i f'i-.,. ,-i .'r.t'. . ri 

Ir» "il' z-e » f' l'i -’i '-'iefi- 

|r..sT*' 4. 3.** 4.2 o .3. !■'! 


* I r*ì<5 n'.' *::orT: .ì\ ra r « i 

1 11 '/.. c.,rs.i di a'destfan »n',) i 

ipi'r i'}»-r.« ’ag.ii'ori .f g i..r.-, 


sJjIlR 


» *■ 


Mtl 




'SCONTI rmOAL 

t 

/ 


32 

% 


• • • •••• 

lU si!t<*/2a tifilo S: ,jar.o, • Nàpoli 


Giovane gravissimo ! f-, j-t-M-o . mr.sro- 

^ '••» I- 2t'0 i. g orr.i l'd a n e- 

pcr uno scontro d aufo D'^ìi m rrem o d. I. jOiXX; r:srerrlto”r carne «affre'f 

- 'ermine del corso delia d i- n ainna • nan u«*re il 

Nedo sc.ii.Tri «ri 1 ,'i'o ra'a ,i: '.n „r.r.o Inv gre d.i-i fam .»ta Calli fa (a CU'C AREI l.l 

3V'.,':. I’o *'i;i« v;.3 .Vj.jr , Ni;.-). lujr.i.t a v.a Pocg orei.e, 3« - j eh* tl traig in agni farmselg 
va ah .lite/Za delio Siatu.ar.o, * N..po!; I 3 sale ijo 


Parerelta”? rame ««ffre'f 
Il aiUng • nan u**re il 



RADIO 


K.t* miriir»,. 4.Ire fv*» n 


LAMPADAR I 


Rate a* l.irr menili. 


LAVATRICI 


TIRRENA 

CORSO DIT&U&Sb 876» M847IS3 

PIAZ2A PIUME 


CUCINE»CAS 

mamsMBKm 

REGISTRATORI 

p miiiiaiLMiiJdi 

SCALDABAGNI 



MARELLl - PHONOLA - PHILCO 
GELOSO . CGE. - VOXSON - DL'MONT 
TELEFUNKEN - SIEMENS - BACCHISI 
MAGNADYNE - PHILIPS - ATLANTIC ecc 

Da L- IIO.OOD in poi; rata minima L. 3000 men. 


Kela minima Ure 


mentili 


rv II » a.irunia l-lrr •• 


ASPIRAPOLVERE 


Rzta minima Lire I3aa mensili 


Vasto aS’ 
sortimenfo 


TWTT 


ULTIME 

NOVITÀ' 


MOBILI 


PER cucina 

Rata minima Lire IMO mentili 


MARELLl - MAGNADYNE - ZOPP.\S 
PHILIPS . FI.4T - SIBIR . REX - ATLA.N. 
TIC . WESTLNC.HOUSE - IGNIS . INDES 
SIEMENS - GENERAL ecc. 

Da L. St.ooo in poi; rata minima L. >S«« men. 























Ni. I ■ Domenici 13 mano 1960 

li convegno sulle baronie elettriche 

Accuse alla Edisoa Catturato dalla 

del prof. Ippolito PocoJopoVIna 

- --—-— ‘‘Provo sollievo nel vedere le fiann 

Il segretario del CNRN « colpevole » di volere la nazionaliz- di aver provocato solo tre incend 

zazione - La relazione di Scalfari • 1 lavori proseguono oggi 

_____ H plromane di Guldonia è ma, ed era tornato a casa 

... stato arrestato. Si chiama Per fortuna, il fuoco era 

<11 problema . cieli indù- delle tariffe e dei ricavi per italiana (si tratta di un ri- Pietro Coltura, ha 36 anni ed stato scoperto prima che 

stria elettrica ha cessato di u.si domestici, commerciali e cavo medio non molto più abitava nella cittadina, in st propagasse alfe cisterne. 

essere un fatto e.sclusiya- industriali in Inghilterra, in alto di quello ottenuto negli via Roma lf>6, con la moglie, colme di centinaia di atri di 

mente tecnico ed economico America e in Italia dà questo altri due paesi), ma un at- Anna Monticchio di 33 anni, carburante. Era stato domato 

per diventale un fatto poli- risultato: ricavo medio in tento esame dimostra che. e i due figli: EUana di 9 anni in pochi minuti, dai vigili del 

tico di essenziale importali- Italia, lire 13,(15 jier wh; in nientre negli Stati Uniti e ^ Emanuele di 11, entrambi fuoco di Tivoli accorsi con 

za. h urgente, e indispensa- Inghilterra, lire 10,94; negli j|, Inghilterra la media dei iscritti alla scuola elcmentn^ un carro schiumogeno. Subì- 
bile ricondurre sotto il do- Stati Uniti, lire 11,25. La ricavi viioie fnli-i su re € Pietro Minniti *. Soffre di to dopo, era cominciata l’in- 

mimo della volontà collet- scarsa differenza fra questi ctruttun di tariffe mania di persecuzione: fu li- chiesta, condotta secondo i 

tiva questo centro di potere ricavi jiarrebbe deporro, a ,jrof/,,wip iiiseriniin-izioiii oenzlnfo due mesi or sono metodi tanto cari al (luestore 


r Uniti 


E' un ex dipendente deiraeroporto malato di mente 


Catturato dalla polizia il piromane di Ouidonia 
poco dopo ^incendio del distributore di benzina 

“Provo sollievo nel vedere le fiamme^, - ha dichiarato ai funz'ónari della Mobile * 11 maniaco ha confessato 
di aver provocato solo tre incendi - Ci sono altri responsabili? - Licenziato perchè dìsep'nava svastiche 






.«AnetiLI VA 


Gt/IPOMA 


abnorme che s’e ingigantito priina vista, in certo modo a 
fuori dello Stato, raggimi- favore deirindustiia privata 

gendo dimensioni tali da su- ___ 

bordinare lo Stato alla sua 

particolare politica ed ai ¥ ^ l* 

suoi particolari interessi di 1 ITlOnOpOll 
settore. La nazionalizzazione _ , , 

deirindustria elettrica aiJi)a- 0l0t'tr]Cl 
re, dunque, come runica so¬ 
luzione possibile, non soltan- ... _ » 

to per assicurare una |)iii pGlT 1 RUlTldllO 
equilibrata politica d’mve- __ «ri* 

stimenti e tli tariffe, ma per t'ill'ITT#» 

consentire alla collettività Idi 1110 

di disporre liberamente del- Nei dibattito sull’esi¬ 
le proprie risorse e di indi- j-en/a della naz.ionaliz.za- 
nzzarle nei modi e nelle di- /ione delle fonti di ener- 
rezioni piu corrispondenti già ha sentito la nccessi- 
all intores.se generale >. Que- i;, di inlervenire anche il 
sta citazione dalTavviso in- massimo rafipresentnnte 
yiato dagli Amici del A/on- di quello die gli < Amici 
do alle persone invitate al del Mondo > hanno deli- 
convegno sulle « Harome ,iito le « baronie dell’elet- 
elettriche » apertosi nel po- iricità », cioè il presitlen- 
nieriggii. di ieri ììU'EIì.sco Ji te deH’ANlDKL e animi- 
Homa, ci e paisa necessaria nistratore delegato della 
homi parole che fanno cen- Kdison, Vittorio De Diasi, 

cliiave ìj.|ì ^eia ha rilasciato 

della vita nazionale italiana, una dichiarazione ad una 
attorno al quale si va for- di stampa, 

mando una sempre piu larga n,,,, .si tratta solo di un 
unita tra le forze democra- (i.„talivo di risposta alle 
lidie. Non è stalo per un docutnentute accuse rivoli 
caso che la sala dell hliseo t^ -d monopolio, ma di un 
sia apparsa gremita c che vero e proprio contrattac- 
fra gli uomini politici si sia- c,i. De Diasi, infatti, dopo 
no fatti notare esponenti ra- ^vcr tleflnito dannose le 
dicalii repubblicani, social- nazionali/zozioni ed . cs- 
democratici, socialisti, coinii- syr.si lamentalo per *il 
nisti; ne è stato por un caso f.qt,, (.|ie Tindustria elet- 
che. dopo la relazione di la .sola ancora 

Eugenio Scalfari sulla nazio- .sottoposta a un rigido 
nalizzazione dell industria (-(introllo. benché siano 
elettrica neiresperienza stra- co.ssale. da molti anni, le 
niera. siano intervenuti nel- ragioni che determinaro- 
la discussione uomini come ,,0 i| blocco delle tariffe 
il professor Ippolito, segrc- p dei contratti », ha chie- 
tario generale del Comitato sto il < ritorno alla nor- 
nazionale per le ricerche mi- malità ». che. secondo il 
doari (chi non ricorda la re- presidente deirANlDEL. 
cento battaglia dei fisici mi- dovrebbe raggiungere 
cleari contro la deliberata « con rindispensabile ade- 
posizione ostile del governo guamento dei ricavi ai 
circa il flnanz-iamento dello costi, per assicurare la ge- 
ricerchc? E chi non sa. ora- .stione economica delle 
mai. che quella posizione ora imprese ». Ce n’è quanto 
dettata dai grandi gruppi basta: i monopoli non si 
elettrici?), il quale ha aper- contentano di propagan- 
tamcntc espresso la sua po- dare il loro sistema come 
sizione favorevole alla na- j] migliore, ma pretendo- 
zionalizzazione dell industria no anche un aumento del- 
dcirclcttricitù. , . le tariffe (che i)oi. appun- 

La relazione di Scalfari jq {»razic al loro < sislo- 
suircsperienza nei tre paesi ,na ». si tradurrebbe in 
capitalistici (USA, Inghillor- pesanti aggravi solo per 
ra e Francia) è stata ampia e hi ma.ssa dei piccoli e me- 
molto documentata. L’espe- dj utenti) 0 una elimina- 1 

rienza inglese — egli ha del- /ione dei controlli. Una J 

to — è stata ampiamente po- prova di più che sono nel 

sitiva. Ciucila industria elei- giusto i partigiani della 

trica nacque su basi escili- nazionalizzazione. 

sivamente termiche c su una __ 

rete di piccole centrali, si- _ 

tuate ' nelle vicinanze delle ' ' 

città, che via via si colle- ^1 » 

garono e si coordinarono sul iftUlcQIO _ 

piano nazionale. Nel 1020, il 

governo nazionalizzò il tra- h b _ jm 

sporto deU'cncrgia. e un uni- ■ fi 

co ente divenne proprietario ■iWi W 

della rete, unico acquirente 

e unico proprietario della ■ _ ____—^ 

produzione. Il processo fu mi ■*||llm^BvWI 
favorito dal fatto che non wB wa 

c’erano grandi società contro — — - - 

le quali fosse necessario lot- , , 

tare. Oggi, in Inghilterra, lorprcndenie scoperti 

opera un’unica azienda na- l-vori lianno Jovuln salii 
zionale. (Sulla struttura di «>0VU10 SOIII 

questa azienda. Ila poi preso 

In parola sir Josiah Ecclc.s, (Dalla nostra redazione) 

deputy Chairman dell’* Elee- - 

tricity Council », il quale ha MILANO, 12. — Le spo- 


ricavi viene fatta su uj^n're t Pietro Minniti *. Soffre di to dopo, era cominciata l’in- 
strutliirn di i-iriff»* s/uv/'i mania di persecuzione: fu li- chiesta, condotta secondo i 

profonde discriminazioni, in 

Italia la inedia viene fatta < <‘1 orata della santta Decine e decine di 

su una struttura che permei- emis ero dell Aeronauti- mllztow e carahimen ave- 
... , . : . ca. dove lavorava come mcc- vano cioè preso a battere le 

,7 .wi-e pochiss Ilio ai canlco specializzato tempora- campagne e le strade delht 

g il 1 giuppi e impone di ,j,*o, perc/ié venne sorpreso a cittadina con I cani polizint- 
pagare molto, invece, a tutti disegnare soasliche sul muri. II. Numerose persone erano 
gli altri. « Provo sollievo nel vedere state fermate, accompagnate 

La sitiia/ioiic negli Stati le fiamme: il mio sistema al posto fisso di polizìa di 
Uniti non è simile ne a quel- nervoso si scarico guardando VHIalba o alla stnzione dei 

la inglese né a quella frati- incendio», ha detto ni carabinieri di Guidonin c in¬ 

cese. L'industria non é na- funzionari della Sipifidm mn- terrogate. Non se ne ero ca- 
zionalizzata, ma controllata. h‘/c c agli ufficiali dei cara- vaio niente, l/nllanne fra !a 
Al momento del crollo del binieri che avevano appena popolazione era aumentato 
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•29, diciannove grandi hai- cominciato a interrogarlo 
dings dominavano il 77 per • 1 ,. 

cento deirindustria elettrica 1 poliZlOlil 

americana. I controlli furono 1 ««noffnvnnn 
introdotti al tempo del Ncm aspCllUVUnO 

Deal con i provvedimenti di a 


mlnclato a interrogarlo. ancora: cominrìnra n serpen- 

giare il terrore. Per ieri 
nolizioiii sera, si attendeva la assem- 

* bica cittadina, convocata dal 

0 aspettavano sindaco nei cinema comuna¬ 

le per raccogliere volontari 
Il manìaco è stato fermato da affiancare alla forze di 


V.TtuO 


TIVOliX 


BAtiNI 


capito niente. Avevo Un sole 
mezzo per sentirmi vivo: ve¬ 
der bruciare qualcosa. Pei 
questo sono dicentato un in* 
cendiario... ». • , 

E ha continuato a raccon^ 
tare, animandosi in viso so¬ 
lo quando parlava di fiam¬ 
me, di pagliai che ardevano 
del rosseggiare del fiioa 
nella notte. Un giorno del¬ 
lo scorso gennaio, qiuindc 
qià il suo cervello non ra¬ 
gionava più, noto che i si¬ 
gnori Gennaro Tvrzulli « 
t'ernando Frezzitu averanc 
aperto nn magazzino di mer¬ 
ce varia e generi ahmentan 
nel retro della palazzina do¬ 
ve egli abitava. Sulla porto 
del locale, c era un buco non 
molto grande, praticato for¬ 
se nel legno per accogliert 
una serratura che poi non 
era stata più acquistata 
Quel buco divenne la sua 
ossessione. Cainininarii e se 
lo vedeva ballare davanti 
agli occhi, dormiva e lo so¬ 
gnava, mangiava e se lo 


amencaiia. i coniroiti lurono |_ notipttjlVnno sindaco nel rìnemn comunn- topografia del 14 Incendi divampali dal Z marzo nel triangolo Guldonla-Uagnl di Tl- gnava, mangiava e se lo 

introdotti al temjio del New * . memnifere vntnntnrì voll-Vlllalba. Solo per tre episodi II Coltura ha ammesso chiaramente la sua responsabilità trovava nel piatto... Decise 

Deal con i provvedimenti di n maniaco è stato fermato da Sfiancare alla forze di ' T;- ^—] - - - - - di distruggerlo: col fuoco 

Ibniscn’cli conlro lo holdings 2.15 di ieri; appena due polizia nella caccia alPin- ^ i!" ctladtn, che negli tura era dunque pedinato, can im tampone dnvatta 

che conlrollavano 1 .servizi aveva appicca- cendiario. ha .situazione sta- frollare tutte quelle per- ultimi mesi avevano tenuto Verso le 24,15 poco piu di imbevuto di alcool, cercai 

di pubblica utilità. Il suo tilfirno incendio va divenendo semnre „if, che erano od erano sta- uno condotta per qualche un ora dopo lo scoppio del- j^r due volte di inrendiare 

Questi dati della lelaz.io- Kciuolando cauto nella not- pericolosa- nncfie se loco- '■«coccrale in una casa di aspetto strana od avevano l incendio al distributore del ruseio. Il primo lenKitii c 

ne. apiivaiio il discoiso alle spalle di un po- scinmente si andava crean- malattie mentali dei motivi di risentimento Berretta, gli agenti lo luin- falli. Al secondo, la porta 

sul «che cosa fare in Ila- sin di blocco dei carabinieri, do un cl)mn di linrmonin imsta a pochi chilometri dal contro qualcuno. no visto tornare verso ca- prese ad ardere 

lia ». Il prilli,, intervento, aveva raggiunto il distribu- Per fortuna, alcuni fuuzio- Gnidoma e la via Procedendo di questo pas- 7 stravolto e affannato: ^/Vr hi prima volta — ha 

svolto dal piofes.sor tìua- lor,- < )’nr/ìmi » del signor min della Mobile, parallela- Hburltna e avevano discre- so, l'attenzione degli investi- aveva le scarpe bagnate e proseguito il pironiane — 

lino, ila pieso l'avvio da Angelo Berretta e aveva da- mente alle nnissiece e imiti- tnniente conilotto ricerche su gatori si era concentrata np- f ^**1’^*’^*^ mne- jj conforto che mi da- 

cpiesla constatazione. Non to alle riamine la pnnipii del- lì battute ordinate dn Mnr- coloro che dai primi di mar- punto sul Coltura. Egli, il 27 chiato di fango, come se jj veder bruciare qual — 

controlli, egli Ila detto, ma f» •normale». Poi era fug- zana, avevano cominciato zo nvevano ottenuto dai me- gennaio scorso, era stato h- avesse compiuto una lunga f.Qsa... Qiicll'inccndio non fu 

na/ionalizza/ìone (j con- gito, evitando una caniinnet- dn un paio di giorni a segni- dici dei permessi di uscita, cenziato dal ministero della corsa per i canini. Ha scavai- denunciato. Mi sentivo si- 
trolli,’ ila aggiunto, sono so- lo della polizia che a passo re un più logico c meno np- Inoltre, si erano cominciate Aeronautica; Vavevano Ìn/of- un muretto, si c avvici- ero. Presi a vagare di not- 
litumcntc interni alla stessa d'uomn percorreva la vìa Ra- pnrisccnte metodo di ricer- o raccogliere informazioni ti sorpreso a tracciare svasti- oafo jurtivo alla porta se- jp campagne, a volte 

iniziativa privata e solo ap- *- col gesso sulle pareli condana della palazzina, si e servendomi di una biciclet- 

parantemenle esterni) per ' v - . .,r.vv.v.r r. di un corridoio, davanti alla a ^rra e strisciando, ^ volte a piedi. Ricordo; 

una politica deH'energia che ’ ^ capuffìcio, ma la V '"dato fuoco a due 

miri ad aumentare In prò- . .. ■ decisione era stata motivata *!.' « i « pnoFiai. dì avere appiccata^ 

dtizione e ridurre le tariffe. ' ^ . - - ' . ' l . con lo • scarso rendimento ». 0" °0cnti Miceli e j . fUtmmc nella sezionrì 

• • •• ■ - • ' ■ . o„ rjuel momento, le sue ^^^'(^Jtanno cmitinuato ad at- dcll'ANCR... >. 1 

condizioni di salute si erano tendere, nell oscurità. Coltura aoìj 

fotte preoccupanti. L esaurì- _ ^ . ia pieno giorno. Erano lo l(f. 

mento nervoso che lo affbq- La Confessione del 9 marzo scorso. Entro 

geva si era sensibtlmente ag- nella torre civica di Giiido- 

gravato: la manìa di perse- ai magistrato ,da. in piazza Giacomo Mat- 

ciiztone aveva cominciato ad teotti. per recarsi nel ORA L 

annunciarsi. Si sentiva odia- Lentissime, sono trascorse dcll’Acreonautìca. Pcrcor- 
to da tutti. Sebbene stia mo- due ore. Intorno, nella cani- ^f.„do un pianerottolo, at- 
gtie lavorasse come ostetri- pagna e nella cittadina, gli irnvcrm In noria rimasta 
ca, era convinto che i figli uomini della Mobile e i cu- aperta vide che nella sedei 
gli morissero di fame sotto rabinieri continuavano le j',i„ Associazione crono'. 
OH orchi. Av,„« cominrinlo a molili ricerche in forze. Poi “'i',", , 'Si porlo do' 
chiedere aiuto, dovunque, «j maniaco e tornato m stra- fH^^tribuirc ni soci più biso- 
Qttando un assessore del Co- ««• ^ra scalzo e non aveva pnosi. Si sentì, lui disoccu- 
miine gli aveva offerto un P‘u il coppo lo. Quando si e dimenticato da tutti e 

sussidio. Io aveva rifìntato J’.'slo circondare dm poliziot- ’nsò alla vendetta. Si trat- 
grìdando: •Voglio un lavo- li, non ha opposto resister!- p^r qualche minuto 

ro. non un'elemosina! ». Ave- l"' 1 con gli r.r compagni di la¬ 
va accettato il denaro più soltanto Quindi, ncll’uscirc. aqt. 

tardi. Nello stesso tempo , "" Sfondò l'uscio della sezione 

aveva conlinciato a rientrare ^ ^loio spallate, dette fuoco a 

tardi a casa la notte: • Sono losca averci un ^ipulche pacco c faggi sen- 

stato a Roma a cercare un ’cciavitc, una scatola di ce- essere visto da nessuno, 
impiego si giustificava. La fiamme furono domate 

Honoro Mon-'lirchio noroo Znìà moa c orr r!. 

preso a sospettare qualcosa. trnuniìilinmnntJ^ scurabili: ma la popolazione 

Forse aveva messo anche in . .. ” della cittadina cominciò od 

relazione le misteriose uscite rnnnLn niJnrn ollarniarsi. 

notturne del manto con gli sporca di fanno e le scarne maniaco leggeva i gtor- 
. . . I Incendi che divampavano: noli dopo ogni inccmìio. va- 

Invori sono stati rinviati Noneroae persane ■otieno de venti elle ceserme del eerablnlerl di Tivoli dove è sUto ma aveva taciuto. .. rtmrrìn- i mi-ini t„nn gnva per ore senza meta per' 

a oggi. i tradotto plromane Giovedì sera. Pietro Col- stati trovati nel bagno in ' compì, in stato di completa 

--- - ------- una bacinella colma d'acqua. ì^rr^anqTiniJ.^VK 

dei milanesi illustri Le vicende giudiziarie dell’ex re Portal^nTpotto fìsso Ti po'i 

iAlessandroMonioni Farok scende in battaglia s g^S aSSSSSg 


parantemente esterni) por ' ‘ ^ t - r. 

una politica deH’cnergia che ■ . 

miri ad aumentare la prò- , < 

dtizionc e ridurre le tariffe. ' ‘ *' 

Sul temi! nazionalizzazio¬ 
ne e controlli ha poi par¬ 
lato il professor Ippolito. 

Nel suo brillante interven¬ 
to, Ippolito tin aperto una 
parentesi .su quello che è 
stato cliinmato il suo < ca¬ 
so ». Quando la Edison sep¬ 
pe die egli era favorevole 
alla nazionalizzazione della 
industria elettrica, non esi¬ 
tò a cliiedcre che il gover¬ 
no lo e-soncrasse dnll’inca- 
rico di segretario generale 
del CNKN. 11 profes.sor Ip¬ 
polito ila ripetuto ieri pub¬ 
blicamente la sua opinio¬ 
ne: nazionalizzare l’indu- 
.stria elettrica per due moti¬ 
vi: primo, riiiserzione in re¬ 
te dcH’cnergia nucleare 
(.soltanto con l’intero pos¬ 
sesso della rete è possibile 
dare adeguata ubicazione 
alle centrali nucleari); se¬ 
condo, una politica dell’ener¬ 
gia attraverso un ente in 
grado di dare, là dove occor¬ 
ra (zone depresse ecc.), ener¬ 
gia a sottocosto. Dopo una 
breve replica di Scalfari 1 

lavori sono stati rinviati Noneroae peraane aoalano davanti alla caserma del carabinieri di Tivoli dove è alato 
a oggi. tradottogli plromane 




Gionedi sera, Pietro Col- 


Nel « famedio » dei milanesi illustri 


Le vicende giudiziarie dell’ex re 


lo salma di Alessandro Manioni 
si conserva intatta dopo 87 anni 


Faruk scende in battaglia 
contro la «cioccolata Faruk» 


uc per via radio. Ha arnmes- 


di cambiare casa: riteneva 


ConiJannata la fabbrica che si era appropriata del suo nome 


Sirwli SI conserva intatta dopo 87 anni contro la «cioccolata Faruk » i S H'iH 

c’erano grandi società contro -;-1- comZtcntie rcdZTd'i Puarigionc. Prc.sc per- 

«are. osgi. in inghiiicrra. La lorprendente «operi» gffeltaal» di mi pappo 4i op*r«i gl» dgriiile «leoni Condannata la fabbrica che si era appropriata del SUO nome «a'—"h" — eh”'” «ara ^ iwa'»» «Espreie. , 

Sla“"(Suna Sm”ra"<n '««i <•*' ‘"‘•f»»» ' Anclie fli abiti inulti ----- per e„ere « eh; 

questa azienda, lui poi preso - L’ex re d'Egitto Fuad Fa- mosse l'attrice Dawn Addams .spinosa vertenza; in sostanza. • r ^ io c,u „}nnìn 

inazione di questo ^ttore ne che dai cristalli della ba- ^V^aizlarie?Triu«rto"aTp^n^ fese‘' 7 d‘'‘§?te^'err'la slpa"?a: coKSe separazione 

i Sistemali cavi ra app,yiva loro; immagine jg^brica milanese zione. _-i- I l'cndicalo... ». Ila oifcrrnnfo 

tricity Council ». il quale ha MILANO, 12. — Le spo- c ganci, ci si avvedeva, ben composta, quasi sorridente, dolciumi che aveva messo L’udienza che si doveva te- ScOppO di COSO dj non ricordare di aver prò- ^*'1 pnmcnggtn. Pietro 
illustrato 11 risultato delio j-hc di Alessandro Manzoni presto, che il verricello non nota attraverso i tanti an- in vendita specialità con il suo nere ieri al « Palarzaccio . vacato altri incendi, compre- Coltura cadde ancora in pre- 

gestione pubblica nel suo .sono «immortali» come la era in grado di sollevare gli tichi ritratti fotografici, cosi nome. non ha più avuto luogo ed è P*» «n DlOSimO quello al distributore do al suo incubo. Come un 

Paese). _ sua opera di scritlorc? Una ottanta quintali del sarcofa- diffusi in tanti testi, in tan- Qualche anno fa infatti la deirinsegnanfe « Piir^nii ». Le indagini \ontnmn. usci di ca.ca alle 13 

In Francia, l’esperienza singolare notizia, a cui il co- go di granito. Si decideva te sedi ove l’opera dello casa dolciaria mise in vendita Addams che in una lettera * quindi, sono ancora in corso, c sì allontanò a piedi verso 

n»»re da una copdijmne piu ,„u„c di Milano non voleva, perciò onde alleggerirne 11 acnttore viene celebrala e YS,VdSe"'SS "orefriileSMe'éh" reoUr?^di*d”?c'fren!\';cyr ■"'■■"o per,,„„e icnpoao In vm Tihnrrine 4 ..era in- 

Vicina a quella ita nana. La per il momento, far varcare peso di togliere il pesante studiala. II suo corpo com- jj ritencva*^un uso ille- sostituisca l'avv. Gino Sotis. parso da ieri mattina daUa trattenute in stato di fermo, crndm il ditnbntnrr del Bcr- 

struttura tecnica dell mnii- j imiiti della segretezza, c coperchio della tomba. Que- plctamente intatto, quasi jJpj proprio nome, l’ex re. d quale nel dicembre dell’an- propria abitazione c da allora Si pensa che gli incendiari retta: quando gl, ancnti lo 

stria elettrica é a carattere stata diffusa dal Giorno: sto si era chiuso sulle spo- non segnato dal lungo tem- nel novembre 1959. st rivolse scorso rinunciò al mandato i genitori non hanno avuto più siano più di uno: che qiinlru-! hanno nrreefafo. forse .sfnt n 

Idroelettrico e termico. 11 aperto il sarcofago che cu- g|jp dp] Manzoni nel giugno PO trascorso nel sarcofago, al pretore di Roma ottenendo di patrocinare l'attrice. Nella notizie di lui. Tutte le ricerche no, in particolare, approfit- andando ad apnicevre un nl- 

cuore del sistema, in Fran- stodisce i resti deU’autore ,i„i logo t- ..oima t>ra eìnn giaceva nella bara, come il ritiro dal commercio del prò- ^9?,j, fatte per rintracciare il ragaz- (ondo delle circostanze, ah- trn incendio. Eoli non ricor¬ 
da. a differenza liell'ltalia. ge, Promes.si Sposi si e sco- L Ti quello di un vecchio signore dotto. Succcs.sivamente, Faruk .^eSonatà a^na *?i fm.^' h «7.7; ^>o voluto compiere vendette da tutti i disastri ehe ho 

è Findustria siderurgica (m perto. con grande stupore. quejpanpo g, termineMei «ddomientato. Ben conser- J^®7|-"an7Ta“"7ci7tà^7?opU^ di lavoro hTconsentiranno. .«ono nmastc in?niltiiose. ' ‘ ' Personali n appiecato incendi prnrncato: ha sostenuto di 
Italia c. appunto. I industri.a che il suo corpo c rimasto queu anno, ai lerm ne tiei , candidi favoriti, i ca- ® di vc?iirc a Roma per mettersi Sembra che il motivo della dolosi per proprio tornacnn- aver anito come un automa. 

elettrica), ma forti legami intatto così come lo era al erand.os, 1 u n e r a 11 . p^in ravviati ed ancora fol- 0 = nr’ox^«; una -n contatto con il marito, aliscomparsa del giovinetto sia ,ta fo. Per il momento, pero. »nlquo.«i in stato di ipnosi. 

0 t 1*% va va 1 fa t C a fl v»»a f- fa #a < É «a va f¥ fa • 1 fT v*a ■ va V^fa A ■ f «afa «a «a va va «a fa fVfa r-a ra¥a « « a ^ ^ A ^ ^ m ^ a ^ ■ I n ^ ^ na l w /afa vfa a wa a « oa * • «a #a m fa A a • ^a \ a va vfa va fa ^ m é ^ w « ... * a ^ ^a .-a aJ .a fa a a fa w A " Ja ab fa va a a 


nasce da una 


Scoppa di coso 
per un biasimo 
deirinsegnonfe 

BUSTO ARSIZIO. 12. — 


vendicato...». Ila affermato rinemto. ri¬ 
di non ricordare di arer prò- pomeriggio. Pietro, 

vacalo altri incendi, compre- Coltura cadde ancora in pre¬ 
so quello al distributore dn ni suo incubo. Come uni 
« Purfìna ». Le indagini, niitnmn. usci di ca.ja alle 13 
jT quindi, sono ancora in corso, n allontanò a piedi verso 
om- ^*ci 4 ne persone vengono ^n via Tiburtina. A sera, in-' 
laba trattenute in stato di fermo, cendiò il ditrihiitnre del Ber-[ 


fra loro hanno le imprese .si- nioniento della sua tumula- Era sera quando il gnippo ti, la bocca appena socchiu- azione per usurpazione del no- di giungere ad una ami-1 ricercarsi in una n 
dcrurgichc e carbonifere, e ; /ione nel lontano 1883 nel degli operai riusciva, dopo sa, da cui si intravvedeva mrsoll^citrndo la dee composizione dclla'simo .scritta d.all ms 


I nota di bia- proposito 
insegnante niente di 


gruppi finanziari che opera- t'anicdio del cimitero mo- non pochi sforzi ad aprire la dentatura. Anche gli abi- del relativo brevetto del mar¬ 
no nel settore elettrico. Lzi niimentale. il sarcofago. Caso impreve- ti apparivano senza danno chio. 

democrazia, disse Ramadier i.-, rivelazione del dibile! La schiera di lavora- alcuno: la giacca con gli or- La vertenza si concluse, ncl- 

al tempo in cui si discuteva Giornale, dallo a.sscssorato addetti del cimitero li di velluto, il panciotto la causa dì primo grado, ne¬ 
ll suo progetto per Ig nazio- .ipii,, civile della cani- questi il vice sindaco adorno di arabeschi, la era- gativameme per Faruk. 

n>lizre«ionh. doveva scon- Sa una Giamboni), ai può dire che valla di rare a farfalla, le DouT'Mon'cl" 


Imminente a Roma 


trarsi contro «un muro di prt» 4 .isa conferma: la scoper- sia rimasta «percossa e at-| calzato re. diie babbucce con dell'ex sovrano, ricorse 

denaro», cioè contro i mo- stata fatta tre mesi tonila » dinnanzi all immagi-lflbbie dorate. ro in corte d’appello. Questa 

nopoli. Alla fine, il progetto coluto mantenere '■■ ■ — — ■ - -- accogliendo la tesi dei due le 

Ramadier. sia pure con am- jj ^ segreto », di cui sono ' ***^- riformò la sentenza de 

pie lactine. divenne operante g parte, fino a ieri, il 

e l’industria elettrica fu na- ^.jj-psindaco, i dirigenti del 
zionalizzata. .... , ,, c.mitcro monumentale ed 

Qual è il risultalo delle operai, con il propo- 

nazionalizzazioni m questi svelarlo in occasione 

due paesi in confronto a ^j^.| riovantesimo anniversa- 


quello ottenuto dai privati in 
Italia? Fra il ’48 c il *58. in 


rio della morte. Fare che si| 
stia vagliando, infatti, un 


Gran Bretagna, la capacità progetto per csi>orre al pub- 
di installazione aumenta de scrittore. 

108 per cento; in Francia, del ... . 

134 ^r cento; in Italia, del nell urna d, vetro in cu, c 
100 per cento. La produzione conservato. proprio per 
di energia, nello stesso pc- quell occasione, 
riodo. aumenta in Italia del Tre mesi fa, dunque, nel: 
100 percento, in Francia del corso di una giornata grigia.! 
115 per cento, in Gran Bre- di tanto in tanto una piog-| 
lagna del 124 per cento. Inigerellina fitta fitta costrin- 
Italia, cioè, ha progredito in geva ad aprire il parapiog- 
misura minore rispetto alla già. un gruppo di operai si 
produzione industriale nel dava d’attomo ad una gru 
suo complesso, mentre in nel Famedio del Cimitero 
Gran Bretagna e in Francia monumentale. Qui, come e 
è awenuto.il contrario: la noto, i milanesi sogliono cU- 
produzione di elettricità ha stodirc’Ie -spoglie - dei ■ loro 
anticipato la produzione nel concittadini e compatrioti il- 
suo complesso. La differen- lustri. Gli uomini lavora- 
za ha origine da questo fat- vano faticosamente per sol- 
to: le società private italiane levare il sarcofago del Man- 
hanno tenuto continuamente zoni e porlo su un basamen- 
il governo sotto il loro ricat- to più alto. L’operazione fa¬ 
to con il fine di ottenere au- ceva parte di uno dei tanti 
«enti ^ làriffe. Un" esame lavori per una nuova siste- 
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ro in corte d’appello. Questa, 
accogliendo la tesi dei due le¬ 
gali. riformò la sentenza del 
tribunale ordinando alla fab¬ 
brica di non fare uso della pa¬ 
rola «Faruk • nella confezione 
dei propro prodotti, dichiaran¬ 
do la decadenza del marchio, 
ordinando la distruzione di tut. 
ti gli involucri recanti la pa¬ 
rola « Faruk », o condannan¬ 
do altresì la società al risar¬ 
cimento dei danni nei confronti 
deircx sovrano egiziano. 

La Corte dì Appello, nella 
.sua sentenza, pur riformando 
il deliberato del tribunale, ri¬ 
conosce tuttavìa che Tcsatta 
individuazione dì una persona 
deve avvenire • attraverso l'u¬ 
so di entrambi ì componenti 
costituenti il nome ». ma af¬ 
ferma che • non si può esclu¬ 
dere che sia pure eccezional¬ 
mente. rindividuazione 
essere raggiunta altrimeuri 
come quando, per la notorietà 
del personaggio, uno solo de¬ 
gli elementi del nom*» sia aDo 
scopo pienamente sufficiente». 

Lo Addoms • Mostimo 
Ytrto lo Mporosiono 
contonsuolo 

' E' stata rlaviata al • aprile 
la discussione delle cause, che 
reciprocamente ai sono prò- 
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proposito non si conosce Secondo quanto si è sapu- 
niente di certo. , to, ì'arrestatn è nato a Gnl- 

Son appena è stato infnr- (ipoli: non è mai stufo in 
moto dell'arresto, il questo- manicomio nè ba subito ri¬ 
re Marzano ha ordinato che site psichiatriche. Fu assun¬ 
ti piromane venisse al più tn come operaio temporaneo 
presto portato a Roma, nc- all'aeroporto militare di Lrc- 
ali uffici di piazza Sicosia. ce nei 1943. Due anni dn- 
Questa decisione è stata in po. renne trasferito alVac- 
seguitn comunicata ai ero- roporto di Ccntoccllc: nel 
nisti dei giornali della sera 1950. quindi, a quello di 
dal capo della Squadra mo- Guidnnia. Di qui. alla fine 
bile, dottor Pupa. Il pretore di settembre del 1958. fu in¬ 
di Tivoli, doti. Marci, ha pc- riato all’officina meccanica 
rn disposto il contrario. Icrijdell'lspettnrato di sanità, 
mattina, ha fatto visitare il*.sempre alle dipendenze dei¬ 
maniaco da uno psichiatra eil'.-^mministrazlonc militare 
quindi, alla presenza del me- deU'aeronautica, da dove 
dico, lo ha personalmente in- renne poi licenziato due mesi 
terrogatn. a vani interralli, or sono, in Seguito all'episo- 
finn alle 19.45: a qtiell'orn. dio che abbiamo riferito, 
lo ha fatto aceompagn/ire da -4 Guidonia, a Tirali, Sa¬ 
una scorta nelle carceri di ani di Tir-ilt. ViUaìba c nei 
Tiroìi paesi ricini, la notizia del- i 

Pietro Coltura si è •cm- l'arresto dell'incendiario è ■ 
nre mantenuto calmo, indif- .siofo arrolto con solliero ' 
ferente, apparentemente si- dalla popolazione, che ero in ' 
curo di sé. Ha parlato a ro- stato di allarme da una de- ì 
ce bassa, guardando con gli Irina di giorni. Per tutto ieri, 
occhi spenti una immagina- centinaia di persone hanno 
na macchia nella parete, sostato davanti al posto fi'- 
allc spalle del maaistrato so di polizie, dorè erano in 
che pazientemente gli rirol- corso gU interrogatori dello 
pera domande dopo doman- arrestato. La preoccupazio- 
de. « *Von è colpa mia — ha nc dei cittadini non è perfS 
detto —: sono ammalato, completamente scomparsa: 
molto ammalato. Solo la ci- anche molti di essi, come la 
sta del fuoco riesce a cal- polizia, credono infatti che 
mare il mio orgasmo, riesce non tutti t quattordici inccn- 
ad acquietarmi. Ho assistito di siano stati provocati dal 
a tutti i film in cui ci sono Coltura. A quanto si appren- 
inccndi: mi sentivo più frtin- de, la vigilanza della Squa- 
quillo dopo. Mi è tanto pia- dra mobile c dei carabinieri 
cinto "Via col vento”... Dojm nella zona non verrà rallen¬ 
ti licenziamento non ho più tata, alméno per B sNomentai. 


( 


t 















l’Unità 


Domenfca 13 marzo 1960 - Pti. » 


«Li hanno cacciati perchè 
volevano essere liberi» 



Per facilitare l’iniziativa del ministero del Lavoro 

I sindacati dei gasisti 
sos pendono i o sciop ero 

('oiift'riniilu (UT il 17 hi riuimcuzioiK' ilrllr fmrti • /w* fnìi'tiitioni </ 

A lisrmmo ili vffrttiiiirr lo sriiiiirro so l'innuilio non ilosso risnltnti jiosilii i 




o j 




por In cura 
ealerna del dolore 


Lo se opero <iei lavoiator: Rinviate le trattative , 

(ItM |UM niaili’ili lo daiiiei 

V nu'it'oU'iii lU c staiti per il contratto t .IIUIM 

dei portieri 

Ui di-eisiont' e sUitn pio.-'U - 

eoneoulenuMìte vLi luUi \ mii- Nei «loiin IO e U e oi m Vit 
(laciili jn .'e.umto all'nuilo Hoiipi. si sono t.a le 

rivolto loio dal miiiistoK'del '» Koni/za/irni sn l.u-.ih <iei 
Inviiwi .1 Mii-il.. ifiltr- mite LtVoi nton e la C o: ledei , 1 /loiie 
Involo II ((iiaU dalli» pniU piopneta edilizia le 

non ha neecttiito la iiehiosta ,,attative per li iinnovo del 
av,in/ata dalla Fodora/ioito eoiUiatt<i na/iona!e oi K.voio Si»> 
dolio .i/'omlo di lovovaio la ilei ivntieii o cintoli ninno ne..,- 
voiiv ov.i/;ono doli»' parti *’‘h mhani jm 

... . I Nini ossi'ndo .st.i’o p «"ibile v, , 

.\ol vomiinuato oino..M. di: raKRiiinKero alviin . .n.oi/iale ' 

snidavati o dotto che «il nii- ..vvoido siirIi aito di nattati '''“‘V 
lU'toii) ilol Lavino, allt» svii- si è convoruito <1 .iRRioin.ne ‘"alii 
po di facilitalo il tentativo di lo trattativi' iier d i. modo .il '.’Tn v 
vonviliai'iono della vorton/a Li commi '>>10110 di' piopiiei.i- iniio 
jier il 1 innovo d«'l contralto “ 'n'samiiiaf»- oli .ntieoli (uee. i 


1 .»' ti.itlative come com'oi.| 
dami'nte >t.ihihto, iipivnd»'-] 
i.iiiiio alla line del pros>mioj 
mese di apulo 

Vittoria della FIOT 
al « Fossati » 
di Sondrio I 


ISTAMILE 

ISTAMINA-i-SALICILATO DI AMILE 




MONTGO>IKRY (.Alabama) — Studenti neKri del enlli'Klu statalo dt'll'.-Mabania iiiaiiKesUi- 
n» davanti agli edlfloi prlni'lpall delia oiliù reoaiidn sfritte ohe iiruioslanii e<iitlr<i la 
aspulsinne di nove loro compagni di seiioUi ohe avevano partecipato a precedenti tllnnt- 
■trazioni rontru la sejcroKazIone. • Id hanno e.ireiatl perelii'* vnlevaiiu essere liberi •, dice 
il cartello In primo plano (Telefotoi 

Ad una velocità di 11.000 km. orari 

La radio-stazione U.S.A, 
ha già superato la Luna 

Stabilito }Dcr la prima volta il contatto-ra(Jio col satellite 


di lavnrn tlo< mi.sisti doli»' 
a/iondo municiiiali//atf >lol 
itas. montio ha conform.itn li 
convnca/iono dolio parti por 
lo (no 10 del puvrno II cor- 
lonto. ha riehio.sto alla enn- 
fodora/inni dei lavorntnri di 
intorvoniro ()ro.<?o lo rii|iot- 
tivo fodorazioni di oatoporia 
por la sii.spoii'iiono dolio .scio- 
poro proclamato |H'r i itiorni 
15 o 10 COIronlo » 

< Lo confoih'ra/ioni doi la- 
voiatoii. adorondo alla r;- 
chio.sl.i dol Mini.storo. hanno 
invitalo lo fedoianioni di ca- 
loitoiia a .s»i.'|)ondoio hi sc;o- 


conliatto na/ioiia!e .n Sd.MiitU» 1.' — l,.i IKU' 

dei ivntU'll o CI.si." il iinmn ne..,, elez .111 d» d.i t'.iiiiin.s.>..i. 
lidi uib.ilH In*,.fi,, .,1 (‘.lUiii.de.,) Kel.ei’ 

.Som ('.scendo .st..'.i p .-Mbile i,, „feiuiT.i 1 in'. 

raRRinriRere alcioi > .'i..n/i.ile , 

.lecoidii siiRh .iiiii -il ii.iti.iti '■''•itpi •.i.ituio m.itiu ni.iti/.i | 

si è convoruito (1 .iRRiotn.it e ‘"oUil.i con ^ 'CRR con'io i. 
le trattative iior di. modo .,1 '.'Tu vo; .lel!.i CISI. .'Ile hi 

1.1 commissuuu' di' (>lopiiet.i- ivilln d.ie -eRR Nelle eli f on. 
Il di I le s,i inili.t r«' r1i .iitieuli pieci di ti! l.i Kh^I' .nei i ii 
ei l'.ti o\ ei >1 •„ t 1.1 fisi. 


ron IIsza tn os^sri 
anche ticHa confezione 


spròjj 


Dalle mogli dei disoccupati 

Occupata ad Allumiere 
la cava deiritalcementi 

Carica della polizia che spara in aria 


Jj^tSTi MI LE mima il doìnro e. 
cura lonibuir^iiiif nciaticu, lorci^ 
cnito^ iicvraltrtp lìost-in/lupiizali^ 
cranifìì muscoiari, distorsioni^ 
contusioni. 


è un prodotto 


iiiviidU' IO iene! a/u 111 tu tsi- j ^ tU cmA :i.» di Al- prtK'tuliniiMitu | 

loRoii.i .1 .>»>.' pondoio 1(1 silo- attiialnieiiti' in.it- aitcìna in ooiso. m.i l'It.il-| 

IH'io » Lo fodota/iom dt c.i- e stata ioti ociiiiiatn eoinonti non aspett.i ohe os-' 

togoiia tii'll aocottaio I invilo pi.p alcuno oio d.i inni (no- >o ahhia il slip dolhiitivi> j 

>1 sono risorv.itt' < d; olTot- , folla »li dinine. fami- ositi» tìia duo mesi fa siim j 

timro lo sciojK'ri» (iiialoi i [iati dei iiiinatoii elio tin dipi'iidi'iiti som» .i i» i>.i rs il 

rincollilo non dosso pii aii- tempo vi lavoi.iv.m.i e olio tiolln minioia od .ineho mi 


siiu'.ilnli risultati positivi ». 


Confermato 

lo sciopero comontifera. s..in, aecoi- legittimi iiroiniotaii doliti 

j j. I caiabinioii o poL/ia poi eava. non ohit'dinu» altii» 

degli elettrici via io dnm.stranti ^ 

- Colpi di arnia da fiiooo so- , ,. 

Lo scioper»» ind«'ltn lu'lle no stati sparati in .ma dai *** . * * 

.Aziende mumeip.dif/atf elei- militi iioÌ toivtntiv»» ili inti- * i»me se non Inislassi' lo 
•nello per 1 Riorin 10-17-18 — miiiue lo fantiliaii doi «li- nitorvonto armato (lolla po- 
precis.i mi eoinmiieato cioi «in- .;,„.eiipati od indnih' a la- li/bi. mi | la tiiioslma tli Ko- 
d.u.ifi non * stato «o'pt •>.» iaio la Miiiiiora '"‘i .ivova pioibito ad Allu-1 

I' (K'rtanti) e.-iso vt'rr.'i effettua- [ ^, (limostraiiti si (‘laiio mioit' iin oomiziii di piole- 
to ne, modi o nelle forme pr.- j j j ,, g,„ , „ ,„.iia sta indotto dai sindacati , 

-o'n/ br; nm zla^-^ cava, all(.roh^ avol.oio ap- tutt, »,iie,sl, gn.v, f.m. 

•.() nei comnmcaio - ò tpniuh vhe dipoiideiiti doliti |‘>i ndM di piotosta o sta-| 

destituit.i d, fomlamento c vio- Ilalccmonli erano apparsi to .stilato dal oongiosso dol-i 


oia sono son/a tavom L.i (piolta oiictistan/a il ('.intio- 
piotosta oia rivolta i-ontio re volino onniiato d.u Invo- 
r* llalcomonti ». ^nl posto latoii In dolhiitiva i mitin-! 
Isiibilo avvisati d.dl.i socio- loti, olio si ooiisidoi.nio i^ 



logittinn propriotaii doliti 
cava, non chiodimi» altii» 
olio SI atti'iula Li (•om'llisiii- 
no (lolla cans.i 

I t'ome se non Inislasso lo 
intorvonto armato della po- 


WASlllNGTON. 12 — U sita che l'ente spaziale sta- 
satellite solare * Pioneer V » tunitcnse sta approntando 
lanciato ieri co,i successo da due razzi < Atlas-Able V» 
Cupe Canareral, aveva rag- ehe saranno impiegati per 
giunto, alle 21 (ora ifiiItaniiL porre un satellite in tin’orhi- 


Accordo 

Renauit'Finmeccanica 


.' pertanto e.-iso vorr.'i effettua¬ 
to nei iiiiidi «» nello tornio prò- 
.hsposte d.dle or'sanizzaznini 
- Oittii altr.i notizia — e det¬ 
to nel commneaio — ò (iiiindi 
destituit.i di foiul.oiiento c vio- 


Ì r V > ' V V 

s “ à“J 

: r ■ V '■ 
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GAUDENZI 


Via 8. VITALE 2 (di fianco 
Due Torri) . BOLUUNà 


ciò”"' 




L.i Roitio nation.dc dej n-i. ne fatt.i circol.iro a fini incon- nella niiniora lìor pionder- h‘ di i ivUavocclua 


384.000 km. dalla Terra c la ta lunare. Il primo di ipiesti uos Uenanlt e il itnippo ita- fos.sabil.-. Ne, Riorni scor.si tu* possesso. La ca\ .i ora iin 
stia velocità .si aggirava sin razzi sì trova già al centro hatio !■ innii'ccanioa hanno con. come di norma avvieni', .si so- atino fa di proprietà dei fa- 


10.380 km. all'ora II .-satellite missili di Cape Canavernl mi accorn,, ene si pn-- no vcrmitate iniziative vario al 

1 . • j- • - le .ireee e I < e vi di-'O (Il miitlearo la Raiiitiia di di fuori delle orcanizzazioni di 

ha superato quindi in gior- V^r I. proci prò Mminiri. produzione dei loro trattori eatecoria (lei lavoratori ner li 
nata la distanza che separa la mentre >1 lancio .sarebbe pr^-. ..uricoh. In relaziono a tale ricerca di piissVbiii soltiziom 
Terra dalla Luna (384 mila visto entro t prossimi due .iccordo. la Hcric nationalo do? .,|| vortenz i Nei iirosslmi 
km.I. e si è avviato a rag- mesi. usme.s Renault ass.curor.A l.i ‘ saranno altri Incontri 

ptUTipcro la sua orbita infor- C.lt scienziati americani pj allo stato attuale delle cose 

no al Sole per acquistare un ìmniio nmmes.so oppi che il ^nessuna prospettiva d, sospcn- 

moto rotatorio ellittico simi- successo del l toneer V. sul ,1 „,ereato italiano, sul sione dello sciopero esisto m 

le a quello dei pianeti. Que- piano balistico, non può c.s- j prodotti delie due quanto ciò potrò avvenire solo 

sto moto rotatorio —■ secondo sere paragonato alle presta- ur.icndo s.aranno distribuiti da se vi saranno concrete ed ac- 
le previsioni degli scienziati sionì dei razzi lunari savie- una societ.'i comtnercialo. e pre- cettabdi condizioni per il riti- 
americani — durerà indefi- fici. eisanumte l'A C M A. novo dol contratto di lavoro 


no verificate iniziative vario al miliari delle dmiiio. OKgi I 
di fuori delle orcanizzazioni di protaKiinlste della protesta s 
cafoRoria dei lavoratori per l.i 11 cantioro era 'tato ani- | 
ricerca di possibili soluzioni ,, miKliorato nelle ^ 

alla vertenza. Nei prossimi nttref/.attiro. oliando hi b 


;i prossimi altre/zattirc. (piando la | 
Uri Incontri Halceincnti riusciva a ve- 5 
nirne in ■ possesso ntlraver- | 








(’oiisidoravaiio Illegittime. 
Questi nltlnii ricorrevano 
alle vie legali per difende- 
ic il loro buon diritto. U 








nitamente. 

Il < Pioneer V * si troverà 
nel punto della siin orbila 
più etcì Ito al Sole (120 mi¬ 
lioni di chilometri — il più 
distante sarà di 148 milio¬ 
ni — ) tra 150 giorni, e tor¬ 
nerà in pro.ssimità della Ter¬ 
ra alla fine di ottobre. 

l'n portavoce della A'.-lN.-l 
(amministrazione nazionale 
per Tacroiiaittica c lo spazio} 
ha dichiarato nel pomeriggio 
che < la corsa del planetoide 
nello spazio cosmico procede 
come previsto, senza difficol. 


Bilancio definitivo delle autorità consolari 


Trentuno gli italiani morti ad Agadir 

Un altro superstite marocchino salvato ieri — Arrestati tredici 
« sciacalli » — Confermata la distruzione dei villaggi montani 






Tabuso dì surrogati 
nuoce airorganismo 
che ritrova il proprio 
equilibrio soltanto 
riaffidandosi agli 
alimenti che la natura 
offre, purché conservino 
inalterate le qualità e 
le virtù naturali come 


agadir. 12 - un bilanci» La Polizia marocchina ha ar- Un mOrtO 6 1 5 feriti ,^7; ? 

nello .sparto (nemico procedo dclimiivo sulla siti.azio- restato tredici pompieri acu- murrw c 1 ^ icr, ,e; 1 altra alle .»(»• IZa 

coniepreiistn setuadifficol. degli italiani di Agadir e sati di aver svaligiato negozi DCf Una SCOSSO eplrcntro in **“^*7!' 

ta di sorta ». tgli ha aggiiin- stato compilato dalle autorità ad Agadir. Se riconosciuti col ^ Sfnftinna» il 

to che * la chiarezza del consolari italiane di Casablan- pevoh i responsabili vanno m- f^llufjca IH Jugoslovio ^rumane II COn 

segnali trasmessi dalla radio c.i !/t x colonia italiana era contro alla pena capitale. fN.si dei « non residt 

del satellite indica che sarà oompiota da 205 connazionali si sarebbero serviti di battelli »,-■ «-«*00 f* — I n* d«in- - 

possibile ottenere informa- n (luah vanno aggiunti, oltre per asportare nimierose ton- „„,-a'Iri Irriti «rav 1 Q>" ''• '■■ •lU' -i «He 

zioni nrr'insc » -•iiiquantina di onun- nellate di viveri destinati ai al le-.'.-o .lovmeJli- 

I ' di. anche i 41 tecnici del- superstiti del terremoto rnstllui'cono II primo blUnrlo Qu^; 

Dopo aver rilevato che In r.Àgip con le loro famiglie. A Casablanca tre b.ittelli «n- del terremoto che tia avuto e,,,,-. ,mio , 

velocità reale del * Pioneer II numero dei morti accer- no stati messi sotto >e(iiie‘;tro l'rplirnlro a rlnquanta rhii»»- d,-. - :io-i-r»'.'nb iit> - j 
V » era leggermente ttiforio- tati ascende a 31 persone, tra Si tratta delle imb.irca/ oni metri ad oreldrnle di Shoplje, j ,• rom 

re a aiielln stimata ali snen- le quali undici dipendenti del- -Christophe Colomb--. -Sur- nel dlsirrito di Trtov o. l.a don- :ii,e:i,-, d, ie-.>li'nz.< 


favi*! distanza da I lirii- 

n morto e IZ tenti ,,55-51- 

___ eplrcotro 1(1 >laer(lo(i|a. 

per una scossa _ __ _ 

(«llurico in Jugoslavia Stamone il convegno 
- dei « non residenti » 

Bl.l.OR.ADO. 13 — I na don- —- 

rostltuix ono II prlm.. bilancio 

del terremoto che ha av ulo m>o ;,i,- 


l’olio 


(i*-. - .’io-i-r»vnb'iit> - promO'-.'! 

.1 illAA-'Oc:.,/!»-,• rom.'ina j e; 


•V ’ 1, 




ziati hanno rifatto', calcoli !degenti «ncoi.f- e -Tenace- [membri „ 

, ..(ospedale sono .i2 dell e(piip,-,gg'o sono «fati fer- „ 


necessari per accertare il 
tempo che il satellite impie¬ 


gherà per effettnere la si/n U, m salvo stamani. 


ospedale sono .i2 dell equipagg o sono «fati fer- 

■Altn sei superstiti, tre don- mat. 
ne e tre uomini, sono stati trai- ,A propo'-ito della ricostru- 


fabbrica lessile • Tod»»r CIpov - * * ' ' '* ^ ^ ^ ^ ^ 0 ^ * mm f 

shl - dove sono rriillalf II tetto "" " ' 

e la ciminiera dello stablllmen- T B B J • 

I.; Unst g'i’iinae indusirio 

retislrale due scosse di terre-1 »>^ 


I:.t»-.—> eri.i-i: o e-ipoiieriti po-i 
l:t »•.. i-<»ra'IKlieri ci,- 


Izìone della citt.ò morta. 11 gior- 


mnln- la prima alle ore llalianr I 
I .tl'lfi" con epbentro a clr»aj 


Solo fra due o tre settimane 
si avrà la sentenza per Glezos 

Il ^(iverno greco non ha aoIiiIo la pre‘'en/.a di (»s*er\alori al prote-xi 


orbita solare: dai nuovi cal- Frattanto si é appreso che naie m.Trocchino -Vita eco- lannrica essi e • < » P - 

('oft r risultato che il piane- una colonna di soccorso invia- nomica - ha .-critto- -Sarebbe '«(l • 

fordn imnirnhern 311 niorni ’l nelle montagne che circon- molto bell.» se l.i ncostnizione e u ciminiera dello slalilllmeii- 

inreeo t, 9 Qr. »» ’ »fano -Agatìir ha accertato che della nuova Ag.atiir fos«e lot- lo. I.'osservaforlo di I irrnze 

( cr (ji per gi are ar- . villaggi distnitti sono 6 e non tizzata e .jflìda’a .alle grand, ha comunicato che s<»no stale 1 

torno al sole, j p^j. ^ mori! .sarebbero <tr.an:ere. Sarebbe un.» recislrale due scosse di terre-1 

Gli astronomi del radio- quasi un mig’..:» o e oltr«- 2 m.- prova tangib.le della sol.d.,- moto- la prima alle ore iialianr 1 

telescopio di .lodrell Bank la ' 'cnzatetto r.e'.à umana- I .tflf.- con epbentro a clr»a 

hanno stabilito oani per la —- — ■■ — -- ■ — — - - - 

prima volta il contatto radio m m m m 

anche accertato un Ite '."T| Solo fra due o tre settimane ! 

rore nel percorso prestabilito 

si avrà la sentenza per Glezos 

peratura interna ed esterna. __ 

.sulla radiazione, sin campi 

magnetici dello <par>o. enfia || e,,verno greco non ha A ululo la pre‘'en/.a di os*er\alori al priit e-xi 

attività delle micrnmeteoriti _ _ 

e sugli effetti dello coronai 

solare, sono trasmes.sj dalla ATENE. 12 — La Corte di Gli avvocati della difesa non tera .lu.-p.c.anto l accog. n-.er.-.. 

trasmittente da cinque iratt Cassazione greca pronuncerà solo hanno cottolineato qiie.eto del ncu.-'-»» d. Glezos d.s p,.--. 

Resi euforici dal successo ® *®‘’ mane il suo ste.«so v,'izio della sentenza, ma della Core Supr‘’ma di .Atene 

tfel < Pion»o l' ni- . verdetto sul rnzor-!» presentato hanno pure sostenuto l'incom- li documento — che espr.n.e 

. j- f- ^ >'1*' .'lanolis Glezo* contro la petenza del tribunale militare .snche d rammanco por e.s'ore 

latr ai cape Lanarcral nan- ^p„jf.oza del tribun.ale militare in un processo a civili in tem- stato negato ail avv Assennato 

oppi faffo annunciare ebe che lo condannò oc! tutto ar- po di pace as«.stero al processo — e 

preparano ad effettuare bitrariamente a cinque anni d. Va rilevati» che le autorità firrnati» dagl av-^ocab- Mar-o 
un lancio verso la Luna. Il png one II dibattito si e svol- greche non hanno permesso che nomen eo R rr» 

rfoff. John Lindsau della *0 aggi p>»mengRio ad .Atene iis=ervìtor: stranieri qualifica- p , f-,^re Romualdo *^<1 
\ASA ha dichiaralo'Hn narir Lo stesso Procuratore gene- ti assistessero al proce.sso Do- ta r . « 

^ r«'i!e h.i riconosciuto che vi era po aver respinto jcn i on As- 

•.. un viz o nplla sentenza dpJ tn- «^^nnato. hanno ripetuto f <<ono. l^iigi C.*\ai:er., Au- 

hunale m.htare' egli ha indi- oggi lo stesso sopruso con Da- «''•'ca. M.che.i- L..nz.-v.. 

PII I fil C ca'o che Glezos venne condan- vid Lambert, rappresentante Ach.Le I.ord . Gu.do Man.i- 

■ l^/alCR nato :n b.'ise all'accusa di es- della I-ega dei D.ritti dellT'o- scel! . G.ax-ppe Berl.ng 

«ere sta'o .il corrente di atti m>». e D.ante Cnurchi deìl Or- I-uig Gigliotti. flabnella N c-j 

laiirilf Hr iffaTiaai 'd‘ sp onacc o e di non avere gan.zzaz-.onc intera «rionale dei wlai. .Marx Volp. Edoard.ij 

" iiltzllil nformato le autorità: le per- g-.ornalisti Perr. ». Ciofl Deil. .Atti. Enzo 

^ AVfeiRENIeVESCICI -one che avrebbero compiutoj TT" , jSum.ma. Vittor.o Paparazzo | 

gl: atti di sp.onaggio sono sta- LcftCrO di OWOCOti Alfredo Scamati. Roberto 

Citi ìflliMMìlìite, te invece condannate ee.mphce -1 . |M,ffloletti. Lue.ana Castell.-na | 

I^H'^ -ri,, b t mente per essersi -ofTerte- d: Ol gOVCmO gfCCO Clio R ttoni Napolitano. Nico- 

Iflil IflClllIC I compiere tali atti c non per - la Lombard.. Fausto Tar< ’a- 

ritaazltaa rfi arìaa compiuti C-or.onostante Un gnipp-t d. .,vvoc,,: del no. L'ic.ano .Ascol.. Paolo .An- 

llicafipie II ime. ,1 procuratore ha chiesto che Foro d Ron.a h. ind.r.zz.,!o 'onucci. Pa;,q',ale D’.Abb.ero. 
fjerr n TTfi ll'appello fosse re.spinto. or. al go-.errio greci» un» iet- Lii;-.,ra» Ventura 


vergine e fino tVoiira 


- « 



grandi prodotti 


// fu» 





dott. John lAndsau della 
\ASA ha dichiarato da parte 


PILLOLE POSTER 

lulicile per iffezìiii 
<S^fei RENIeVESCICI 
c»e iifiiiiizìiie, 


riteizioie li irìie. 


CITRATO ESPRESSO 
MAGiXESIA 








Maffloletti. Luc.ana Castellina. 
Clio R ttoni Napolitano. Nico¬ 
la Lonibard.. Fausto Tar< ’a- 
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Pii. 10 ■ Domwuca 13 m ano 196®_ 

/ ' 

1 colloqui anglo-francesi 

De Gaulle e Macmillan 
soli da ieri a Ramboui llet 

Negativo « piano di compromeiio » occidentale ani disarmo approvato dalla NATO 


l’Unità 


Continuazioni dalla prima pagina 


PARIGI, 12. — I colloqui 
tra De Gaulle e Macmillan 
hanno avuto inizio que.sto 
pomeriggio, come preannun¬ 
ciato, con un carattere di 
estrema riservatezza. 

Il primo ministro britanni¬ 
co è giunto airaeroporto di 
Villacoublay nel primo po¬ 
meriggio. accompagnato sol¬ 
tanto dalla moglie Dorotliy 
e dal suo segretario. Non ha 
latto dichiarazioni e si è por¬ 
tato immediatamente, in au¬ 
tomobile. al castello di Ram¬ 
bouillet, residenza di De 
Gallile, che sorge ad una cin¬ 
quantina di chilometri da 
Parigi. I colloqui si svolgono 
in forma privata e si conclu¬ 
deranno domani. Non vi sa¬ 
ranno comunicati. 

Inutile dire che al centro 
deirincontro sono 1 temi del¬ 
la conferenza al vertice — 
disarmo e Germania — della 
quale sarà in un certo senso 
il prologo la sessione del 
«comitato dei dieci* incari¬ 
cato di trattare il primo dei 
due problemi, comitato che 
si riunisce a Ginevra martedì. 

l>a riunione del « comitato 
dei dieci* (Stati Uniti. Gran 
Bretagna, Francia. Canada’e 
Italia, per roccidonto; URSS. 
Polonia. Ceco.slovacchia. Bul¬ 
garia e Romania per il mondo 
socialista) si opre tuttavia in 
un’atmosfera di ottimismo 
minore del prevedibile, al¬ 
meno per quanto riguarda le 
disposizioni dell’occidente, 
dopo l'approvazione del 
« piano di compromesso » de¬ 
finito a Parigi dagli esperti 
del cinque paesi 

Un portavoce dello NA’ro. 
nel dar notizia che il Consi¬ 
glio permanente dell'allean¬ 
za ha dato < completa appro¬ 
vazione e adesione* al pia¬ 
no. ho sostanzialmente con¬ 
fermato le indiscrezioni ap¬ 
parse ieri sulla stampa fran¬ 
cese, dalle quali risultava che 
esso contiene ben poche di¬ 
sposizioni concrete In vista 
del disarmo Lo sforzo anglo¬ 
americano - canadese - ita¬ 
liano è stato, come si sa quel¬ 
lo di avvicinarsi alle posi¬ 
zioni francesi. ufTlcinlmente 
riassunte nella richie.sta di 
una priorità del disarmo nu¬ 
cleare a quello convenziona¬ 
le. In realtà, anche l’unico 
passo fin da ora realizzabile 
in vista del disarmo nuclea¬ 
re — la fine degli esperimen¬ 
ti — non figura più nel pro¬ 
getto. 

A Ginevra è giunto oggi. 
In vista dell'apertura dei la¬ 
vori del «comitato dei die¬ 
ci*. il vice - ministro degli 
esteri sovietico Valerian Zo- 
rin. che dirigerà la delega¬ 
zione del suo paese. Egli ha 
dichiarato di essere pronto a 
« compiere, ogni sforzo» In 


[ vista di un accordo e ha ri-' 
chiamato nuovamente 1* at¬ 
tenzione sulle proposte pre¬ 
sentate a suo tempo da Kru¬ 
sciov alle Nazioni Unite. 

Adenaucr 
negli Stati Uniti 

BONN, 12. — Il cancelliere 
della ' Germania occidentale 
Konrnd Adenauer è giunto ne¬ 
gli Stati Uniti, dove si trat¬ 
terrà in visita por dodici giorni. 

Lo accompagnano il mini¬ 
stro degli esteri Von Brenta¬ 
no, il portavoce del governo 
Von Ecknrdt. i| portavoce del 
ministero degli esteri Von Ilaa. 
.se, oltre alla figlia Lotte c 
al figlio Konrnd. 

I colloqui con Eiscnhowoi 
o con Ilerter sono fissati per 
martedì > Domani e lunedi. 
Adenauer incontrerb invece a 
Nuova York il governatore 
Rockefeller, 1) banchiere Mac 
Cloy. ex-alto commissario per 
la Germania, il segretario ge¬ 
nerale deirONU Ilammars- 
kjoeld e il oresidpnte del con¬ 
siglio Israeliano, Ben Gurion 
Commentando il viaggio la 
* Tass • rileva che esso non 
fa che complicare le cose allo 
vigilia della conferenza al ver¬ 
tice, invece che facilitarle. In¬ 
fatti • ratteggiamento negati- 
vo di Adenauer verso l'Idea 
della coesistenza pacifica e li¬ 
na soluzione negoziata dei 
principali problemi Internazio 
nnli è fin troppo noto •- 
La stampa di sinistra Ingle 
se — rileva ancora l’agenzi.'' 
— ha notato giustamente ebr 
Adenauer non ha perduto una 


occasione per sabotare la con¬ 
ferenza al vertice e mantene¬ 
re la guerra fredda. 

« L’impressione che si rica¬ 
va è che 1 circoli dirigenti di 
Bonn stanno divenendo sem¬ 
pre più impudenti via via che 
si rendono conto della cre¬ 
scente potenza delle forze ar¬ 
mate che essi stanno rapida¬ 
mente approntando con l’ap¬ 
poggio attivo dello potenze oc¬ 
cidentali .. 

Ike visiterà 
il Portogallo 

WASHINGTON. 12. Il porta¬ 
voce della Casa Bianca, .James 
Hagerty, ha annunciato cln- il 
presidente Kisenhower ha ac¬ 
cettato rinvilo rivoltogli dallo 
amba.sciatore portoghese Luis 
Ksleves Fernandes rii visitare 
il Portogallo. La data drdla vi¬ 
sita s.'irJi tls.sata in dipendenza 
della riunita rlr-ll;, conferenza 
al vertice di Parigi chr‘ s’inizia 
il hi maggio 

Minacciata di morte 
la signora Roosevelt 

BRANDENTON. 12 - La .si¬ 
gnora noosevrdt f* stata ler' 
sera telefonicamente minaccia¬ 
ta rii morte da uno sconosciuto 
Questi la ha avvertita che tra 
breve sar.*! uccisa Insieme al 
senatore Prlcc. tlello Stato rlel- 
la Florida 

La verlova rlell'ex presidente 
statunitense ha ricevuto la te¬ 
lefonata dopo aver pronunciato 
un discorso nel corso di una 
riunione democratica svoltasi 
a Brandenton. 


Una grave notizia da Brema 

Bonn si appresterebbe 
a esperimenti missilistici 


BERLINO. 12. (G.C.) — 
Mentre il viaggio del mini¬ 
stro della guerra di Bonn 
in Grecia ha rinfocolato la 
polemica sulla volontà del 
militarismo tedesco di pro¬ 
curarsi basi di aggressione 
in vari paesi, una grave no¬ 
tizia c giunta (in Brema. 

Bonn sta per iniziare 
esperimenti missilistici? 

Stando ad una notizia 
giunta, come dicevamo, da 
Brema, nella primavera 
prossima In società per la 
produzione di missili < Ra- 
keten Gescllschaft >, che ha 
.«ode appunto in quella cit¬ 
tà, lanccrebbc nello spazio 
fnissiii « meteorologici > da 
essa cnntrollnti. 

Il termine « meteorologi¬ 
co * potrebbe trarre in in¬ 
ganno: ogni missile diven¬ 
ta meteorologico quando, al 
posto dcH’ogivn con carica 


esplosiva, si nictt.T ttn cari-* 
co di. strumenti per misura¬ 
re la densità dcH’aria, ra¬ 
diazioni c simili. 

La « Raketcn Ge.sell- 
schaft * sarebbe stata costi¬ 
tuita dai più potenti grup¬ 
pi indiistrinli della Germa¬ 
nia federale con l’appoggio 
del governo di Bonn. 

Conclusa a Vienna 
la conferenza 
d eirEff g 

VIENNA, 12. — La coiiforcn- 
za a livello inlnistorialo della 
piccola zoii.T di libero scambio, 
ha toniiinato oggi i suoi lavori 
a Vienna, Il coniuiiieato finale 
reso noto ai giornalisti al ter¬ 
mine della seduta por-oeridinna 
annuncia die i sette paesi mem. 
bri della a.ssociazione hanno 
stabilito di ridurre del 20 per 
cento 1p loro tariffe doganali a 
partire dai primo luglio. 


KRUSCIOV 

la troppo corta per consen¬ 
tire un atterraggio a pieno 
carico. Pati ha proposto al¬ 
lora di noleggiare un aereo 
per andare a prendere a 
Bordeaux una ' parte > delie 
personalità del seguito di 
Krusciov, e alleggerire cosi 
il carico del Caravelle. Ma 
il suggerimento non è stato 
accolto. 

Altra disputa; quale del¬ 
le officine <Iìcnault> avreb¬ 
be dovuto visitare Krusciov. 
Billnncourt o Flins? A Bil- 
lancourt (che poi à Parigi) 
c'è una quantità dì operai 
mollo più granfie, ma a FItns 
gli inipinriti sono più moder¬ 
ni. F.' stata forse nnn preoc- 
cìipazione politica che ha in¬ 
dotto il governo a .scegliere 
FUns: mn d’altra parte non 
si può dar torto al tecnico 
f.atnoureu.r, socialista, che 
fa questo ragionamento: 
* Capisco ffuelli che Dorreb¬ 
bero vedere Krusciov n Bil¬ 
lnncourt. Mn secondo me è 
meglio fargli vedere FUns. 
elle è i>er(nnente una renliz 
nazione tecnica eccczionnle 
nel mondo Sono stato due 
anni fn nenli Stati Ifnili Un 
visto I,. roteile di montaggio 
di Ford a Detroit. Flins è 
meglio F.' l'officina dì Flins 
che bisofinn mostrare a un 
rapo di Stato *. 

/ giornali come Le Fig.aro 
hanno iiu bel rncrornnndnrr 
ni lettori di comportarsi con 
t gelida rortesia » nei con¬ 
fronti dell'ospite. A f.ionc. 
feudo di Soiistelle. l’ispelto- 
rp generale Picard ha dl- 
rhiaralo candidamente: « In 
mi preoccuperò soprattutto 
di far .si che Krusciov con¬ 
servi un ricordo indimenti- 
rabile della cucina lionese e 
del Beaujolais *. 

Fcco perchè aU'ultimii 
momento sono sorte le cnm- 
ongne inibitorie, come quel¬ 
le del Figaro. Più subdolo 
è il modo con cui le gerar¬ 
chie della chiesa calintirn 
hanno cercato di reagire al¬ 
la corrente dì simpatia pei 
Krusciov, che si riscontra 
visibilmente anche in mezzo 
ni fedeli. Qualche vescovo 
ha diramato circolari in cui. 
pur non lanciando anatemi, 
cercava di seminare il dub¬ 
bio nelle coscienze e di in¬ 
durre i cattolici alla riserva- 
tozza. Un giornale si è im¬ 
padronito subito del tema e 
lo ha trasformato in un pro¬ 
blema di coscienza: « E' un 
peccato andare a vedere 
Krusciov? *. fi primo vica¬ 
rio della chiesa del Santo 
Nome di Gesù, a Lione, è 
stato esplicito nel ribattere: 
€ Non vedo come un culfo- 
lico potrebbe peccare avvi¬ 
cinando Krusciov *. fi par¬ 
roco di Arles ha risposto al 
giornale, leggendo la dichia¬ 
razione dettatagli un mo¬ 
mento prima dall’arcivesco¬ 
vo di Aix. che comincia co¬ 
sì; < La chiesa accompagna 
con le sue preghiere tutto 


ciò che nelle relazioni inter¬ 
nazionali permette incontri 
in un clima di serenità e 
aiuta Vavvlcinamento tra 1 
popoli e la loro collabora¬ 
zione. t cattolici pregheran¬ 
no dunque perchè la visita 
di Krusciov porti frutti di 
pace...». Segue un richiamo 
alla condanna contro il «co¬ 
muniSmo ateo »: ma t'accen¬ 
to cade sulla prima parte 
clip è buona e positiva. 

Riassumendo, dunque: 
spontanea è la simpatia, la 
propensione verso nuovi 
rapporti • con l'Est, l'oblio 
dell'anticomunismo. Artifi¬ 
ciosa e In gran parte vana, 
la corrente opposta, che por¬ 
rebbe in questa occasione 
rianimare l'anticomuiiismo. 
C'è un sindaco, quello di 
Digione, clip è sacerdote c 
che ha già ilirhiarato fer¬ 
mamente che non si mette¬ 
rà in € abiti civili» per po¬ 
ter ricevere Kru.sciov senza 
dare dispiacere alla Chiesa. 
Il canonico Kir è un perso¬ 
naggio p o p o I a r i s s i m o 
in Francia. Quando i tede¬ 
schi entrarono nel munici¬ 
pio di Digione per arrestar¬ 
lo. durante la guerra, egli 
disse loro dì sparare pure, 
rliè lui non si sarebbe mos¬ 
so. fili soldato tedesco spa¬ 
rò una raffica e quattro pal¬ 
lottole perforarono l'addo¬ 
me del prete Ma egli effet¬ 
tivamente nnn si mosse e 
continuò a nuardnre in foe- 
eia ai nazisti, aanrappntn al 
suo tavolo, finché (pielli. 
spaventa fissimi. *e In dette¬ 
ro a gambe. Ora che Kir ha 
tdichinrain niterra alla nner- 
ra fredda ». la stretta di ma¬ 
no fra i due ■« K * è uno denli 
enisadi più attesi di lutto 
que.sto straordinario arr>'- 
iiimetilo che .stiamo per vi¬ 
vere. 

REGIONI 

caiatteristicamentc italiano, 
sorto da ima crisi profonda, 
lacer.'inte. deirordinamento 
unitario centralizzato .. (dalla 
(piale) non sj poteva uscire 
se non col preciso impegno 
di lavorare alla riparazione 
dei danni e dei torti fatti a 
(pielle regioni ». 

Ma cosa c’c in verità sot¬ 
to tali posi|^ni antiregio- 
nali.ste? « Comprendiamo — 
conclude la nota di Rina¬ 
scita — che al senatore Ei¬ 
naudi. che coprì con la sua 
autorità il triste periodo 
della inadempienza costitu¬ 
zionale e delle continue 
violazioni della Costituzione, 
convenga oggi presentarsi 
come il critico di quella Car¬ 
ta di cui avrebbe dovuto 
esigere il rispetto totale. Ciò 
serve, forse, a spostare su 
un terreno di politica attua, 
le un problema che ha nei 
suoi confronti, in realtà, un 
diverso contenuto. Ma non 
ne guadagnano né la chia¬ 
rezza. né la lealtà della lot¬ 
ta politica. Queste non pos¬ 
sono fondarsi altro che sul¬ 


l’onesto Impegno di far si zioni che in tal senso sono 
che gli ordinamenti istitu- state espresse da parte di 
zionali siano rispettati e at- singoli parlamentari e da 
tuati, tutti e completamente, uuineiosì gruppi politici sìa 
nel modo come vennero de- in campo nazionale che re¬ 
cisi dai rappresentanti del- gionalc». La mozione con¬ 


ia Nazione >. 


Voto della sezione 
d.c. di Recanati 


elude invitando « tutti 1 par- 
l.imentar^ e in particolare co¬ 
loro che sor.o stati eletti con 
i voti dei contadini a pren¬ 
dere iniziative tempestive ln| 


punti programmi ci. la prc- arfegi-ate. il passaggio della 
sa (li posizione della sezione proprietà a tutti i 

mezzadri e ad intervenire 
pronunciata non .solo a favo- tutti 1 provvedimen- 

rc del centro-sinistra, ma an- per ragricoltura. 

che perché siano approvate . .-i n . 

« le leggi per la nazionaliz- " Particolare 11 p|ano straor- 

zazionc delle fonti di energia ^ tnH 

elettrica e nucleare, per la promo.ssi e indirizzati 

riforma .scola.stica di .struttu- 

ra e di programmi e per la rapido sviluppo 

graduale attuazione delle ''‘’^nonucP e tecnico de a 
Regioni *. agncultura. fondato sulla 


piena utilizzazione e valoriz- 

Manifestazioni popolari '^a^'ione delle forze produtti- 
, , . ve dell .ìgricollura e quindi 

nei ceniri calabresi primo luogo del lavoratori 

In tutta la Calabria, nel agrìcoli e dti enrtadini *. 

(pindro dei tre giorni di lot- - ^ 

ta indetti dalle organizzazio- ' CD|SI 

ni sindacali per una .solu- 
zinne della crisi di governo 

elle porti alla inaugurazione mila nei PSI per aiutare e a<<e- 
di una politica di progresso runilare una «nliizinne della cri- 
e di piena occupazione, sono «i che avveuea in sen«o dpmn- 
prnsegiiite le manifestazioni iTaiieo e anrlie nel <eii<o cun- 
dei disoccupati, dei contadi- i-reln di cui opfii si parla, cine 
ni e dei braccianti, A Savelli di mi xuvern» DfM’SDI-l’Itl. Il 
e n Isola Caponzz.uto centi- ((incnr.sn del PSI, allo sialo delle 
naia di lavoratori hanno per. cose, può assumere la forma di 
corso le vie cittadine portali- un’asiensinne o. a (3hp tipo di 
do cartelli su cui erano asiensioiie? ». <t L'astensione, evi- 
« ritte le loro rivendicazioni deniemenle, si riferisce in qiie- 
Delegazioni nominate dai <in caso al volo di fìiiiiria che 
nianifestianti hanno recato ai il nuovo governo dnvr.ì ehie- 
■f.ndaci dei due comuni degli dere prpspni.indos5 alla Carne- 
>rdini del giorno. Una ana- ra ». «Che ci può dire circa le 
log,a manifestazione si é Itegioiii? ». <t [.a storia dei con¬ 
svolta a Norera Terinese. sorzi di province non ei con- 
nove per questa sera è stata vinre. non sappiamo elie origine 
indett.T una nuova manife- .ihliia. non vediamo neanrhe che 
stazione. A Petronà e Lim- senso .shhia. Si esce dalla Costi- 
bari .s' sono ripetute le prò- inzione se .si rerrano nuove for- 
teslp di piazza dei giorni omle ehe siano in coniraddizin- 
<;'Oisi, ne con ciò che ha Co.slitiizione 


«aiiei-ee ». 


il Congresso (Neirarlienlo elle uscirà sla- 

dello Federmezzadri '•■"..pagno 

Neiini ro.s| pumiializza il suo 

Una nella presa di posi- modo di vedere: « DilTieilmente 
/.ione !i<‘| confronti del prò- |j Direzione della DC potrà evi- 
giiinip.a gnv(‘rnativo è st.nta lare, nella sua riunione di lu- 
us-Jiinia (hai V Congresso del- nedì. uria decisione che avvii la 
la Federmezzadri. i cui la- .•risi minisierialr al «no shoern 
v’ori sono in corso a Firenze. | soiierfugi di mi è fenile l’im- 
liii nr.J'iie del giorno votato miigiii.iztiine potiiica iinliana 
all unanimità sotlolin(?a che hanno ormai iin rislreiio margi- 
la necessita di dare la terra ne di manovra. I^e maggioranze 
ai mez/.iùri si è ormai lar- consegnile auraverso risicali e 
gamento affermata e ricorda speriodaii recuperi personali 
con soddisfazione « la mozio- non hanno senso. I.e ambiva¬ 
no sulla regione umbra vota- lenze non sono più di stagione, 
ta al Parlamento, nella quale l/iniesa stessa della DC coi so- 
v.ene indicata la necessita cialdemocraiiri e i repnhhlica- 
di adottare provvedimenti ni non può più farsi su formule 
che as.ciciirino il passaggio generiche ed astraile, o igno- 
dalla terra in proprietà dei rancio il problema dei soeialistì 
mezzadri che la lavorami, e i problemi posti dai soeia- 
quale condizione responsabi- listi »). 
le per lo sviluppo economi¬ 
co della rtgi icolttiru *. «Il rrpui 

congre.'so — prosegue la mo- ituNI Termiuaie le consulta¬ 
zione — plaude alla recente zioui. Segui ha areonseuiito a 
iniziativa assunta dal Par- ricevere i giornalisti, ma ha 
lamento per ridare la terra a deitu ben poco. « Il suo lavoro 
tutti i mezzadri e alle nu- è sempre orientalo verso.la for- 
merose fa*'orevoli dichiara- mula di cui più largamenie si 


parla? ». a Parlino pure gli altri. 

10 non ne parlo ». a Nei colloipii 
si è parlalo di programmi e «li 
convergenze? ». a Voi capile che. 
prima di rispondere a una si¬ 
mile domanda, debba riferirne 
agli organi del mio parlilo a. 
" Avrà un colloquio col Presi- 
dente della Repubblica? a. ■ In- 
formerò il Presidente della Re- 
piibblica. Questa è ima notizia 
che potete daie. Ma non so 
quando avverrà il colloquio a. 
« Rispetterà la giornata festiva 
andaiidu. come al solilo, a Sas¬ 
sari? a. a No, credo che nnn ci 
andrò o. « Peccato, per noi gior- 
naiisii sarelihe stalo meglio ». 
a Allora ci andrò per acmnirn- 
larvi, basta che non mi cerchia¬ 
te o. a E’ fiducioso di poter fare 

11 terzo governo Segni? ». « Non 
rispondo c. 

Secondo quanto ai h appreso 
più lardi, le posizioni program- 
malirhe di Segni sarebbero le 
seguenti: niente di sosianzial- 
menle nuovo in politica estera 
(secondo il pre.sidente designa¬ 
lo non vi sarehlie neppiira una 
differenza di fondo tra le posi¬ 
zioni di .Macmillan e quelle di 
Ailenaiier), insistenza sui « con¬ 
sorzi di province » in lungo del- 
le Regioni, totale iniransigen- 
za sul problema della scuola, 
i|iialrhe passo avanti sul tema 
del l'energia (nazionalizzazione 
del seiiore nucleare, graduale 
(•assaggio delle aziende elellri- 
•'he a un ente irizzain via via 
ehe le conressioni verranno a 
scadenza). 

L’orientamento di Segni, a 
quel che risulta, non avrebbe 
soddisfatto Saragat. li segretario 
della DC Moro è and.alo a far 
visita al leader soeialdemorra- 
liro dopo il cnlloquin di qiie- 
st’iihimn eoli Segni, cosi come 
aveva fallo il giorno prima 
col repubblicano Reale. Saragat 
avrebbe espresso a .Moro la prò- 
pria prolesin per ralteggiarnentn 
negativo assunto dal presidenie 
ilesianaio nei rnnfmnti del pro¬ 
gramma snllnpostngli dai social- 
demoeraiici. In sostanza Segni 
.ivrebbe invitalo Saragai a la¬ 
nciargli poriare avanti l’opcra- 
zione n {riparlilo » senza insi- 
-Irre lro|ipo su specifici argo- 
meoii (irogranimalici. 

Al |)iiiilo in cui sono le cose, 
la riunione di domatllna della 
Din'zionc d.c. aripiisia una no¬ 
tevole impnrlanza. Segni e il 
gruppo donneo non potranno 
sfuggire a un rbiarirnenio: che 
co.sa intendono per « centro-si¬ 
nistra »? (Jiiale contenuto inten¬ 
dono dare a i|uesla formula? 
Interpretano o no in senso ri¬ 
gido il mandato? 

I>a giornata politica registra 
ancora una lettera di smentita 
inviala dall’on. Fanfani al Me». 
suggeru; n Caro, direllore, il suo 
giornale riferisce che io ieri mi 
ilarei incontrato con l’on. Sara¬ 
gai. La notizia non ha fonda¬ 
mento. Da quando si è aperta 
la crisi, ho evitato ogni contatto 
con nomini polìtici non apparte¬ 
nenti al min partito, e nnn già 
per ragioni di seorlesìa. ma allo 
scopo di non inir.ileinre. nem¬ 


meno nelle apparenze, la diffi¬ 
cile opera dei dirigenti della 
DC in «niesio mnmenio ». 

Estrazioni del Lotto 

Bari 82 24 55 78 29 

Cagliari 74 44 27 51 6 

Firenze 61.62 70 3 67 
Genova 32 61 4 25 72 

Milano 84 87 58 20 83 

Napoli 69 12 23 70 13 

Palermo 56 30 52 65 74 

Roma 82 50 81 61 56 

Torino 62 7 47 23 61 

Venezia 53 56 64 88 89 


Enalotto 

1. BARI 2 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE 2 

4. GENOVA X 

5. MILANO 2 

6. NAPOLI 2 

7. PALERMO X 

8. ROMA 2 

9. TORINO 2 

10. VENEZIA X 

11. NAPOLI 1 

12. ROMA X 

I-i: QUOTE; al 5 • rindiel > 
L. 3.893.000; ai 139 • iindlet > 
I-. lO.s.OOO; al 1.190 • dieci - 
!.. 9.700. 

Al.ritKilO ItKICIII.IN fllrellitri- 

Mlrlielr Mrlllh. itlrelliire res|i 

Isciilto <il n 74.1 diM H«-gl-lrii 
Sl.ini(iA (lei t rihiin.'ili- di R<im.« 

• I ' li N I I A • .iillmuz.*/liit|f 
gliirii.ile unir.de n 4555 

àt.<bilmu‘nti> l'i(ji>gr.iiit.'ii C.AIE 
Via del r.iurini n 19 . Hiitiid 


Nel XXX anniversario della 
scomparsa del 

DoH. GIUSEPPE PEDONE 

MEDICO CHIRURGO 

avvenuta a Salemi il 16 marzo 
1930. il fratello Pietro lo ricor¬ 
da ai compagni di Palermo e 
del Trapanese che lo ebbero 
vicino in dodici anni di attr- 
vità di partito svolta con gran¬ 
de entusiasmo ed immensa fede. 

Trapani, 13 marzo 1960, 




Stitichezza ? 

nUOLE 

SOLDAINI 

MONTECATINI 
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L epoca de! 

r dinamismo e deiio sport 


L’epoca del dinamismo c dello 
sport, l’epoca che non conosce lunghe 
soste o sieste, dovrebbe essere davvero 
l’epoca delle 

CONFETTURE CIRIO, 

composte di frutta fresca, sana, 
matura, succosa e ricchissime 
di zucchero energetico (| 

^ alimento principe 

^ per il vostro 

organismo. 
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CONFETTURE 
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SALUTE - FORZA - ENERGIA 

EZZI DELLE CONFETTURE CIRIO SONO 






